
Gazzetta meiale
DEL REGNO DLImALIA

ANNo 189& ROMA - Lunedi 10 Dicembre Ntmano 288

DIREZIONE
Si pullblion la Road tutti I giorni non festivl AMMTNISTRAZIONE

.
sol žialasso der Ministero dell'Interno in Via I.arga, nel Palasso Baleaal

AMmonaaxxtenti. Insex•sm:1on2.
Is Roma, presso Pat=nt=l•trazione: anno L. SS; semestre L. AW; trimestre L. O Atti giudiziarli. . . , , . . L. O.95 or ogni linea e spazio di liaana doinicilio e ñol Regno: > > 86; • > SO; to Altra annanzi . . . . . . . * O.BOPer gli Stati delPUnione possale: > > SO; > > 42; a a SS Dirigere le riehieste per le insersioni eselusivamente aBAPer gli altrl Stati si aggiungono le taase posta'i' Æssassimists•esione deffe @assette.en abbonamenti si prendone presso P a=••=ml=I=*wamione e gli Per le modalitik delle richieste d'inserzioni vedaan le avvertenze laemot postakil; deeerrene dal t• d'essi mese. testa al foglio degli annund.
Fu numero separato in Roma cent. £O - nel Regno cent. 25 - arretrato in Roma cent. 29- nel Ilegno cent. 3O- affEstero cent. Bð.

ße (I giornale si comipone d'oltre 10 pagine, il presso si asunenta proporzionalmente.

sommAnzo PARTE UFFICIALE

PARTE UFFICIALE

laeggie deeket! : It. decrete n. 531 che etabilúce le normeper iim-
portatione e l'esportazione tempóranea del grano per la macina-
sfone- Relazione eR. decrete n. 532 stei ntsovi proevedimenti
ytnanziari-Relar. e R. d. n. 533 che approva la convenzione sti-
pulata il 30 ottobre1894 fra il Ministero del Tesoro e la Banca & Z-
talia - R. decreto n. 534 cheapprova il nuovo regolamento per
la vigilanza sugli Istitiati di emissione - Relazione e Itegro
decrete n. 535 sull'ordinamento dell'Ufficio centrale d'Ispezione
sugli Istituti d'emissione e sul servisi del Tesoro - Relazione

e R. decrete n. 536 sull'ordinamento del personale di Delega-

sinne, di gestione e controllo negli w//lci dipendenti dal Tesoro
-Relazione e R. decreto che proroga il termine per la ricosti-

tuzione gel Consgifo comunale di Reggiolo (Reggio Emilia)-R.
decreto chç scioglie l'Amministrazione della Congregazione di ca-
rità di Gione-Deereti minsteriali relativi agli uscierie facchini
d¢ll'Amministrazione del lotto, collocati in disponibilitå,posti fuori
ruolo, e rimasti in ruolo nei posti e cogli assegnamenti loro confe.
riti - Ministere de!Pinterno: Disposizioni fatte nel personale
dipendente - Bollettino settimanale n. 49 delle malattie contagiose
episootiche nel Regno d'Italia fino al di 8 di dicembre 1894 -

Ministero delle Finanze : Disposizioni fatte nel personale di-

pendente - Ministero del Tesoro: Direzione generale dál De-
bito pubblico - RettißcAo d'intestazioni.

PAltTE NON UFFICIALE

Camera del deputati i ß¢dule del 7 e 8 diceinbre 1894- Diarle e-
store - lWetizie varie - T¢legrammi dell'Agenzia Stefani -

BeÌIettino meteerico - Listino ufgefale dells Borsa di Roma

- Inserzioni.

Il Numero faSI della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e volonth della Nazione

Ra D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per le Finanze;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.
Per l'importazione e l' esportazione temporanea del

grano per la macinazione, sono stabilite le seguenti
norme :

Art. 2.

All'atto della temporanea importazione di grano per
la macinazione, quando non sia fatta la domanda di
cui all' articolo 7, dev' essere riscosso il dazio sulla

crusca destinata a rimanere nello Stato, in ragione di
chilogrammi ventiquattro di crusca per ogni quintale
di grano importato temporaneamente.
In tal caso la cauzione da prestare per i diritti di

confine e per le multe, deve essere ragguagliata al-
l'ammontare dei diritti dovuti per il grano importato
temporaneamente, fatta deduzione della somma riscossa
a titolo di dazio sulla crusca.

Art. 3.
La bolletta di temporanea importazione deve essere

emessa per l'intera quantità di grano importata tem-
poraneamente, anche quando, essendosi rinunciato alla
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riesportazione della crusca e del cruschello, no venga
riscosso il dazio ai sensi del precedente articolo.

Art. 4.
La riesportazione e la reimportazione dei prodotti

ottenuti dalla macinazione possono effettuarsi per una
dogana diversa da quella che ha emessa la bolletta di

mportazione o di esportazione temporanea.
Art. 5.

Per ogni quintale di grano importato od esportato
temporaneamento, devono essero riesportati o reim-
portati chilogrammi sessantacinque di farina e chilo-
grammi nove di farinetta.
Con altro decreto Reale saranno stabiliti i caratteri

distintivi della farina e della farinetta.
Art. 6.

È fatta facoltà di riesportare o di reimportare, tanto
isolatamento, quanto contemporaneamente alla farina
o alla farinetta, ma in colli separati, la crusca ed il
cruschello, nolla proporzione di chilogrammi venti-
quattro complessivamente fra crusca e cruschello, per
ogni quintale di grano.

Art. 7.
Nel caso di temporanea importazione, chi intende va-

1ersi dolla facoltà di cui all'articolo precedente, deve
farne domanda nella dichiirazione al momento dell'im-
portazione temporanea del grano.
La mancanza di espressa domanda costituisce rinun-

cia da parte dell'importatore alla riesportazione della
crusca e del cruschello e dà luogo alla riscossione dei
diritti su questi prodotti ai termini dell'articolo 2.

Art. 8.
Lo scarico delle bollette di temporanea importazione

si effettua in ragione delle quantità di farina e di
farinetta riesportate, cioè nella misura di chilogrammi
cento di grano per ogni settantaquattro chilogrammi
complessivamente fra farina e farinetta.

Art. 9.
Se, nel caso previsto dall'art. 6, vengono riesportate

la farina e la farinetta o ilon la crusca ed il cru-
schello, nelle proporzioni stabilite, alla scadenza del
termine fissato per la riesportazione si riscuote il dazio
proprio della crusca sulla quantità di crusca o cru-
schello corrispondotite alle quantità di grano scaricate
dalla bolletta di temporanea importazione.
La riesportazione di crusca o cruschello, senza che

siono riesportato la corrispondenti quantità di farine,
non dà diritto a restituzione di cauzione.

Art. 10.
Qualora nei prodotti della macinazione del granodicliiarati per riesportazione o por reimportazione si

trovino moscolati (in qualsiasi proporzione) prodotti di
altri cereali, si considera tutto il prodottto come di
qualità diversa da quella dichiarata.

Art. 11.
Per quanto non ò preveduto dal presente decreto

saranno osservate lo disposizioni generali contenute
nel Titolo I. del Regolamento sulle importazioni ed

esportazioni teipporanee, approvato col R. decreto del
2 febbraio 1890 n. 6622 (serie 3ag

Art. 12.
Le disposizioni che precedono entreranno in vigoro

il giorno 20 dicembre 1894 e saranno osservate anche

per lo scarico delle bollette di importazione e di

esportazione temporanea emesse prima di detto giorno.
Art. 13.

Gli zuccheri raffinati ed i melazzi ottenuti dalla
lavorazione di zuccheri greggi importati temporanea-
mente, ai sensi delle disposizioni contenute nel Capi-
tolo I. Titolo II. del Regolamento sulle importazioni
el esportazioni temporanee, approvato col R. decreto del
2 febbraio 1890 n. 6622 (serie 3.) , si considerano co-

me riesportati anche quando siano introdotti como

merce estera in un deposito doganale o in deposito
franco.
La disposizione della nota al n. 12 della tariffa dei

dazi doganali è applicabile ai melazzi greggi che escono
dalle raffinerie nelle quali si lavorano gli zuccheri
importati temporaneamente.

Art. 14.
È abrogato l'articolo 19 del R. decreto del 17 no-

vembre 1887, n. 5084 (serie 36), riportato nell'articolo
22 della legge doganale.

Art. 15.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Roma, addì 9 dicembro 1894.

UMBERTO.
P. Bosylg 1.

Visto, Il Guardasigilli : V. CALENDA N TAVAlu.

Relazione a S. 1W. 11 Re di ß E. fi Ministro delle
Finanze sul decreto per nuovi pi'oovediment; finan-ziert.

SIRE,
Al cpncetto, che pigçque a V. II. di anpunciare, inapgurando la

presente sessione del Parlamento, sopo fedelmente inforraatl i singoli
provvedimenti che vengono da me proposti per rinforzare l'entrata
dello Stato. E studiandomi di non rendere pió dialcill le condizloni
dell'agricoltura e di non arrestare il movimento ascendente della pro,
duzione nazionale, ottenni anche l'intento di distribuire gli aggravi
por modo che essi variamente ripercotendosi tornino meno sensibili
nell'applicazione per effetto della loro d fusa incidenza.
Come a prima fonte di nuovo reddito, ricorsi ad alcuns modillea-

zioni di voci della tariffa doganale. Per la classillcazione degli zuc-
cheri la legge del 24 dleembre 1891 aggiunse alla condizione del co-
lore un limite n:I grado polarimetrico, Ilmite che una legge del 1892
elevb. Ma nè con l'una, nè co.n faltra legge si ottennero gli effetti
Onanziari sperati, ed invece si verificarono gravisphpt igeonyenienti
per la necessità di procedere all'analisi anche di migime partite, perl'indugio tanto pregtudizievole al commerefo nella risoluzione delle
contestazioni, per l'incertezza del risultato dell'analist, giacchè basta
una lieve inesattezza nel prelevamento del campioni a causare errori
essenziali e si ottengono di rovente risultati diveral a seconda dellq
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facolta visive e hello stato IIsico delVosservatore. Per tal niodo il
slatenta introgettp d la legge del 1891 aumento di molto la difficoltà
e l'incertezza della classificazione degli zucchari portando un grave
e continuo perturbamento nella più onesta speculazione. Ora, non po.
tendosi certo, per non dar fuogo ad inconvenienti ed a ritardi anche
maggiori, adottare il sisterna perfetto della saccarimetria, è mestieri
limitarsi a quello più semplice ed abbastanza rassicurante dei tipi,
che per un trentennio fece buona prova.
Il ritorno al solo criterio dei tipi esigerebbe perð che, a non au-

mentare la protezigne delle railnerie, si mutasse 11 rapporto fra il

dazio dello due classi dello zucchero, elevando quello delÏa seconda
classe, ossia del greggio, da L. 80,Ÿõ a L. $2,10. Ma il prezzo degli
zuccheri ò da varlo tempo in continua diminuzione: anzi in un solo
anno è scemato di circa L. 10 per quintale. Parve pertanto oppor-
tuno di trarre più forte reddito per l'erarlo da un consumo che per
la maggiore sua parte à voluttuario, ed a questo partito induce al-
trcs) la speranza, che dalla continua discesa del prezzi all'estero do-
vuta all'aumento della produzione mondiale o dalla concorrenza delle
ralBnorie all'intorno, l'aumento sarà presto assorbito senza che per il

consumatore la merce dopo un certo tempo rímanga rincarita. Pro-
ponendo di aumentare 11 dazio sulla prima classe degli zuccheri da
L. 94 a L. 99 e sulla seconda a L. 88 da L. 82,70 (come sarebbe
richiesto pel semplice fatto del ritorno al solo sistema dei tipi), non
si altera sensibilmente la protezione delle raffinerfe, le quali del resto
tolto il limite polarimetrico, potranno lavorare zuccheri di alto ren-
dimento. Nello stesso tempo the con questi provvedimenti si aumenta
di quattro milloni circa 11 reddito dato dagit zuccheri, 6 opportuno
difenderlo dal danap, che fraudolentemente si csgiona non meno al
l'erario che all'industria de!!e raßlnerie, mescolando il glucosio allo
zucchero.
A tale scopo conviene distinguere 11 glucosio in due classi, col-

pire la prima poco meno dello zucchero, elevare la tassa sulla se-
conda in proporzione all'aumento del dazio sullo zucchero ed in ßne

togliero la riduzione della tassa di fabbricaz1one concessa al glucosio
sollsticato, giacebò pssal scarsi q non necessari sono gli usi industriali
a cui veramente può servire ed inveco assai larga opportunità ne

trae la frode. Nello stesso intento di un gtusto favore por l'industria
degli zuccheri sottopoogo oß6i stesso a Y. M. un altro schema di de-
creto per togliere i vincoli doganali che ogglinceppano l'esportazione
degli zuccheri, per considerarli cioè come esportati anche se ven-

gano destinati per provviste di bordo o introdotti nel depostti fran-
chi ovvero nei magaz;In! doganali.
Negli ultimi dieci anni P Importazione del manufatti di cotone d.

circa quintali 200 mila discese a poco più di 50 mila e l'esportazione
aumentò da 6 mila a circa 37 mila e l'iniportazione del cotone greggio
da 200 mila quintall nel 1878 raggiunse nel decorso anno circa
900 mila quintali: il suo prezzo medio da L. 130 il quintale scege

di p!à che un quarto. Mentre nel 1876 la nostra industria cotoniera
noverava 765 mila fusi e 28 mila telai, ora sono 1,340 mila i primi
e 47 mila i secondi; mentre in quello stesso anno occorrevano circa
venticinque operal per ogni 1000 fusi, oggise ne impiegano quindic,
e la media delle mercedi è aumentata solo in assai scarsa misura

Di fronte all'estero poi l'industria cotontera si trova in condizioni più
favorevoli di altre, perchè la quantità occorrente di mano d'opera è
in proporzione molto maggiore che quella di forza motrice e ne ri-

sulta attenuata l'inferiorità proveniente del maggior costo del carbone.
Cosicché in poco volgere di anni l' industria cotontora italiana seppe

giungere a quel grado di perfezionamento che altre nazioni conse-
guhono solo in parecchi decenni, e diventò elemento importante e

glorioso della attività economica del paese. Ora considerando le con-
dizioni di questa industria alla quale lo Stato d ede una adeguata
protezione doganale, rafforzata di recente anche dall' altezza del cam-
bio, e ponendo mente al costo elevato della materia prima, sorgeva
naturale 11 quesito, se, mentre altro produzioni sono sofferent, l'in-
dustria cotoniera non dovesso nella sua prosperità dare qualche con•

tributo por la restaurazione del pubblico erario e risparmiare mag-
giore inasprimento di imposto a chi si trova in condizioni meno fa-

voreŸoll. E Ja un eëäme coscienzioso e matuto risultò fu6ri di dtib-

bio che l' imposizione di un moderato dazio d'importazione sul co-
tone héggio ndn p'uó in alcun modo anestaré 11 prágteWo dell' In-
dustria o tanto meno impelire l'esportazione quando si stabil!šch la
stia restituzione al fonfine. E moderato per certo è un dazio di L. 3
al quintale, il cui effdtfo può essere in via normale assorbito dalle
oncillazioni di sõvente forti nel prezzo del cotone greggio.
Dal giorno In cui fu elevato a 7 lire 11 ðazio d'hnpórtaziode sul

grano, nessun fattò è sopravvenuto a rendere ment criticÏle le con-
dizioni di flueito ramo essenziallssimo della produzione agricola $el
paese: allincontro la discesa del cambio ha reso minoro 11 prezzo a

cúi il grano estero pu essere importato, e qtiindi rÏtenho elle un
aumento di mezza lira sul dazio puð Imporil senzi che abbla senhi-
bile rípercussione sul prezzt del mercato nazionale mentre dark all'à-
rario un magglore introtto di circa 2 miÏioni e mezzo. Àd impedire
poi che per vla non onesta si eluda anche in parte il paganiento del
dazio, con quello stesko decreto che regola Vesportazionà d'eg1Ï zud-
cheri piopongo di disciplinare in miglior modo Vimportazione à !Ë
esportazione temporaranea dei grani per essere Tidotti Ïn farfna..
Deve infätt1 imýedirsi che - come oggi è reso possi lle dall'obbifgo
di esportare un contingénte fisso di farina sentà determinazione di
qualità - le Ëartne buone estratte dal grani esterl rimangano in paese
a far concorrenza alle farine nazionali ed i bassl prodotti della ma-
cinazione oltre che dell'estero ancbs del grano nazionale siano In•

cottati e esportati a scarico dell'tmportazione iemþoranea. Mentrà
per questo läto le nuove norme prevengono la frodé, essi per altra
parte offrono ragfonevoli agevolezzo all'industria della macinazlona,
là qùale seppe largamente sviluppirsi negli ultimi anni ed acquistare
favore su mercati esterl.

G!i olii di palma e di cocco vanno oggi esenti da dazio, seþbpne
contengano circa il 50 010 di acido stearico, che invece p ga 8 lire
11 quintale, e cost;tuiscano la materia prima per la fabbricazione dello
candele. Oltre a ciò deve considerarsi che gli acidi grassi, i quali
pure servono a tale industria, sono soggetti ad un dazio di L. 4 11
quintale. Torna pertanto ben ragionevo'e di sottoporre a qúcsto stesso
trattamento anche gli olii di palma e di cocco.

Anche la paraßna solida è materia per la fabbricazione della can-

delle, ma non abbisogna di una vera manipolazione industriale come
l'acido stearico; non è quindi giusto che essa paghi come questo
L. 8 il quintale; conviene invece che il dazio della parallna sia ele-
Vato a L.15, dando ragionevole soddisfaztone allo rappresentanze det
veil indu.itriali, protetti solo per L. 20 dal dazio sulle candele.

Perchè attinenti alla difesa degli introlti gabellari, di tra altri prov.
Vedimenti, che propongo, 6 opportuno tenere gul parola. Alludo in
primo luogo all'industria del petrollo nazionale, la quale grayle al
forte dazia di L. 48 che grava sul petrolio estero non solo si è any
data così sviluppando da creare un pericolo per la finanza, mg lascia
a chi l'esercita un soverchio margine di guadagno; una tassa di prq-
duzione di L. 10 al quintale puõ quindi imporsi colla alcurezza di
non compromettore in alcun modo la vita di quell'industria. Un so-
copdo provvedimento occorre per fissare in modo deflpitivo la tare
sulle cassette di petrolio, avendo gli esperimenti compiuti dall'Am-
ministrazione posto fuor di dubbio che la misura at§ualmente con-y
cessa di chilogr. 12,50 per cento è superlope alla eigettiva e lascip
un lucro indebito agli importatori di petrollo in cassette.

Conviene in terzo luogo por freno alla lavorazione clandestion
della cicoria, che va sempre più estendendosi, mentre d'altra parté
il sistoma. del contratti di abbonamento, vigente Per quasi tutto le

fabbriche, lascia senza accertamento una grande quantità di prodot;o
questa sfugge così alla tassa ed in pari tempo contribuisqe a legit-
timaro 14 produzione ciandestina a scapito della vera industria. flime-
dio ellicace,. da vario tempo proposto, quello si è di impedire la
vemÍlta della cicoria alÌa rinfusa, prescrivendo che avvenga in pac-
chetti o recipienti muniti di marca, e quel rimedio ritengo debba
adottarsi senz'altro. Da questo provvedimento, dalla tassa sul petrolio
nazionale e dalle modificazioni della tariffa doganale rispetto agli
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Olli di palma e 41 cocco ed alla parafina si otterrà un provento su-
perigre ad un millone.
Glà da tempo 11 Vostro Governo affermò 11 proposito di ritoccare
il trattamento Escale.degH spiritt. Due tasso distinte H colpiscono, ma
queUa di Vendita, imposta pià che altro allo scopo di trarre, sotto
altra forma, un provento da una stessa tassa,

.

6 causa di vincoli
quasi intollerabili per il commerclo e per il consumo .degli alcools,
di vessazioni al eittadini e non solo di grave complicazione nel ser-
visicema anche di continuo pericolo di frodi per la floanza. Ed invero
fu neensaith affidare 11 rilascio di un documento così geloso quale à
la bollettp,di legittimazione anche at rivenditori di prodotti alcoolici,
che.gono certo fra i più Ipteressati a fare il contrabbando. E'guindi.
urgente, senza modificare 1; misura complessita della imposizione
sugli pyt appprimere tutto 11 pesante inutile e dannoso organismo
delht lassa, di vendita. lifa In pari tempo per riparare alla scarsa pro-
dottività della tassa sogli alcools à necessario seemare la misura de-

gli abbyenkÇompenetrando la tassa di vendita che è di L. 40, in
quellá dL fabbricazione di L. 140 e quindi imponendo una tassa u-

nica di L. 180, gla gli abbuoni attualmente concessi sulla tassa di

fabbricazione, e gli abbuoni solo per la decima parte del primi con
cess sulla tassa di Vandita dovrebbero complessivamente ridursi per
gli plcoola estratti da, sostanze amidacee all '8 per cento, per gli al-

coolspatyttti galle vinaccle al 20 per cento, e così proporzio-
nalmente, ita la misura,degli abbuoni attuali è eccessiva, perchè fu

determinata sla con soverchia preoccupazione di favorire l'estrazione
dell'alcool dal vini e dalle. vinaccie, sia con un apprezzamento in

fatto erroneo del rlguaral igienici. Non si tenne conto che l'estra-

zione dello spirito dalle vinaccle ha una importanza secondarla in

conÑtÍnio delhi éstraitone ben phi rimunerativa del cromore: o cið
è tanto Ÿero ohe molti trattano le vinaccio unicamente per estrarne

il cientore, lasciando disperdere lo spirito. Quanto al vino poi non
v'Venologia la t¡ualo possa seriamente proporsi la produzione di
buoni Vini per estrarre alcool: in via normale può ammettersi como
raziõnale solo la distillazione dei vint guasti o scadenti, e quindi
l'abbuono deve essere concesso solo nella misura necessaria a rendere
possibilii1'utilizzazione di quel prodotti, che altrinienti andrebbero in

buona liarle perdoti.
L'espeffenza dimostr6 infine che gli abbuoni accordati con tant

largÌlezza, inzichá dar modo al distillatori di pagare meglio, Ia ma-
teria lirlyna, ebbe solamente per effetto che i distillatori approfittarono
delPab6uono per öffrirne un prezzo minore o vincere cosi la concor.
renzat del distillatori di sostanze amidatee, Pagricoltore non risenti
alcun'bcúefleto, Ik grande distillazione rimase dove soppressa, dove
seriamenig compromessa, e Paltezza degli abbuoni st tradusse unica.
mente ki perdita hetta per Perarlo. Quanto pol ai riguardi igieriici
10 shopdia cui si era mirato fallt interamente: I ripetuti saggi fatt;
colFagiþafinahfo' Röde In osseguenza alla legge del 1889 provarono
che~IgiënIcaniente i migitori prodotti sono quelli dello grandi distil-
lerlo industriall i ineno purl quelli ottenuti dalla distillazione delle
vinàccle e dei vini guasti o scadenti j precisamente Popposto di ciò
chöfs! äredeia Anzi petsino 11 migliore cognac ottenuto colla distti

latlò¾e direttä di buon! Vidi (Industris questa a cui deve mantenere
il trittamantö' ill fáŸóra concessole) contiene 511 alcools superiori d¡
natura venellea in dose maggiore della tolleranza ammessa dall'ap-
pai•ëeèbTo Ilösä. Dallä Ÿarle ragioni suesposte & qalodi dimostrata la
oppörtunità dP rialzare"11 prodotto della tassa sugif spirit( con una

còngènk ridiittone augt! ahbuoni, che in genere non perturbi Pindu-
stria c'orraggi Pinglustificita sproporzione fra la protezione accordata

al sifoF Ýarl'i•ami e ponga fine alla inutile dispetsione di un reddito
che lo Statd'godeva. Per quest'ultimo intento conviene perð ricor-
rer¥Ànche ad un altro Mvvedimento:la soppressione clob di quella
reitituÙoie a contingente fisso che fu concessa per Pesportazione
delNIni'äoniitati alFkildort dellà vigilanza delPAmministrazione. Sif-
fattì'i•istitazlãâa; accordata alla fine delfanno e variabile secondo le
qtiantlik miilesälvamenÌà esportate, non è in pratica percepita da
prodottore del vino, a cui beneficio s'intese concederla, toa cestituisce

un guadagno per così dire aleatorio, a favore dei numerosi interme-
diarl.
Nð d'altro lato puð mettersi in dubbio, che - mentre rendendo

possibile senza aggravio fiscale Paggiunta di alcool si voleva agevo-
late Pesportazione di vin! buoni ma deboli - questo risultato non si
ottiene, e invece la restituzione si fa per vini, a cui non venne ofret-

tivamente aggiunto spirito e che hanno una ricchezza alcoolica natu-
rale di circa 14 gradi. Sotto 11 riguardo economico conviene pol
osservaro che quella restituzione ò un premio di esportazione che

funziona all'inverso, giacchè, dato 11 contingente fisso, di quanto cre•
see l'esportazione, d'altrettanto scema il premio e quindi l'incorag-
giamento alla maggiore esportaatone, al quale si mirava. Togliore di
mezzo una restituzione, che in pratica riducendosi ad esigua cosa pel
singoli prodotti esportati, costituisco nel complesso un aggravio rile-
vante per Perarlo, apparisce pertanto giustifletto, quando d'altro lato
si mantenga, sebbene sotto forma diversa, lo stesso trattamento di

favore che ora godono i vin1 tiplet, 1 quali castttuiscono un ramo

assai importante di esportaztone, e st amm:tta ancora la rostituzione

dolla tassa per lo spirito aggiunto at vini comual in presenza degli
agenti dell'Amministrazione. Dal varil provvedimenti sugli spiritI che
son venuto accennando, mi riprometto um rinforzo d'entrata di circa

trä milioni.
Una tassa sul Gammiferi risponde per così dire ad una pubblica

aspettaztone: In moltl altri Stati essa già fu imposta con buon esito.

La industria nazionale è in tal ramo da molto tempo assal progre-
dita, il consumo si ð diffuso in larghissima base, e più di una volta
furono avviate trattative neg11 ultimi aunt per trarre dai flammiferi
un reddito flscale col sistema del monopollo.
Ma adottandolo si verrebbe coll'espropriazione delle fabbriche a ri-

costituire quel!a parte del capitale industriale che ð già commercial-
mente perduta per effetto di sfrenata concorrenza, per sostenere lo

spese della espropriazione si porterebbe an grando aumento nel prozzo
di vendita del flammiferi, e ne sarebbe depresso fortemento il con-

sumo, si comprometterebbe Pulteriore progresso della Iddustria, e

non ultima fra le conseguenze del monopolio questa por conviene ac-

connare, che esso richiede la abolizione del dazio di consumo sui

flammiferi, cespite non spregevole di reddito per molti comuni. Allo
incontro una tassa diretta sulla fabbricazione, percepita con Papplica-
:Ione di una marca da bollo, pur mantenuta in limitt modesti, può
certamente dare un prodotto uguale a quello offerto per il monopollo,
ma nello stesso tempa essa non puð fare aumentare 11 prezzo dei

flammiferi che Ono alla metà circa del prezzo a cul gli offerenti del
monopolio pretenderebbero di venderti, non esige grandi spese di

vigilanza, e lascia pienamento libera Pesportazione sia dei flammiferi
che degli Involucri. Pure ammessa una fabbricazione clandestina, pure
prevista una depressione nel consumi, 11 prodotto della tassa che pro-
pongo nolla tenue misura di un centesimo ogni sessanta flammlfori
di legno o comuni e di due centesimi ogni sessanta flammiferi di
cera o fini, sarå superiore a 5 milioni, non appena sia trascorso quel
primo periodo durante il quale, per evitare soverchio rigore flacale,
6 opportuno procedere con ragionevole larghezza negli accertamenti.
Che se la tassa di fabbricazione - come del resto in ultima analisi
avrebbe fatto 11 monopolio - dovesse avere anche Peffetto di esiliare
dalle famiglio la lavorazione delle paste fosforiche, essa contribuirk
in tal modo ad eliminare molte malattie e molte disgrazle: risnilato
questo che in altri paesi si volle conseguire con una rigida disciplina
dell'industria, indipendentemente da Intenti di Indole tributaria. Quanto
al consumatori, essi poco risenttranno un aumento di prezzo già di

per så esigno e che cade sopra un oggetto il cui costo è tanto sco-

mato nelPultimo tempo e ridotto a minima mtsura dallo straordinario

progresso dell'industria.
I vari provvedimenti sui quali mi permisi di richiamaro in modo

speciale Pattenzione di V. 11. perchè formano argomento del presente
decreto, non sono però sufficienti a soddisfare la suprenia esigenza
del pareggio nel bilanclo dello Stato. Ad altri ho dovuto por monte.
Presenterò pertanto un disegno di legge per imporre una tassa sulla

produzione a scopo di illuminaslone e di riscalhamento del gaz-luce
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e dell'energia elettrica, lasciandone però esente sia l'uso per forza

motrice sia l'uso per l'illuminazione dell'aree pubbliche. Questa tassa,
nella lieve misura in cui la proporrò, non perturberà le florenti con-
diztoni di quelle industrie di produz one, tornerà di lieve aggravio al
consumatore e ristab lirà di fronte allo Stato una eguaglianza di trat-
tamento fiscale oggi violata dall'esenzione goduta dal gaz-luce o

dall'energia elettrica, e dal grave dazio imposto invece sul petrolio,
che pur costituisce il mezzo di illuminazione più popolarmente dif-
fusa. Proporrò un disegno di legge per scemare il danno che le ri-

scossioni doganali risentono dal trattamento attuale delle tare. Altri

provvedimenti saranno presentati per assicurare la massima giustizia
nell'applicazione della tariffa degli emolumenti ipotecari, per procu-
rare con llevi modificazioni alle stessa tariffa un modesto aumento

degli introitt, e per ridurre entro ragionevoli limiti i lucri di alcuni
fra i titolari delle principali conservatorie.
Presenterò infine un disegno di legge per stabilfre nell'interesse

dell'erario non meno che in quel o della sicurezza pubblica, la pri-
Vativa sulla fabbricazione delle polveri piriche.

StaE,

11 Vostro Governo ò d'avviso che una parte dei provvedimenti de-
siinati al ristoro della pubblica finanza debba avere immediata attua-

zione per effetto del decreto, che oggi sottopongo alla Vostra Augu-
s'a firma ; altrimenti assai gravi sarebbero i danni, che ne risenti-

rebbero i cittadini e l'erario. El invero, se quei provvedimenti fos-
sero proposti nella forma ordinaria di disegni di legge, la specula-
zione di pochi perturberebbe nel tempo intermedio ogni onesto

commercio, rivolgerebbe a suo profitto il rincarimento della merce,

per lungo periodo renderebbe inutile il sacrificio dei consumatori e

lascierebbe deluse le previsioni e le aspettative della pubblica fl-
nanza. Che se i precedenti confortano la proposta del Vostro Governo

nel modo più evidente per quanto riguarda le modificazioni a voci

della tariffa doganale, essa non trae minor conforto dalla ragione
stessa delle cose anche per quanto riguarda gli spiriti ed i flammi-
feri. Quanto al primi urge dichtarare soppressa la restituzione a con-

tingente fisso per farne cessare in futuro l'aggravio, ed urge ridurre

gli abbuoni mentre la campagna alcoolica ò già entrata nel periodo
della sua magglore attività, e già in previsione di nuovi provvedi-
menti fiscali un insolito risveglio nella d:stillazione ð dimostrato dalle

recenti riscossioni. Circa i flammiferi poi è certo che, presentata al

Parlamento una proposta di tassa, se ne produrrebbe in breve tempo
una quantità rilevantissima, le fabbriche riverserebbero sul mercato

nazionale anche tutta quella parte di produzione che normalmente

destinano all'estero, e dall'estero aumenterebbe straordinariamente la

importazione: con che si creerebbero pel futuro condizioni difIlci-

lissime alla stessa industria.

D'altro lato non può negarsi che per vari dei provvedimenti prc-
posti, le modalità della loro stabile attuazione costituiscono materia

assai delicata, la quale richiede matura disanima da parte del Parla-

mento. Sarebl>e quindi poco riguardosa per esso e dannosa per la

bontà intrinseca det provvedimenti dennitivi, la presentazione alle

Camere dei disegni di legge, che fosse accompagnata dalla richtesta

di rapidamente approvarli per l'urgenza del pubblico interesso e la-

sciasse al Parlamento la responsabilità di arrecare perdita all'eratio

e di dar campo a più sfrenato giuoco di speculazione con ogni in-

dugto più giustificato da necessità di studio e di ponderazione. Il
Vostro Governo non poteva pertanto esitare ad incontrare esso la

responsabilità che la preservazione degli alti interessi dello Stato gli
imponeva di assumere, e con maggiore serenità deliberò di sotto-

porre alla Vostra Augusta f1rma il presente decreto in quanto il Par

lamento siede e quindi per gran parte solo formalmente si sostituisce,
rispetto all'effetto suo, l'azione del Potere esecutivo alla decisione del

Potere legislativo.
Il Ministro
P. BOSELLI.

Il Numero 539 della Raccolta ufficiale delle leggi à dei decrett del
Regno contiene it seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volona della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze, ed in seguito a deliberazione del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Sono introdotte le seguenti mo þcazioni nella tariffa

generale dei dazi doganali:
De zio

Denominazione delle merci Unith 5
.
.

13 Zucchero:
a) di prima classe . . . . . . qu°ntale 99 - -

b) di seconda classe . . . . , Id. 88 - -

Appartengono alla prima classo
tutti gli zuccheri che presentano un

grado di bianchezza superiore al

campione 20 Olanda o che siano
colorati artificialmente, e quelli me-
scolati a sostanze atte ad abbas-
sarne il grado di bianchezza.

14 Glucosio:
a solido:

1 di prima classe . . . .
Id. 90 - -

2 di seconda classe'. . . . id. 70 - ..

Appartiene alla prima classe
il glucosio solido che presenta un
grado di bianchezza superiore al
campione di zucchero del tipo 20
Olanda.

15 Confetti e conserve con zucchero
o miele . . . . . . . . .

id. 125 - -

51 Altri prodotti chimici :

b) paraffina solida . . . . . . id. 15 - -

c) non nominati. . . . . . .
id. 4 - -

95 Cotone:
a) in bioccolí o in massa . . .

Id. 3 - -

b) in ovatte . . . . . . , , id. 9 - -

264 Grano o fiumento . . . . . , tonnellata 75 - -

265bis Segala . . . . . . , , , , id. 45 - -

270 Farine:
a) di grano o frumento . . . .. quintale 12.30 -

c) semolino . . . . . . . .
id. f5.50 -

271 Crusca . , , . . . . , , id. 3.50 -

272 Paste di frumento , . . .. . .
id. 16 - -

273 Pane e biscotto di mare . . . .
id, 16 - .

288 Olii di palma e di cocco . , ,
id. 4 - .

315his Acido oleico (oleina) . . . , , id. 4 - -

Art. 2.

La tassa interna sulla fabbricazione del glucosio so,
lido è stabilita come segue :
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Per ogni quintale di glucosio solido di prima classe

L. 54.
Per ogni quintale di glucosio solido di seconda

classe L. 34.
É abrogato l'art. 5 della legge 10 luglio 1887, nu-

mero 4665 (serie 3ag
Art. 3.

Nelle fabbriche che producono glucosi soggetti a di-
verse misure di tassa, le relative lavorazioni devono

essere eseguite in periodi distinti, e i prodotti devono
essere custoditi in locali separati, secondo le norme

che saranno stabilj,3 con decreto reale.
Art. 4.

La tara di chilog. 12,50 per cento stabilita dall'ar-
ticòlo 8 della legge del 14 luglio 1891, n. 391, per le
cassette di legno con due recipienti di latta contenenti
olii inineraii, è ridotta a 11,50 per cento.

Art. 5.
Durante il primo trimestre dall'applicazione del pre-

sente decreto la restituzione della tassa sui prodotti
contµenti zucchero che si esportano, continuerà a farsi

nella misura stabilita dalla legge del 30 dicembre 1892,
n. 733.

Art. 6.

La restituzione del dazio pagato sulla materia prima
impiegata nella fabbricazione dei filati e tessuti di co-

tone sarà fatta a decorrere dal 10 gennaio 1895, nella
misura di lire 4 per ogni quintale di filati o di lire 4,50
per ogni quintale di tessuti che saranno esportati al-
l'estero,"colle norme che saranno determinate, udito il
Consiglio di Stato, con decreto reale.

Art. 7.

La tassa sulla fabbricazione della cicoria preparata
e di ogni altra sostanza, che nel consumo possa servire

agli usi della cicoria preparata e del cafl%, è riscossa

sul prodotto effettivo accertato in tutte le fabbriche
direttamento dagli agenti della finanza, esclusa ogni
convenzione d' abbonamento.
La cicoria preparata e.lo altre sostanze non possono

essere estratte dalle fabbriche o dalle dogane se non

in pacche ti e recipienti chiusi e identificati nei modi
e colle norme che saranno stabiliti con decreto reale.
I pacchetti e recipienti devono essero. introdotti e

cons&•Yati nel depositi e negli esercizi di vendita, nel
precÏso stato in cui furono identificati.
P Ä ne li esercizi di venditaul·minuto potrà essere

tenuto aperto un pacchetto o recipiente per ogni marca
di fábbrica.

. .

Art. 8.

La tassa interna di fabbricazione degli spiriti e la

sopratassa di confine sugli spiriti importati dall'estero,
sono stabilite nella misura di lire 180 per ogni etto-
litro di alcool anidro alla temperatura di gradi 15,56
del termometro centesimale.
La tassa di vendita sugli spiriti ð soppressa.

I seguenti prodotti a base d' alcool, quando vengono
importati dall'estero, sono soggetti alla sopratassa nella
misura qui sotto indicata:

Prodotti soggetti a sopratassa Sopratassa
di misura

5 Etere e cloroformio . . . . . clillogramma (1) 4.20

8 Essenze spiritose di rilum, cognre
ed altre contenenti spirito . . Id. (1) 1.02

06 Profumerie alcooliche. . . . . id. (9 1.44

'73 Vernici e spililo. . . . . . . cliilogramma
apesonettolegale 1.20

(1) Senza diffalcare il peso dei recipien i immediati.

I medicamenti ed i prodotti chimici a base d'alcool
oltre il dazio proprio stabilito dalla tariffa doganale,
devono assolvere la sopratassa sulla quantità di spi-
rito, che insieme ad essi vieno introdotta nello Stato

o che fu consumata nella loro fabbricazione.
La misura di detto tributo è determinata dal Ministro

delle finanze, sentito il Collegio dei periti doganali.
Art. D.

L' abbuono da concedersi sullo spirito di prima distil
lazione per cali, dispersioni ed ogni altra passività, è
stabilito nella misura :

a) di 7 por cento per le fabbriche che adoperano
l'amido o le sostanze amidacee, i residui della fabbri-
cazione e della raffinazione dello zucchero, le barba-
bietole ed i tartufl di canna ;

b) di 15 per conto per le distillerie che estraggono
lo spirito dalle frutta, dal vino, dalle vinacce, dal
miele, dalle radici diverso e dalle altro materie non

comprese nella lettera a) ;
c) di 18 por conto per le fabbriche che distillano

le materie di cui alla b), esercitate da Società coope-
rative.

Art. 10.

Alle merci che a termini dell'art. 81 della legge
doganale non possono circolare o detenersi in qualun-
que modo nelle zone di vigilanza so non siano munite
di una bolletta di legittimazione, sono aggiunti gli spi-
riti in quantità maggiore di 10 litri.
Sono abrogate le disposizioni contenute nel titolo II

del testo unico della legge sugli spiriti, in data 29

agosto 1889, n. 6358 (serie 3a), eccezione fatta per
quelle contenute nell'art. 56.

Art. 11.

La restituzione della tassa di fabbricazione e della

sopratassa sugli spiriti è fatta per intero esclusiva-
mente per gli spiriti impiegati nella preparazione dei
vini tipici, Marsala, Porto o Vermouth, all' infuori
della vigilanza dell'Amministrazione, e nella misura
del90 per cento per iliquori che si esportano all'estero.
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L

La ricchezza alcoolica del vino naturale adoperato
per la ai>ricazione del Marsala e del Porto è rite-

nuta di 14 gradi, e quella del vino naturale adoperato
por il Vermouth, à ritonuta di 11 gradi.
Il limite massimo per la restituzione della tassa o

della sopratassa sull'alcool aggiunto a detti vini tipici,
è stabilito:

pel Marsala a gradi 23;
» Porto » 22 ;
» Vermouth » i8.

Art. 12.

La restituzione dolla tassa di fabbricazione sugli
spiriti esportati all' estero :

a) in natura ;

b) aggiunti ai vini comuni, ai mosti ed alle frutta,
in presenza degli agenti di finanza, à fatta esclusiva-

mente con detrazione degli accertamenti di fabbrica o
dal carico di magazzino, da cui gli spiriti provengono.
L'abbuono ha luogo in ragione del 90 per cento,

per lo spirito importato in natura, ed in ragiono del-
l'intiera tassa per quello aggiunto ai vini, ai mosti,
ed alle frutta, e pel cognac estratto dai depositi sotto
vincolo doganale. Sugli spiriti esteri aggiunti in pre-
senza degli agenti dell'Amministrazione at vint comuni,
ai mosti ed alle frutta nazionali esportati, sarh ab-
buonata la intera sopratassa di confine.

Art. 13.
Sono abrogate le disposizioni finoia vigenti, che ri-

guardano la restituzione sugli spiriti esportati all'c-
storo, sia in natura, sia aggiunti al vini, ai mosti ed
alle frutta.

Art. 14.
Pei vini conciati all'infuori dell'assistenza dell'Am-

ministrazione ed esportati all'estero dal 1° luglio cor-
rente anno fino all'attuazione del presente decreto, le
restituzioni di tasse saranno accordate nella misura

media delle aliquote risultate dal riparto del contin-

gente fisso, di cui all'art. 5 della legge 30 giugno 1800,
n. 6915 (serie 3=) per gli esercizi 1800-91 al 1893-94

inclusivamente.
Le domande per la restituzione della tassa non pre-

sentate entro due mesi dall' attuazione del presente
decreto, saranno prescritte.

Art. 15.

Sugli spiriti che all'attuazione del presente~decreto
esisteranno nei magazzini delle fabbriche, in quelliidei
commercianti all'ingrosso, e negli opifici di rettifica-
zione , sarà riscossa la tassa di fabbricazione nella
misura di lire 180 per ettolitro di alcool anidro, e-
sclusa la tassa di vendita. Se i detti spiriti fossero sog-
getti alla sola tassa di vendita, saranno riscosse liro 40
per ettolitro di alcool anidro ; se invece fossero sog-
getti alla sola tassa di fabbricazione, saranno riscosse
lire 140.

Art. 16.
Per i liquori ed i cognac fabbricati prima dell' at-

tuazione del presento decreto ed esportati, la restitu-
zione sarà fatta in base alla tassa di fabbricazione di

lire 180, esclusa però la tassa di vendita.

Poi vini tipici conciati senza l'assistenza degli agenti
di finanza la restituzione in baso alla nuova tassa di

lire 180 sarà fatta per lo esportazioni che avranno
luogo dal to luglio 1803 in poi.

Art. 17.

E stabilita una tassa interna sulla raffinaziono degli
olii minerali greggi nazionali, nolla misura di lire 10

por ogni quintalo di prodotto ottenuto che appartenga
alla classe di quelli considerati sotto il n. 7 b) della
tariffa generale dei dazi doganali.

Art. 18.

Nel giorno in cui entrerà in vigore il presento de-
creto, sarà proceduto all' inventario del prodotto esi-
stente nelle raffinerie di olii minerali greggi.
È in facoltà del raffinatore di pagare la tassa a mi-

sura della estrazione del prodotto, purchè lo custodisca
in magazzini assimilati ai doganali.

Art. 19.
È imposta a favoro dollo Stato una tassa sui flam-

miferi fabbricati nel regno ed una sopratassa su quelli
importati dall'estero, nella misura di un contesimo di

lira

ogni 30 fiammiferi di cera, oppuro di legno o di

altra materia, fini, cioò paraffinati, stearinati, ecc. ;
ogni 3 flammiferi di cora detti ascendiscale ;

ogni 60 flammiferl di legno o di altre materie,

comuni, cioò solforati.
I flammiferi con due capocchie accensibili pagano

doppia tassa.

Non sono soggetti a tassa i flammiferi esportati al-
l'estero.

Art. 20.

Chiunque rallini olii minerali greggi e fabbrichi flam-
miferi devo essero in possesso di una licenza d'eserci-

zio rilasciata dall'ufIlcio tecnico di finanza.

Questa licenza è soggetta alla tassa di lire 100 per
le raffinerie di olii minerali greggi; di lire 10 per le

fabbriche che producono esclusivamente flammiferi di

legno o di altro materie, solforati, e di lire 20 per le

fabbriche di fiammiferi di ogni altra specio.
Le raffinerie di olii minerali greggi e le fabbriche

di flammiferi sono soggette alla vigilanza permanente
della finanza, ed i prodotti appena ultimati, devono es-
sere immessi e custoditi in appositi magazzini ai quali
sono applicabili tutte le disposizioni della legge doga-
nale per i magazzini di proprietà privata, escluso l'ob.
bligo della cauzione.

Art. 21.

^Ì fiammiferi importati dall'estero, o fabbricati al-
l'interno, non si possono mettere in vendita se non

i racchiusi entro involti, ossia scatole, bossoli, buste,
pacchetti od astucci che portino impressa l'indicazione
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della fabbrica, siano muniti di apposite marche, e ne

contengano un numero compreso nei limiti :
di 30 e di 3, o di un multiplo di 30 e di 3, ri-

spettivamente, íìno a 300 ed a 30 per i fiammiferi di

cera o di legno o d'altro materie, fìni, o per quelli di
cera detti : ascendiscale ;

di 60 o di un multiplo di 60 fino a 260, per quelli
di legno o di altro materio, comuni, cioè solforati.
Sul numero massimo di flammiferi stabilito come

sopra per ciascun involto, ò tollerata un' eccedenza

compresa fra i o 10 per cento.
Le dette marche, ossia contrassegni della tassa pa-

gata, saranno distribuite dagli Uffici del registro, e la

applicazione di esse agli involti sarà fatta a cura e

spese dei fabbricanti e degli importatori.
L'aggio da concedersi dallo Stato ai ricevitori del

registro per la vendita delle marche suindicate verrà

stabilito con decreto reale.
Art. 22.

Entro otto giorni dopo quello della pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta ufficiale del Regno
i fabbricanti e venditori di flammiferi e di oggetti
che nell'uso possano ad essi sostituirsi, devono denun-
ziare all'Ufficio tecnico di finanza le quantità che ne

possiedono ove queste superino i tre chilogrammi al
lordo, e pagare le relative tasso presso l'ufficio finan-
ziar o indicato dal Ministero delle finanzo.
Per dette rimanenze ò consentito che l'accertamento

della tassa dovuta venga fatto, prendendo por base il

numero dei flammiferi complessivemente contenuto ne-
gli involucri rinvenuti in deposito ed in base alle tasse

unitarie di cui all'art. 19, coll'abbuono del 5 per cento.
I fabbricanti ed i venditori pero potranno introdurre

i flammiferi in magazzini di deposito a termini dell'ar-
ticolo 20 e pagare la tassa a misura che no faranno

Testrazione.
Chiunque intenda proseguire nella fabbricazione dei

fiammiferi, dovrà munirsi della licenza di cui all'arti-

colo 20 succitato.
Trascorsi quaranta giorni dopo quello in cui il pre-

sente decreto sarà andato in vigoro ogni deposito di
fiammiferi in condizioni non conformi a quelle prescritte
dall'art. 21, sarà oggetto di contravvenzione.
E considerato come deposito il possesso di flammiferi

in quantità eccedente un chilogrammo a lordo.
Trascorsi tre mesi non sarà tollerata la circolazione

od il deposito di qualsivoglia quantità di fiammiferi
che non siano nelle condizioni stabilite dall'art. 21.

Art. 23.

Sono considerati in contrabbando :

a) la cicoria e le altre sostanze che nel consumo

possono servire agli usi della cicoria preparata e del
caffð ;

b) i fiammiferi
trovati nello Stato in condizioni diverse da quelle sta-
bilite da questo decreto.

Sono pure considerati in contrabbando i flammiferi
esistenti nei depositi o presso i venditori in quantità
eccedente i tre chilogrammi a peso lordo e non denun-
ziati nel termine prefisso dall'art. 22 all'Ufficio tecnico
di finanza.
La raflinazione clandestina degli olii minerali greggi

e la fabbricazione clandestina dei flammiferi sono pu-
nite collo pene comminate per le contravvenzioni con-

generi dalla legge sugli spiriti.
Sono pure applicabili lo disposizioni di detta legge

a tutto le altre infrazioni relative alle discipline sulla
fabbricazione della cicoria e dei flammiferi.

Art. 24.
Non verranno considerate come prodotte in con-

trabbando la cicoria e le sostanze che nei consumi

possono servire agli usi della cicoria preparata e del
caffè esistenti fuori le fabbriche, che nei tre mesi dal-
l'attuazione di questo decreto non siano poste nelle
condizioni prescritte dall'art. 7.

Art. 25.
I proventi della tassa sulla raffinazione degli olii

minerali greggi e sulla fabbricazione dei fiammiferi
si imputano al capitolo 28 Tasse di faMricazione dello
stato di previsione dell'entrata per l'esercizio 1894-95.
Gli stanziamenti fatti ai capitoli 91, 92 e 94 dello

stato di previsione delle spese del Ministero delle fi-
nanze per lo stesso esercizio, per indennità al perso-
nale, per aggio ai contabili incaricati della riscossione
e per provvista di materiale, sono rispettivamente au-
mentati di lire sessantamila (L. 60,000), di lire venti-

cinquemila (L. 25,000) e di lire centosettantamila
(L. 170,000).

Art. 20.
Il prosento decreto entrerà in vigore nel giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale del regno e sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 dicembre 1894.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

Relazione a S. M. il Re, di S. E. il Ministro del
Tesoro sul decreto cAe approva la Convenzione sttpu-
tala il 30 ottobre 1891 fra il Ministro del Tesoro e la
Banca d'Italia.

SME,
Il decreto che ho l'onore di presentare all'augusta firma di V. M. ap-

prova una convenzione, che a nome del Governo, ho stipulato col
rappresentanti della Banca d'Italia. Le clausole di questa convenzione,
che è frutto di lunga meditazione e di una discussione minuta e pro-
fonda, tendono a concillare le esigenze dello Stato con quelle proprie
ad un grande Istituto per azioni, nell'interesse generale del paese.
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L'ispezione ordinata col decreto ministeriale 15 febbraio dell'anno

portante, a forma dell'articolo 13 del a legge sugli Istituti di emis-
51046, ha messo in rilievo la grande entità delle partito immobilizate

e delle operazioni di natura diversa da quella voluta dalla legge me·
glesima esistenti pressso i nostri Istituti di emissione.
I risultall complessivl della detta ispezione indicano a chiare note

ja necessità di un'opera sollecita e gagliarda di risanamento, agevo-
lata da un ellicace intervento dei pubb!ici poteri. (In progetto di legge,
che, autorizzato da V. M, avrò l'onore di presentare al Parlamento,
conterrà una serie di disposizioni d'indole generale intese segnata-
gnente a rendere meno gravi le conditioni della mobilizzazione delle

pperazioni a base fondaria di tutti e tre gli Istituti di emissione, e
qualche mod ficazione alla legge del 1893, che l'esperienza ha dimo-

strato come assolutamente necessaria, in pro degli Istitutt medesimi.
¾a, a parte ciò, 11 Governo non ha potuto non fissare la sua part!-
colare attenzione sul maggiore del nostri Istituti di emissione, la
Jianca d'Italla. L'organamento di questa Banca, le funzioni che essa,
per l'mdole sua, le sue tradizioni e la vasta sua sfera d'azione, è

chiamata naturalmente a com, iere, e, in fine, la sua stessa costitu-

Alone, a base di cap'tale privato, domandano una speciale trattamento
e un assetto che a tutto cið risponda. Onde la ragione di alcune fra

le clausole fondamentali della Convenzione che comun co a V. M. e

che oggi stesso presenterð al Parlamento Ins!emo al decreto che

l'approva, per la conversione in legge.
Per virtù di questo atto, la Banca d'I alla s'è impegnata:
1. A prelevare ogni anno dagt! utill, in sino al termine flssato

dalla legge per esaurire la massa delle immob-Itzzazioni di già ac-
certate, una somma abbastanz2 cospicua (quattro milioni per l'eser-

el 1894, cinque milioni per 11 1803, e poi sei milioni in ciascuno
,esercisio consecutivo), destinata ipsieme ai suoi interessi composti ad
assicurare la liquidazione delle dette immabilizzazioni, a coprire le
perdite eventuall derivanti dalle immobilizzazioni, e a fronteggiare le
altre non lievi perdite, che trarrà seco la faticosa liquidazione della
Banca Romana;

2. A non distribuire ai propri azionisti un dividendo superiore a
40 lire l'anno per azione, dovendo ogni ulteriore eccedenta andare
4 aumento del fondo di riserva ordinarlo;
9. A chiedero ai propri azionist1 11 versamento di altre IIre cento

per azione entro l'anno 1895;
4. A svalutare, salva l'approvazione dell'Assembka generale de-

.gli pziopisti, il capitale sin qui versato di una somma pari a trenta

milioni di Itre, in previsione di eventuali perdite, e intanto, a com-

pençaziqne di una somma cotrispondente del!e partite tmmobilizzate
o delle operazioni non conformi all'atto bancario del 1893.
Il Governo ha chiesto agli azioni ti della Banca d'Italia questa serie

d'impegni non lievl, impegni che dovranno necessariamente tradursi

in sacrinal per uno spazio di tempa abbastanza lungo, allo scopo di
ridar sollecitamente al loro Istituto tutta quella forza e tutta quella
potenza chs negli ultimi anni ha perduto, e cið por il bene dell'Isti-
tuto medesimo, ma segnatamento nell'interesse del credito e della
circolazione naalonale. È necessarlo di proceJere con ogni elDeacia
ne1Popera di risanamento, se si vuole che la pubb:ica economia ne
tisenta sollecitamente i beneßci effetti.
Ma lo Stato, in questo momento, in cut raccoglie tutte le sue energie

per assidere la propria finsnza sovra basi salJe, e par ehminare, per
quanto è possibile, grati.pericoli latenti, ha chiesto, per proprio van-

taggio,.alla Banca d'Italia un altro sacrifizio: quello di assumere a suo

rischio e perico!o la liquidazione della Banca Romana.
Non è poco il l herare lo S ato dalle conseguenze de'la Itquidazione

della Banca Romana. Esse, in realtà, saranno ben più gravi di que'le
che si potevano prevedere q nndo fu discussa la legge del 1893,
giacchè il contributo annuale che questa ha imposto alla Banca d'Ita-
lia potrà superare appena la masta del:e spese e deg I interessi an-
nuali gravanti sulla liquidadone, massime se la ragione ufliciale dello
sconto non si manterrà nella misura di 5 per cento, ma la eccederà.
Siffatta liquidazione, s'a per la qualità dei crediti della cessata Banca

Romana, sta per le condia'oni ad essa fatte dalla legge del '93, an-

che tenuto conto dell'onere imposto alla Banca d'atalla dalla detta

legge, si chiuderebbe con un deficit di alcune decine di milioni, al
quale, o prima o poi, per via diretta o per via indiretta, lo Stato 40-
Trebbe provvedere. Il Governo ha pensato che bisognava assoluta-
mente rimuovere questo pericolo, e interessare esclusivamente la
Banca d'Italia a questa sconfortante liquidazione, dandole in cambio
un equo compenso.
Il Governo ha creduto di trovare questo compenso, e di intro-

durre, in pari tempo, nell'Amministrazlone dello Stato una riforma
organica di non lieve momento, affidando alla Banca d'Italia il ser-
vizio delle Tesorerie provinciali. Il passaggio di questo servizio al

nostro maggiore Istituto di credito, che ormai estende la propria
azione in ogni provincia d'Italia, mentro contribuirebbe a dargli una
più alta forza morale, non disgiunta da qualche benellato diretto a

compenso di tanti sacrlflei a cut à chiamato, porgerebbe al pubblico
Tesoro un risp9rmlo di oltre 1,200,000 lire all'anno: somma non

trascurabi!e nel a presente condialone ðella floanza italiana.
L'esercizio del servizio delle Tesorerie provinciall implica necessa-

riamente unità di indirizzo e di azione. Dirimpetto alla delegazione
del servizio delle riscosstoal e dei pagamenti per conto dello Stato
non si saprebbe comprendere una divis one di responsabilità, la qua'e
potrebbe compromettere i risultati di un'azienda per så stessa deli-

cata, ma che per sua natura esige rapidità di movimento. Del resto

da codesta delegazione di pubblico servizio non potrebbero risentire
nocumento g'i altri due istituti di emissione, quando, come si fa con

l'articolo 14 della convenzione annessa, fosse tolta alla Bpuca d'Itaba
la facoltà di r chiedere al Banco di Napoli e a quello di Sicilia il
cambio o il rimborso del rispettivt biglietti por somma superiore ta

quella dei biglietti della Banca medesima che si trovassero nelle
Casse del due Banchi. Con ciò la riscontrata rimarrebbe sospesa, ad
esclusivo vantaggio della circolazione del biglietti dei due Istituti.mo-
rldionali, ed ogni pericolo di danao par essi sarebbe rimosso.

Secondo I patti corsi fra il Governo e la Banca d'Italia, questa
dovrebbe fornire immediatamente una malleveria in titoli di Stato..o

garatiti dallo Stato di 50 milioni, da aumentare di 6 milioni alifanno,
sino a raggiungere la somma di 90 milioni. Il Tesoro laselerebbe ella
Banca, come fondo permanente di cassa, una somma di 30 milioni.
La Tesoreria Centrale, con attribuzioni amphato, continuerebbe a ri-

manere come ufficio di Stato alla dipendenza diretta della Dirpzior.e
Generale del Tesoro. Così al servizio di Tesoreria continuerebbe a

sovraintendere la Direttone Generale del Tesoro, la quale eserciterebbe
la sua azione di vig lanza e di riscontro per mezzo degli Intendenti
di finenza e di un ullicio di ispezione. Ciò è già nel contesto della

legge di contabilità generale vigente, come pure lo.A per quanto si

riferisce alla responsabilità della Banca, che, nella sua qualità di teso•
riere, risponde dell'operato de' suoi agenti, ed è soggetta alla giurisd1•
zione della Corte det conti.

Per le operazioni di riscontro permanento presso la Banca, incart-
cata del servizio di tesoreria, al controllori, considerati dall'articolo
66 del'a legge di contabilità, sarebbero sostituiti i delegaff Ael To-
soro. Questa varjazione di nome non Inanca .di signißcato anctie so-

stanziale. In fatti, ad un'agone di controllo, la quale oggi investe-tutte
le operazioni ed abbraccia il movimento di cassa, e includo un cop-
cetto di responsabiUtà parallela, verrebbe sostituita un'azione di sem-

plice riscontro sulla regolarità delle operazioni e delle scritture, senza
alcuna ingerenza nel maneggio e nella custodia del Jondi, o.aagza
verun impegno di responsabilità per il delegato .gl ripcqqtro e per 11

Governo rimpetto alla Banca. Notevoli niiglioramenti e sgsp,pliftpazioni
di servizio anche a vantaggio del pubblico, che oggi lamenta,.a ra-
gione, molestie e perditempi, risulterebbero dal nuovo ordinamento,
concentrando nelle delegazioni del Tesoro presso la Banca d*Italla

operazioni ed attribuzioni presentemente ripartite fra le Tesorerie e

le ragionerie do!!e Intendenze di finanza, o disimpegnate da queste.
Tutte le funzioni contabili del Tesoro sarebbero coordinate e razional.

mente unificate, gli intendenti di finanza sarebbero, a loro volta, 11-
berati dalle cure e dalle responsabilità di un servizio, el quale non
possono attendere con la diligenza voluta, senza distrarsi-dalle .vere
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e proprio funzioni amministrative, le quali domandano uno studio at-

tento ed un esame non superflciale delle questioni che interessano lo

Stato ne' suoi rapporti coi privatt cittadiot, segnatamente se si intende

per davvera .di avviare PAmministrazione pubblica ad un ragionevole
decentramento.

Una riforma di tanto rl'levo, la quale anche ne' soli riguardi del
bilancio si tradurrebbe in un cospicuo risparmio, pur troppo, non

potrà compiersi senza fare il danno di interessi personali legati agli
ordinamenti presenti delle regionerie e delle tesorerlo dello Stato.

Cosi IL personale privato. det tesorierl, non compreso no' ruoli orga-

ntci dell'Amministrazione, ma che grava per somma cospieua sul bi-
lancia dello Stato,-dovrebbe essere licenziato; e una parte degli im-

p:egati effettivi dello Stato appartenenti ai ruoli del tesorieri, dei

controllori e delle Ragionerie d'intendenza, non ostante la creazione

del nuovi delegati e vice delegati del Tesoro presso la Banca d'l-

talia, i quali sarebbero scelti fra quegli impiegati, dovrebbe essere

collocata a riposo o in disponibilità tenendo conto degli anni di ser-

Vizio. Questa è la parte dolorosa della riforma, ma che le impellenti
necessità pubbliche rendono necessaria.

A mitigarne quanto più è possibile le conseguenze immediate, in-

tendono gli articoli secondo, terzo o quarto dello schema di decreto

ebe presento a V. 31., e sarà mia cura di provvedere all'esecuzione

del decisto medesimo con opportuni temperamenti, compatibill con

Fiateresse generale dell'Amministrazione e coi doveri dello Stato,

i Stary
l?insieme dello cose esposte dimostra la necessità che i meditati

provvedimenti abbiano sollecita applicattone. Sia che si guardi all'ur-

genza di risanare cið che v'è di malato nella Banca d'Italia, sia che

si guardi alla urgenza di liberare l'erario dalle grandi responsabilità
e·4ai gravi pericoli latenti per il bilancto che coinvolge la liquida-
zione della Banea Romana, sia, in fine, che si rifletta alla dellcatezza,
per ragione di cose, non meno che per ragione di persone, della rf-

farmidel servizi del Tesoro, quella necessità appare evidente. In

cosißhtte materio nuoce ogni indugio.
Ond'à che il Governo ha deliberato di sottoporre a V. M, il pre-·

sente schema di decreto, per darvi pronta esecuzione, appellandosi
al giudizio del Parlamento, cui oggi stesso il decreto sarà comuni-

cato per la conversione in legge.
Il 3/inistro del Tesoro

SioNEY SoNNINo.

en-Numero 833 della Raccolta U//iciale delle leggi e dei decreti
det. Regno, contiene il seguente decreto:

.
.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA.

Veduta la legge 10 agosto 1803, n. 440;
Veduto il R. Decroto 20 dicombre 1803, n. 671, col

qtrate à stato approvato lo Statuto della Banca d'Ita-

lia;
Veduto il R. Decreto 12 ottobre 1804, n. 442, col

quale è stato unificato il servizio della vigilanza sugli
Istituti di emissione;
dentito il Consiglio dei Ministri;
Shlla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro ;
Abbiamo decretato decretiamo.

Art. f.
È approvata l'annessa Convenzione stipulata, a nome

del:Governo, dal Ministro del Tesoro coi rappresen-
tanti della Banca d'Italia, e sottoscritta a Roma il di
30 ottobre 1894.

Art. 2.
Gli impiegati di carriera che, per effetto del pas-

saggio del servizio di Tesoreria alla Banca d' Italia,
contemplato dall' annessa Convenzione, non troveranno
collocamento in altri uffici dello Stato, na verranno
assunti eventualmente dalla Banca modesima, saranno
collocati in disponibilità, con effetto dal i febbraio
1895. A tutti gli impiegati che saranno collocati in
diponibilità e i quali potranno essere richiamati in
servizio attivo a scelta del Ministro in qualsiasi ufficio
dipendente dal Ministero del Tesoro, sarà concesso pei
primi cinque mesi un assegno pari allo stipendio di
cui sono attualmente provvisti, e pel periodo succes.

sivo l' assegno sarà ridotto alla metà dello stipendio
medesimo, anche per quelli fra i detti impiegati che
contino meno di 10 anni di servizio.
La disponibilità potrà durare trenta mesi, e tutto O

tempo passato in tale stato sarà valido a fare acqui-
stare il diritto al conseguimento della pensione di riposo
o della indennità per una volta tanto, congiungendosi
all'uopo gli anni di effettivo servizio prestato prima
del collocamento in disponibilità.

Art. 3.

Quelli fra i detti impiegati con sede in Roma che
durante il periodo della disponibilità fossero richiamati
in servizio di nuovo in Roma, rientreranno nel godimen-
to delle indennità di residenza che ora percepiscono.

Art. 4.
Il Ministro del Tesoro ò autorizzato a prelevare la

somma di L. 155,000 dal capitolo 74 del bilancio del
Tesoro pel 1894-95 (spese d'ufficio delle tesorerie), per
ripartirla a titolo di gratificazione una volta tanto, o
secondo criteri da determinarsi con decreto Ministe-

riale, fra quegli impiegati privati degli attuali teso-
rieri, cioè sostituti, cassieri, commessi ed inservienti,
i quali cesseranno da ogni ulteriore servizio di teso-
reria col 1° febbraio 1895.

Art. 5.
11 presente decreto sarà presentato al Parlamento

por la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 dicembre 1894.
UMBERTO.

SIDNEY SONNINO,
Visto, Il Guardasigilli: V. CALENoA DI Tavant.

CONVENZIONE

Questo giorno 30 del mese di ottobre dell'anno 1894, in Roma,
fra il Governo italiano rappresentato dal Ministro del Tesoro, barone
Sidney Soonino, e la Danca d' Italia, rappresentata dal comm. Inge-
gnere Giuseppe Marchiori, Direttore Generale della Banca medesima,
dai signori comm. avv. Vittorio De Rossi e comm. Luigi Cavallini,
vice presidenti del Consiglio superiore della Banca, e dal commen-•

datore Tomaso Bertarelli, segretario del Consiglio stesso, autoriz-
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ziti con dellberazione del detto Consiglio superioro nella tornata del

22 ottobre 1894, si convenne quanto segue:
Art. 1.

La liquidazione della Banca Romana, di cut all'articolo 23 della
legge 11) agosto 1893, n. 419, sarà assunta dalli Banca d'Italla, a suo
rfâch'o o pericolo, liberando essa lo Stato dalle perdite che potessero

derivare da tale liquidazione, ancorchè superassero tutta la somma

da versarsi dalla Banca d' Italia al conto della liquidazione stessa, at
termini dell'art. 20 della citata legge.
I buoni del Tesoro Infruttifteri depositati presso la ßanca d'Italia

al termini dell'art. 26, comma 2°, della citata legge, saranno an-

nullati.
Reitano ferme le norme per la liquidazione e gli obblighi della

Banca d'Italia secondo quanto é disposto dagli articoli 26 (comma
i•), 27, 28 (comma 2•), 29 e prima parte dell'art. 30 della citata

legge 10 ag<sto 1893.
lin delegato dell'Ufflclo centrale di ispezione sugl'Istituti di emis-

sione assisterk alle riunioni della Commissione liquidafrice della Banca
Romana.

Agli effetti della liquidazione della Banca Romana, la riduzione
delle tasse dl registro all'unica tassa fissa di L. 3,60, di cui ne ll'ar-
ticolo 18 della citata legge 10 agosto 1893, non avrà effetto oltre il
31 dicembre 1912, e sarà applicabile soltanto agli atti di Vendita at

terzi degl'immobili posseduti g:à dalla Banca Aomana al 1' ottobre

1894, o per le cessiont ai terzi dei crediti già esistenti al 23 novem-
bre 1893, o limitatamento alla sola misura dei crediti stessi.

Ad ogni altra operazione relativa alla l quidazione stessa dovranno
essero estesc tutte le riduzioni di tassa e sopratasse di registro che

potranno essere concosse agli Istituti di emissit ne per la llqu'dazione
della loro immobilizzazioni.

Art. 2.

Passato ogni anno a perdita le solTerenzo e dopo versita nel conto

della l quidazione della Banca Itomana la somma di 2 milioni, di cut
oll'art. 29 della citata legge 10 agosto 1893, la Banca d'Italia dovrà
prelevare dagli utili lordi: nel 1894 la somma di 4 milioni di lire,
nel 1895 di etnque milioni; e nel 1890 ed (sorcial successivi fino a

tutto l'anno 1903, di 6 milLni all'anno Queste somme saranno ac-

cantonate, insieme coi rispettivi interessi composti, in conto separato
fruttlfero e destinate esclusivamente ad assicurare la IIquidazione,
entro 11 decennio, delle immobilizzazioni ed operarloni accertate non

conformi all'articolo 12 della citata legge, ed a compensare le eventuali
perdite, oltrechó quelle che potessero risultare dalla liquidazione della
Banca Romana in più della sopracitata annualità di cui all'art. 29
della legge 10 agosto 1893.

Art. 3.

Le somme accantonate ogni anno, ai termini dell'articolo prece-
dente, e gl'interessi relativi dovranno essere impiegati in titoli dello
Stato o garantiti dallo Stato, e ctð in più ed all'infuori delle scorte
di rendita pubbilca, che la Banca d'Italia è autorizzata a tenere at
termini dell'articolo 12 della citata legge 10 agosto 1893, ed all'in-
fuori delle scorte in titoli emessi o garantiti dallo Stato attribuiti a!!a
massa di rispetto ordinaria, recondo le dispos zioni dell'art. 71 degtt
statuti della Banca, approvati con R. decreto 20 dicembre 1833
n. 6";1.

Art. 4.

Sarà consentito alla Banca d'Italia (In dal terzo del periodi bienna'i
di cui all'art. 13 della citata legge 10 agosto 1893, di conteggiare le
somme accantonate at termini dell'art. 2 della presente Conventione,
più grinteress1 accumulatt, a compenso di altrettante partite di atti-
Vità immobilizzate.
Quando venissero per legge prolungati i termini del decennio e

rispettivamente dei bienni, contemplati nell'art 13 della citata legge
10 agosto 1893, la Banca d'Italia si obbliga fin da ora a continuare
al di là del decennio e per un periodo di anni corrispondente al
prolungamento ottenuto, 11 prelevamento e l'accantonomento di 6 mi-
lion1 all'anno, più i relativi interessi composti, di cui agli articolt 2

e 3 dclla presente Convenzione, e la limitazione nel reparto degil
utili di cui nel seguente articolo 5.

Art. 5.
Prelevata dagli utili, ai termini del precedente articolo 2, la somma

annualmente destinata a costituire, insieme col rispettivi interessi
composti, il fondo di riscrva straordinario per far fronte ad eventua'i

r:tardi nella liquidazionc o a perdite, e restando termo ogni altro ob-
b'igo di prelevamento per l'ordinario fondo di riserva, derivante

dagli statuti della Banca e da'le leggi, il resto degli utill annui potrà
essere dis:ribuito agli azionisti, floo al limite massimo di lire 40
annue per azione, dovendo ogni ulteriore eccedenr.a andare ad au-
mento del fondo ord nario di riserva. Nella formazione del bliancto
generale della Banca, agli effetti del computo degli utili annul, non
dovrh tenersi conto del capitale e deg1'interessi del fondo di riserm
straordinarlo, di cut all'articolo 2.

Art. 6.

Sarà chiesto agli azionisti della Banca d'Ititia 11 Versamento di

altro lire cento per azione, versamento che dovrà essere compiuto
non più tardi del 31 dicembre 1893.

Art 7.

Salsa l'approvazione dell'Assemblea generale degli azionisti, at ter-
mioi dell'art. 80 degli Statuti, il capitale (la qui versato de'la Banca

d'Italla resta svalutato della somma di 30 milioni di l!re, in previstone
di eventuali perdite nella l qu:dazione delle immobtlizzazioni e dello

operazioni no conformi alla legge, at termini degli articoll 12 e 18
della citata legge 10 agosto 1893, o per effetto della Dualo liquida-
zione della Danca Romana; ed il capitale sociale della fanca d'Italia
resterà ridotto a 270 miltoni, diviso in 300,000 azioni nominative di
L. 000 ciascuna, restando ferma per g11 azionisti, dopo cotopibt0 il
versamento di cui al.'articolo precedente, l'obbligazione del versa-
mento eventuale dello altre L. 200 per azione mancanti a cpopletaro
il capitale so:iale.

Quando sarà stata elfettuata la svalutazione di cui nel procedento
cortma, e la corrispondente riduzione del capitate sociale. di 30 tui-
lioni di lire, si considererà agli effetti dell'articolo 13 della citata legge
10 agosto 1893, come liquidata una eguale cifra di partite class10cate,
secondo i risultati dell'ultima 1spezione straordinarla, come Immobl-
lizzazioni o come non conformi alle disposizioni dell'art. 12 della

legge stessa.

Art. 8.
Al lo gennaio 1001 sarà eseguita una ispezione straordinaria all'In-

tento di accertare la situazione patrimoniale della Banca d'Italla.

Quando da tale ispezione rlseltasse:
che non si fosse dalla Banca completamente effettuata la liqui-

dozione delle immobilizzazioni ai termini dell'art. 13 della citata legge
10 agosto 1893;

o che altre nuove immobillzzazioni si fossero sotto qualunque
forma accumulate nel decennio;

o che per effetto della liquidazione della Banca Romana si fos-
sero accertate o si dovessero prevedere nuove perdite in più della
somma da coprirsi nel ventennio con l'annualità di 2 milioni versata
dalla Banca d'Ital a al conto della liquidarlone stessa;

o che le somme da liquidare o le perdito superassero le somme
accantonato nei fendi di riserva ordinario e straordinario;

il prelevamento e l'accantonamento di cui agli articoli 2 e 3
della presente Convenzione e la limitazione nel reparto degli utill, di
cui all'art. 5, saranno mantenuti por un altro quinquennio o fintanto-
chè la Commissione di cui nell'art. 2 della citata Icgge 10 agosto

1893, non avrà presentata al Parlamento la sua relazione,
11 presente articolo resterà annul'ato quando per legge venisse pro•

Iungato fino a quindici anni 11 termine del decennio contemplato nel
1• comma dell'art. 13 della citata legge 10 agosto 1893, nel qual casa
permane l'obbligo assuntosi dalla Banca d'Italia col 2* comma dello
articolo 4 della presente Convenzione.

Art. 9.
A datare dal i° febbraio 1895 e fino a tutto il 31 dicembre 1912

la Eanca d'Italia assume l'esercizio del servizio di Tesorería per
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cento dello Stato in tutte le provincie del Regno, in conformità alle

norme che saranno stabilite con apposito regolamento.
Dal detto giorno la Banca riceverà i versamenti per conto dello

Stato e delle Amministrazioni ipendenti, ed eseguirà i psgamenti
disposn a favore dei creditori dello Stato e delle stesse Amministra.

zioni a'termini della legge 17 febbraio 1884, n. 2016.
L'assegno fisso di IIre 30,000 all'anno, clie la Banca d'Italla per-

cepisce per 11 servizio di Tesoreria nelle provincia di Bologna, Fer-
rara, Foël, Ravenna, Jesaro, Macerata, Ancona, Ascoli-Piceno o Pe-

rugia, ai termini della Convenzione stipulata il di 20 febbraio 1868

fra.il lilinistro delle finanze e la cessata Baaca Nazionale nel Regno,
cesserà col 31 dicembre 1895.

Art. 10.
A garanzta della gestione di Tesoreria, la Danca d'Italia presterà

una malleverla di 50 milioni di lire in titoli dallo Stato o garantiti
dallo Stato, ragguagliati at corsi di borsa del giorno in cul la ge-

stione ha princtplo, sotto deduzione di un ventesimo del Tal>re co 1

determinato e con l'obbilgo di reintegrazione in ca-:o di libasso nel

coril.
La detta cauzione sarà elevata da 50 a 90 milioni, nello spazio di

sini set. Sarà rivol.a a questo scopo anche la somma clia la Banca

d'Italla ð obbligata ad accantanare ai termini degli articoli 2 c 3 della
presentà Convenzione.

Art. 11.

La soinma to'ale delle anticipazioni ordinarie che la Banca deve

fare al Teaoro è portata da 90 milioni di lire a 100 milio 1.

Art. 12.
Come foido di Cassa per 11 disimpegno del servizio trdinario è la-

8:iata alla Banca una dotazione permanente di 30 milioni, salve le

opportuna somministrazioni nei casi di straordinari pagamenti.
Quando il fondo a disposizione del Tesoro si o!cri per qualunque

ragione al di sopra det 40 milioni, o scenda al di sotto del 10 mi-

lioni, enlla ditterenza in più e in meno correrà a favore del Tesoro

o rispettivamente della Banca, un interesse fissato nella ragione uni-
forme di 1,50 per cento al netto di ogni imposta.
La dotazione permanente fatta alla Banca per il serviz'o di Teso-

reria deve essere sempre reintegrata nella decade, per modo che la

situazio ie di essa alla sera del 10, del 20 e del.'ultimo giorno de

mese non sia mat inferiore ai 30 milioni.
Art. 13.

Finchè darano in vigore le disposizioni contenute nagli articoli 1
e ð deB'allegato Ï, approvato con l'art. 11 dolla legge 22 luglio 18 4
n. 339, deglTacassi fatt! dalla Banca pr conto del Tesoro sarà te-
nati conto distintameate secondo la specie dei valori incassati.

Le fornme versate in oro ed argento dovranno essere tenute nelle

specta diedesime a disposistone del Tesoro o consacrate ai pagamenti
da farsi in metallo, che venissero designati dal Ministero del Tesoro.
Ntilla. ð innovato rispetto a quanto dispone I art 7 dell'allegato I,

approvato con la legg,e citata sopra, intorno at certificati nominativi
þer þšgnm¥áf! 01 diízi d'importazione.

Art. 14.
Durante 11 dorso i gale del biglietti e fino a clie la Banca d'Italia

avrà 11 servizio di Tesoreria, non potrà richiedere agli altri Istituti di
etnisalone 11 ëánitio o li rlmborso dei loro biglietti, se non per una

somma egttale a quella dei biglietti della Banca che si trovino nelle

casse degli Is(Ituti stessi.
Art. 15.

Presso egui Sede o Succitraale della Banca che esercita l'ufficio di

Tesoreria, sarà addetto un delegato del Tesoro, coadiuvato dal perso-
nale necessario, ccn incarico di invigilare e controllare tutto quanto
riguarda il servizio di Tesoreria a norma delle disposizioni che sa-
Fanno stabilite nil regolamento per l'applicazione della presente Con-
Venzione.
11 delegato el Tesoro, a cagione del suo ufBefo, non assume alcuna

responsabilità nella gestione della Banca.
Art. 16.

Le spise d'ufBcio per l'esortizio di Tesorcria, sono a carico della

Banca, meno quelle per gli stampati dei modelli prescritti dal regola.
mento e dalle istruzioni, i quali vengono forniti dalla Amininistrazione
dello Stato.

Art. 17.
Pcl servitto di Tesoreria la Banca d'Italia godrå la franchigia po-

stale a forma delle leggi e dei rego'amenti postali. La trasmisstone
perð degli atti c dei documenti contabili riguardanti detto servizio
deve essere fatta a mezzo della delegazione del Tesoro.

Art. 18.
C>I passagglo della gestione di Tesoreria alla Banca d'Italia, ces-

serà il servizio permantnte dello sentinelle militari ora consentito la
base all'art. 240 del regolamento di contabilità generale. Nel caso
però in cul 11 Governo credesse necessario di provvedervi, la Banca
dovrà fornire gratuttamente un loca'e per la guardia, provvuto degli
arredi occorrent1.

Art. 19.
La presente Convenz one sarà registrata con la tassa (1831 di tma

lira.

L3 presente Convenzione, stesa in due esemplari, venne letta ad
alta voce nella sala di S. E. il Ministro del Tesoro, quest'oggi 30
ottobre milisottocettonorantaquattro e venne sottoscritta dalle parti
coatroen I e dai test mont intervenuti.

SIDNEY SONNINO.
GllàEPPE MARCIllOnl.
VITTORIO avv. DE ROSSI.
LUIGI CAVALLINI.
TOMASO BERTARELLI.
ANTONIO SALANDRA, Sottosegretario di Stato pel Te.

soro, testimone.

BONALDO STRINGIIER, Direttore generalo del Tesoro;
testimone.

Il Numero 581 della Raccolla U/]iciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nailone
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 15 della legge 10 agosto 1893, n. 440,
Veduto il Regio Decreto 20 dicembre 1893, n. 670;
Veduto l'art. 2 del Regio decreto del 12 ottdbre

1891, n. 442;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

i il Tesoro;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

E approvato l'unito Regolamento per la vigilanza
sulla circolazione o sugli Istituti di emissione, visto,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponento.

Art. 2.

È abrogato il Regolamento approvato col Nostro
decreto 20 dicembre 1893, n. 670.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uñioiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1894.
UMBEftTO.

Slassv SONN:NO.
Visto, Il Gudrdasigilli: V. CALEND.\ DI ÎAVANI.

REGOLAMENTO
per la vigilanza degli Istitutt d'emissione

1.

Disposizioni generall.
Art. 1.

La vigitanza sugli Istituti di emissiono, sui Crediti fondlari annessi,
e sulla 1:quidazione della Banca Romana, spetta al MInistero del Tesoro.

Art. 2.
La detta vigilanza ð esercitita dall'Ulllelo centrale d'Ispez!one, in-

st\tuito presso il Ministero del Tesoro.

Art. 3.
' Agil effetti della vigilanza sugli istituti d'omissione e sulla circota-
tiene di Stato e banentia, è istituita una Commi sione permanente pre-
sleduta dal Ministro del Tesoro.
' Ëssa è composta:

di tre senatori e di tre deputati eletti dalle Camero rispettive;
in caso di scioglimento della Camera del deputati, 1 deputati rin:an-
gono in uffielo sino a nuove nomine;

di cinque membrI nominati per decreto reale, promosso dat Mi-
nistro del Tesoro, udito 11 Consigito del Minisirf.
I membri di rfomina governativa sono.
un presidente o consigliere della Corte di enssazione di Roma;
un pres¡dento o consigliero del Consiglio di Stato;
un presidente o consigliere della Corte del Conti;
11 Direttore generale del Tesoro ;
11 Direttore capo della Divisione del credito del 3IIn1stero di Agri-

coltura, Industria e Commercio.

La Commissione elegge nel suo seno un Vice Presidente.

Art. 4.

Lo ppesa Occorrenti per la vigilanza sugli Istituti di etnissione sono
sostenute dagli Istituti medesimi.
La misura di questa spesa por ogni singolo Istituto sarà stabilita

,con 1)ecroto reale.
II.

Cominissione permanente.
Art. 5.

La 4:ommissiono permanente per la vigilanza sulla circolazione e

sugli latitut1 di cmissiono, su domanda del Ministro del Tesoro, darà
41 ano avviso sopra :

a) le norme, da fissarsi con decreto rehle, per il cambio del bi-

glietti Ono alla scadenza del corso legale o al momento 'della cessa-
idono di esso, secondo le disposizioni dell'art. 3 della legge 10 ago-
sto 1893, n. 449;

b) š¡nelle da stabillrst parimenti por decreto reste, uditi i DIrot-
tori generall degli Istituti di emissione, sull' esercizio delle stanze di

ompensazione, secondo quanto dispone Pultimo capoverso delf arti-
Colo 4 dolla legge citato ;

c) 11 modello dallo situazioni decadatio di ogni istituto, dal quale
Titultino partitamente le diverse categorie delle attività e passività,
che concorrono a formare il patrimonio sociale ;

4) le convenzioni speciali stipulato-fra gli tstituti, e da approvarsi
dal Governo, pr la rispendita del biglietti degli altri istituti in v1rtil
dell'art. 9 del regio decreto 27 febbraio 1894, n. 58, che regola la
riscontrata fra dl essi.

La Commissione, inoltre, può essere chiamata a dare il suo avviso
su tutto le norme Intese a regolare la fabbricazione, la somministra-
alone, la custodla, il ritiro e l'annullamento dol biglietti di banca, e
su quelle da omanarsi per la determinazione tanto della quantità,
quanto dell'uso dei bigli.tt1 di ecorta, in applicazione degli articoll 8
o 9 della legge citata.

Art. 6.
La Commissione permanente, su domanda del Ministro del Tesoro,

estenderà il suo esame:

a) nIlo proposte di modillcazioni allo statuto della Banca d' Ital:a
nel limiti delle leggi;

b) alle proposto di modificazioni che si oredesse necessarlo intro•
durre negli statuti e nei regolamenti dei Bauchi di Napoli e di Sicilio,
por coordinare gli uni e gli altri alle disposizioni della legge predetta;

c) e, in generale, a tutti i provvedimenti indispensabill alfattúa-
tione della legge 10 gosto 1893.

Vig:lanza persianente.
Art. 7.

La vigilanza permanente diretta sugli istituti di emissippo Ospre

citata dall'Uñicio centra:e di ispezione Indicato coll'art. 2 del presente
regolamento.

Art. 8.
I presidenti del Consiglio superiore della Banca d'Itapa, gol Çpnsl•

glio generale e del Consiglio centrale del Banchi di Napeli p dißlcilip,
dovranno informare, volta per volta, in tempo utile, il Allpist,rg del
Tesoro, del giorno e dell'ora fissati per la convocaziopo risgptliva-
nL ute dell'assemblea generale degli azionisti e dei Conpig11 medesimi.
Uno fra gli ispettori governativi assiste alle adgaanzo dejla asseg-

blea generale degll azionisti e del Consiglip superiero 441]µ ßagep
d'Italia, e a quello del Consiglio generalo e del Consiglio centrale del
Banco di Napoli e del Banco di Sicilla, con facoltà di sospendere jp
esecuzione delle deliberazioni .che creda contraric 4)le ipggi, al regg-
lamenti ed agli statuti rispettivi.
Di questa sospensione deYo essero immedigtpgignte inforinaio il

Ministro del Tesoro, 11 quale conformerà o revorherA la 40ppezi¢iope,
dandono notizia all'Istituto interessato, nel termine 411 cinqug giorni
da quello dell'avvenuta sospensione.

Art. 9.

Quando l' Ispettore non abbia esercitata la facelgh gli soppendprp
deLberazioni che 11 Governo reputi contrario allo legl, aglÌ statut)g
ai regolamenti, il lilinistro del Tesoro pxð direttampute eserolgare
tale faco!tà, entro cinque giorni da quello dall' adopanza, prgngendp
per base la relatione comunicata dall'ispettore.

Art. 10.
L' Ispettpr.e che abbia assistito alle aglunanze Indicate pell'gilcolo ill,

Jeye comunicare, entro sige gjorpi, cpa 10 groprip osgegraziep! Al Yor-
bale delle aglunanze medesigle al Jilinistero del Tesoto.
Egualo comunicazione, entro lo stesso termine, dovrå esserp þttp

dalla Direzione generale dell' Istityto.
Decorsi cjnque gioral dalla data dp)PadunaAza,senzachejlgpisg

del Tesoro abbia fatto pervenire osservazioni alf Igiguto, 19 4pllbora-
zioni diventpno esecytive.

Art. 11.
Il Ministro del Tesoro, in via straordinaria, può incaricaro un de-.

legato speciale ad assistere gile 44unanze .delPasyggxþlp; ggggale ggH
azionisti, del ConsigIto superiore della Banca ý' Italig p a guelle del

Consiglio generale e centrale del Bancp ¢I 19tpon a 4pl Banco di
Sicilia.

11 delegato speciale dovrà ri(erire entro due gloral, ¢op papporto
sommarÍo, intorno allo dehberazioni preso nelle adunagze modesimo.
Anche in questo caso, la Direziong generale dell'Istituto d0Vrh tra•

smettere al Ministero del Tesoro, entro due giorni, un riassunto degli
affari trattati e delle deliberazioni preso.

Se, entro cinque giorni da quello dell'adunanza, non slano interve-
nute osservazioni da parte del Ministero, le deliberazioni, in esta adot-
tate, si intendono esecutivo.
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Art. 12.
Le altuazioni delle operazioni di ciascun Istituto devono rlferirsi ai

giorn! 10, 20 o ultimo di ogni mese, secondo il modello che, sentita
la Commissione permanente, sarà approvato per decreto reale.

Esse devono essere compilate e trasmesso at atinistero del Tesoro,
al più tardi entro otto giorni da quello a cui si riferiscono, ed essere
sottoscritte del Direttore generale e dal Capo della contabilità genc-
ralo dell'Istituto.
Gli Istituti sono obbligati a fornire all' ufUcio d'ispezione tutte quelle

informationi di cui avesse bisogno intorno alla situazione comunicata

ed ai bilanci annuali, e l'uficio medesimo deve accertare, anche con

verißche parziali o generali, che la situazione e i bilana corrispondano,
in tutti i loro particolari, alle scritture dei libri dell' Istituto ed alla
consistenza reale delle singole partite.
La situazione di ognl Istituto deve essere pubblicata, a cura dello

u0Iclo di ispeziono, nella Gazzetta U//iciale del Regno.
Art. 13.

Per P osservanza delle disposizion1 contenute negli articoli 4 e 12

della legge 10 agosto 1893, riguardanti lo sconto di favore, le ope-
razioni sopra offetti pagabili all'estero in valuta d'oro, l'ammontare
delle scol te in valorl pubblici, il limite dei conti correnti fruttitori e
la misura del rispettivi interessi, l'ufficio di ispezione, a brevi porlodi
el anche straordinariamente, deve riscontrare se le rispettive indi-
cazioni inserito nello situazioni degli Ist¡tuti corrispondano allo risul-
anze delle contab111th rispettive.
Il Portafogilo estero degli Istituti deve essere esaminato a brevi

period! dall'ufficio di ispeziono, sia per accertarno 11 valoro pagabilo
in oro, sia por verillearne le ifrme, le quali devono essere state rico-
nosciute di primo ordine dalla Direzione generale del Tesoro, a forma
daß'articolo 6 e dell'articolo 12, n. 3, della legge citata.
A questo scopo, gli Istituti di emissiono comunicheranno, coll'ulti-

ma situazione decadaria di ogni mese, alla Direzione generale del

teroro, i nomi dello ditte e degIl IstItuti di credito esteri, di cul pos-
saggono effetti. Raccolto, occorrendo, le necessarie informazioni, la
Direzione generale del Tesoro autorizza gli Istituti medesimi a tenere

nel portafoglio gli effetti aventi le fIrme di quelle ditto o di quegli
Istituti di credito.

Art. 14.

L'uflicio d'ispezione deve accertare, a brevi intervalli, che le dispo-
sizioni riguardanti il movimento del biglietti s ano sempre rigorosa-
mente osservate.

Il detto utilclo provvederà non meno di due volte all anno, anche
nelPintervallo fra una decade e l'altra, ad una completa verifica di
cassa improvvisa es multanea, In tutte lo sedi e succursall dellystituto.
Le operazioni relative non potranno, per nessuno stabilimento, es-

sere rimandate ad un giorno diverso da quello prestabilito. Occorrendo
più di un giorno per compierle, saranno continuate senza interruzione,
con quelle precauzioni che al reputeranno necessarie per renderne
sicuro Pesito.
I verball di queste veriflche, con una reladone riassuntlya, saranno

trasmessi gollecitamente a Ministero del Tesoro, per le eventuall os-
servazioni agli Istituti.
Per queste veriGehe il Ministero del Tesoro, potrà valersi, oltre che

degli intendenti di floanza di tutto il personale da essi dipendente.
Art. 15.

L'uñ1clo d'ispe:Iono deve sottoporre a esame le operazioni com-

pluto dagli latituti, verlOcando i portafogli e consultando i registri e
gli sûl degli Istituti medesimi, per accertarsi che soddisfacciano alle
tassative dispositioni dell'articolo 12 della citata legge del 10 agosto
1893 ed a quelle dipendenti degli articoli 10 e 11 della legge 22

' luglio 1894, n. 339.
Art. 16.

Oltm le attribuzioni conferite all'ufficio di ispezione dai precedenti
atticell, gli spotteranno quelje che saranno particolarmente indicate nel
regolamento da emanarsi in applicazione dello disposizioni contenute
nelfort. 9 drila legge 10 agosto 1893, per la fabbricaziono o la en-

stodia dol biglietti di banea, per la loro sostituzione quandp siano
logori o danneggiati, per il loro annullamento e abbruciamento, e per
disciplinare 11 movimento del biglietti di scorta.

IV.
Ispezioni periodiche e straordinarle.

Art. 17.
Alla fine di ciascun periodo fissato dalla legge, il Ministro del Te-

soro ordinerà una ispeziono straordinaria degli Istituti di emissione

a mer.zo di ußlciali detto Stato, che non abbiapo preso parte a pro-
cedenti ispezioni sull'Istituto, intorno al quale debbano riferiro.

Art. 18.

Queste tspezioni hanno per oggetto:
a) di accertare la quantità e la qualità delle riserve metallicho

e delle camblali sull'estero possoduto dagli Istituti di emissione, in

relazione alle disposizioni deg11 articoli 6 e 11 della legge predetta,
e la quantità del biglietti di Stato considerati come riserva a norma

dell'art. 3 dell'allegato I, approvato con l'articolo 11 della legge 22

luglio 1894, n. 339;
6) di verificare la quantità effettiva de¡ biglietti in circolazione o

di quelli esistenti in cassa, distinti per valore, facendo un conto a

parte dei biglietti pel servizio di scorta, e di quelli ritirati come Ibgri
e annultati, ma non ancora distrutti, in conformith al regolamento per
la fabbricaziono, custodia e annullamento del biglietti bancari;

c) di accertare se nel cambio dei biglietti al pubblico e nel ba-
ratto del bigliettij fra gli Istituti, questi seguano le norme stablite
dalle leggi e dai regolamenti in vigore;

d) di accertare la esatta corrispondenza dello scrittore esistenti
nel libri dell'Istituto, con le situazioni, con I resoconti e i prospetti
trasmessi al Governo;

e) di verificare la qualità delle operaz°oni degli Istituti, in rela-
zione alle disposizioni contenute nell'art. 12 della legge.

f) d1 accertare l' osservanza, da parte della Banca d' Italia, delle
prescrizloni del Codice di commercio, particolarmente di quelle recato
dagli articoli 146, 176 e 181, e la esistenza reale del patrimonio pro•
prio rispetto al Banchi di Napoli o di Sicilia;

g) di appuraro so entro I due anni, come prescrive l'articolo 12
della legge, siano statt liquidati i titoll, valori e mobill, diversi da
quelli ivi indicati, pervenuti agli Istituti, dopo l'applicazione della legge
del 10 agosto 1893, per effetto dei loro crediti¡ e se entro i tre anni
indicati dallo stesso art. 12 della legge siano state liquidate le opera-
zioni relativo a crediti in sofferenza, garantiti da ipoteche o con ces-

sione 11 bent immobili;
h) di osaminare ogni altra condizione diretta ad assicuraro la

esatta e completa esecuzione della legge;
f) di esaminaro P andamento generale degli Istituti e qudilo di

tutti 1 serviz1 che compiono, sia nelf interesse del pubblico, sla in
quello del Tesoro.

Art. 19.
In sino a che non siano state compluto le liquidazioni onlinate dal

comma primo dell' art. 13 della legge, le ispezioni d1 che alPart. 17
avranno pure per Jacopo di accertare la operazinal di liquidazione e
di riscontrare se Pimporto di esso raggiunga la quota parte delitotals
ammontare accertato agli efetti delf art 13, comma i , della legge
10 agosto 1893.
Dovranno pure le dette ispezioni riaccertare loammontare delle ope-

razioni ancora in corso, diverse da quello consentite dall'art. 12 dolla
legge; e riferire sul valore attuale effettivo attribuitodagliistitutlaDe
operasloni medesimo.
Le valutazion1 saranno indicato per gruppi e classi di operazioni, a

norma delle istruzionf che saranno impartite dal hiinistero dél Tesoro
Qualora -le eporazioni non abbiano raggiunto l'ammontare della quota

parte da liquidare fissata dalla leggo, P ispezione dovrà apparare se
P Istituto abbia provveduto a colmare la diferenza conformemente
alle disposisloni delParticolo 13 della legge del 10 agosto 1893, citato
sopra.

Art. 20.

11 Direttore dell' Istituto, chl ne fa le vecia e i funzionari che na
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dipendono sono obbligati a fornire tutte le spiegazioni e a rendere
Ostonsibili tutti i libri e i documenti richiesti dagli uffleloli dello Stato
incaricati delle ispezioni. Possono pure far intervenire alla ispezione
il capo di quel servizi al quali si riferisco la ispezione o la verl0ca

in corso.
Art. 21.

I pubblici ufficiali incaricati delle ispezioni straordinario di che al.
l'articolo 17, devono presentare, entro un mese dal compimento della
ispezione, al Ministro del Tesoro una relazione particolareggiata intor-
no al risultati della ispezione stessa.
Nel caso che Pispezione accerti fatti gravi, deve esserne data noti-

sia sommaria immediatamente al Ministro stesso.

Art. 22.

11 Ministro del Tesoro puð faro eseguiro in qualunque tempo ispe-·
tioni straordinarle, generali o speciali, agli Istituti di emissione.

Art. 23.

Quando dalle ispezion1 ordinario o straordinarie e dalle verifiche

speciall risultino le infrazioni considerate nell'ultimo comma dell' ar-
ticolo 10, e negt! articoli 14 e 16 della legge 10 agosto 1893, gli uf-
Oclall Incaricati di tali ispezioni e verifiche devono compilare appo-

sito processo verbale e trasmetterlo immediatamente al Ministro del

Tesoro, il quale promuoverà i provvedimenti indicati in quegli articoli.
Qualora risultino fatti aventi carattere di reato, gli utilciali ne da-

ranno denunzia all'autoritå giudiziaria, e immediata notizia al Ministro
prodotto.

Art. 24.
Egualmento, 11 Ministero del Tesoro, accertati i fatti di che all'art1-

colo 20 della legge, ne fa regolare denunzia a1P autorità giudiziarla,
por l'applicazione delle pene con quell'articolo comminate.

Art. 25.

Non più tardi del mese di maggio di ciascun anno il Ministro del
Tosoro presenterà al Parlamento una relazione particolareggiata e do-
comentata sull'andamento degli Istituti di emissione e della circola-
zione d1 Stato o bancaria durante l'anno solare antecedente.

V.
Disposizloni transitorie.

Art, 26.
lo ilno a che non sia ristabillto 11 corso fldaciario del Alg11etti

di banca, l'ulBelo di ispezione invigilerà per accortarsi che la ragione
ulBeiale dello sconto sia applicata costantemente, e senza variazioni,
da tutti gil Istituti di emissione.
La ragione dello sconto non potrå esser variata senza l'autorizza-

zione del Ministro del Tesoro. Questi potrà anche promuoverne la va-

riazione, quando ritenga che 10 esigano le condizioni del mercato.
Art. 27.

Iw ilno a che non sia costituita la Commissione permanente per la
vigilanza sulla circolazione o sugli Istituti di emissione, funzionern, in
luogo di essa la Commissione permanente instituita con l'articolo 24
della legge 7 aprile 1881 per l'abolizione del corso forzoso dei biglietti
a debito dello Stato.

Visto d'ordine di S. M. 11 Re
ILMinistro del Tesoro

SID.NEx-Soxxxxo.

Relazione a S. M. ILRe di S. E. ti Jiftnistro del
Tesoro sulfordinamento delfUQicto centrale di Ispe-

. zione sugit Istitutt di emissione e sut serotzt del
2Bsoro.

SIRE,
Alla vigilanza cui ð tenuta l'Amministrazione del Tesoro, in vittå

'

dello leggi e del regolamenti sulla Contabilità dello Stato, std Deb)(o
Pubblico e sulla Cassa dei depositi e prost1d, si aggiunta guella
sug!L Istituti di emissione a' sensi del R. Decreto 12 ottobre3894,
n. 442.

Per esplicarno l'azione esecutiva con omogenelth ed efilcacia o con
unità di concetti, si ð resa necessaria la costituzione di un Officio
centrale di lopezione. Questo Utileio deve estendete la propria co-
stante vigilanza sulla elrcolazione cartacea per conto dello Statp, sugli
Istituti dI emissione e sulla circolaziono bancaria; sugli uillel dÏ te-
soreria per conto dello Stato, e sopra quanto ha attinenza alla fab-
bricazione del biglietti per conto dello Stato e per conto delle Ban·
che. Tutto c1ð In armonia con la legislazione vigënte e conaluella
che va a formarsi per effetto del passaggio del servizio di tesoreria
alla Banca d'[talla, secondo i concetti che ho avuto l'onore di esporro
alla lif. V. in questo stesso giorno, a proposito della Convenzione

stipulata il 30 ottobro u. s., coi rappresentanti della Banca medesima.
L'unificazione di tutto 11 servizio di vigilanza su quanto attlene al

movimento della circolaz1one dello Stato e delle Bancho, rende ormai
superfluo 11 Corpo degli Ispettori del Tesoro, instituito ol it. Opereto
19 gennaio 1882, n. 630.
La costituzione del nuovo Ufficio con impiegati che già fanno parte

dell'Amministrazione dello Stato, non può non produrre 41111 risultati.
Essa si compierà senza alcun aggravio per l'Erarlo, anche perchð Ia
relativa spesa troverà un corrispondente introllo nel concorso per la
vigilanza al quale sono tenuti gli Istituti di emissione. Ond'io prego
la N. V. di approvare l'unito schema di Decreto e di munirlqsgella
Augusta Sua IIrma.

11 ginistro
Sionzi SoxalNo.

Il Numero 586 della liaccolla U//iciale delle leggi e dei 44creti
del Itegno, contiene Il seguente decreto:

UMBERTO I.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLLNAZIONE

IlE D' ITALIÄ.

Vista la legge 17 febbraio 1891, n..2016 e il rela-
tivo regolamento 4 maggio 1885, n, 3074 ;
Vista la legge 10 agosto 1893, n. 449;
Visto il R. decreto 12 ottobre 1894, n. 442
Visto il R. deëreto 10 dicembre 1894, n. 534 ;
Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo.

Art. i.
Alla dipendenza diretta del Ministro del Tesoro, e,

per sua delebrazione, del Direttore generale del Tesoro,
è istituito unUfBcioCentrale di Ispezione per la vigilAnza
sugli Istituti di emissione e i servizi del Tesoi•o.
Questo ufBcio è composto di un Ispettore Capo, di

sei Ispettori e di cinque Sotto Ispottori, con uno spe-
ciale ufRoio di Begriteria secoûifo à esN tabella
(allegato A) vidiinata, d'ordine Nostro dal 31inistro del
Tesoro.

Art. 2.
L'ufBeio di Ispezione esercita la vigilanza:
i• sulla circolar,ione cartace sugli Istituti d

emissione, ai sens dell gŠlale egolamento sulla

vigilanza, approvato col R. decreto 10 dicembre 1894,
n. 534 ;

2. sul servizio di Tesoreria per conto dello Stgto,
o sugli ufici dipendenti dalla Dirgione generale del
Tesoro a norma delle leggi e dei regolamenti in vi.
gore sulla Contabilità dello Stato, sul Debito pubblico,
o sulla Cassa dei Depositi e prestiti e gestioni annesse;
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36 sulla fabbricazione, sostituzione e custodia dei

biglietti di Banca a norma dello speciale regolamento,
che sarà approvato per decreto Reale.

Art. 3.

All'ufficio d'Ispezione o ai singoli Ispettori, il Ministro
del Tesoro, ovvero, per sua delegazione, il Direttore
generale del Tesoro, può commettere incarichi speciali
clië intefessino qualsiasi Amministrazione dello Stato.

Art. 4.
Tanto l'Ispettore Capo quanto gli Ispettori e i Sotto

Ispettori, sono nominati per decreto Reale, sopra pro-

poxta del Ministro del Tesoro.
Il personale di Segreteria sarà nominato dal Ministro

dél Tesoro, sarà scelto fra il personale attuale del Mi-
nistero del Tesoro, e farà parte del ruolo organico del
Ministoro medesimo.

Art. 5.
- Le protnozioni degli Ispettori dalla 26 alla 16 classo

avranno luogo esclusivamente a scelta per merito.
Lo stesso criterio sarà seguito per le promozioni dei

Sotto Ispettori ad Ispettori titolari.
Strà ammesso il passaggio degli Ispettori e Sotto

Ispettori nel personale dell'Amministrazione centrale
del Ministero del Tesoro, degli uffici dipendenti dalla
Direzione generale del Tesoro, e delle Intendenze di

Finanza (carriera di ragioneria) nei gradi e nelle classi

corrispondenti allo stipendio goduto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)afo a Roma, addì 10 dicembre 1894,
UMBERTO.

SIDNu SONÏHNO.

Visto, Il Guardasigilii.• V. Cyr.sioA m Tr.Vär.

TABELLA A

allegata'al R. Decreto del10 dicembre 1894'
N. 535.

$Í¾ÅÍ¶lÌi& 49tPU$idio' Cetitrato di Tspettà;te per ik viýildhž« sugli'
Isti¢ugi 40 emisstune e i servizi del Tesoro.

PersonãIe ddgli 1spettori.
Ispettore Capo: . . .

N. I a L. 7,000 L. 7,000
Ispottori di 16 classe .

> 2 > 6,000 > 12,000
» d!' 24 » ,

4 » 5,000 > 20,000
8õtto Tsýettori. . . .

» 5 > 4,500 > 22,500

L. 61,500
Personife di Segreteria

aßpirteninte'ai reelo del Ministero.
N. 1 Segretario di ragioneria
> 2 Vice Segretari di Ragioneria
> 2 Ullialali d'ordine

Rággiori asségni ad pef•sonant (1) . . . L. 5,700

In tutto L. 67,200

(1) Ispettore Capo . . L. 750.
Ispetrofe di 16 classa » 600.
>· di 2* r > 500.

Sotto Ispettori , .
> 3õ0.

Visto, d'ordine di S. Af.
Il Ènistro del Tesoro: SIDNEY SONNINO,

Relazione a S. M. 11 Re di S. E. il Ministro del
Tesoro sultordinamento del personale di Delegaztone,
di gesttone e controllo negli u//ici dipendenti dal
Tesoro.

SIRE,
Per effbito dell'altro schema di Decreto che oggi ho presentato a

V. M, e che riguarda il passaggio det servizio di tesorerlaalla Bànca

d'Italia, occorre di provvedere sia agli uffici di De'egazione del Te-
soro nelle tesorerie provinciali che saranno esercitate dal detto Isti·-

tuto; sta al personale di gestione e di controllo, con obbligo di dial-

leveria, da assegnarsi alla Tenoreria centrale, all' ufficio dett' Agente
Contabile dei titoli presso il Debito Pubblico, alla Offlcina Carte Valori
e dtpendenti cartiere ed alla R. Zecca.

Mi onoro percið di sottoporre alla augusta (1rma della M. V. Io
schema del relativo Decreto, con che viene all'uopo provveduto.
Avuto riguardo al maggiori oneri che deriveranno al Controllore

Centrale per la fusione nella Tesoreria centrale di parte dei servizi

disimpegnati dalla Cassa del debito pubblico, ho stimato equo di au-
mentare lo stipendio del detto funzionario da L. 5500 a L. 6000 Clð
Yarrà anche a togliere la difTerenza troppo notevole tra l'attuale sti-

pendio di lui e quello, in L. 7000, goduto dal Tesor ere centrale con
cui divide solidalrnente la responsabilità.
La scelta degli impiegati per coprire i nuovi ruoli seguirà perme-

rito, fra gli attuali Ispettori del Tesoro, i Tesorieri, Controllori ed
aggiunti controllori e tra gli impiegati di ragioneria che saranno di-

minuiti di nutnero in conseguenza del concentramento di parte delle

rispettive attribuzioni ai nuovi uffici di Delegazione.
Al personale di Delegazione ed a quello da assegnarsi agli altri

ullicI speciali dipendenti dal Tesoro, restano ailldate funzioni delica-

tissime per ragione delle quali ò necessario che sia costante l'incita-

mento allo studio ed al lavoro. Per mantenere vivo questo incitamento,
nel duplice interesse degli ulticiali e dell'Amministrazione, si è stabilito
l'avanzamepto per merito nelle promozioni di grado e, per meth dei

posti vacanti, nelle promozioni di classe.
Risponde poi a un principio di giustizia e alla utilità del servizio

la facoltà di poter eseguire il passaggio degli impiegati di Delegazione
agli ulllei speciali del Tesoro o viceversa, nonchò il passaggio degli
irnpiegatt dipendenti dal Ministero del l'esoro alle Delegattoni presso
la Banda d'Italia. Unico modo questo di potere, per quanto possibile,
soddisfare affe esigenze del nuoy1 uilici, le spectait attHbuzioni dei
quali devono, ad un tempo, valutarsi con Id attitudini degli thdividai
che vi vengono proposti.
Così confluo dt avere asàtcurato uh ordinaniento raz1enkle per digt!

utlici i quálf operando púr la massima parte in ditótto contatto cöl

pubblico, tanto più domandano le citre più assidue delPAmministrazione.
A questo scopo concorrerà validamente l'Ulllcio centrale d' Ispezione
che viene instituito conformemente ad altro schema di Decreto, che
oggi stesso sottopongo alla approvazione della M. V.

Il Ministro
SIDNEY Soxx!No.

Il Numero 880 della 11accolta U//iciale delle leggi e del decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

pet grä21ä di Dio e për voldät,h della Närfatah
IttD'ITAIJA

Vedtito il Regio decreto del 23 luglÌo 1893, n. 540,
con cui è approvato l'organico del personale degli I-
spettori del Tesoro, dei Tesorieri centrale e provinciali,
dei Controllori ed Aggiunti controllori di tesoreria e

di altri uffici dipendenti dal Tesoro;
Veduto il R. decreto del di 10 dicembre, n. 533, con

cui si approva la convenzione 30 ottobre 1894 stipttla-
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t fra il Ministro del Tesoro e i rippreèentanti dell
Banca d'Italia, Convenzione che provvede al passaggio
del servizio di Tesoreria alla 13anca medesima, e alla

conseguente instituzione degli affici di delegazione del
Tesoro;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato për il Tesoro ;
Udito il Consiglio del Ministri;
Abblätno decretato e decretiamo

Art. 1.

11 ruolo organico approvato col R. decreto del 23

luglio 1898, n. 540, è soppresso.
Pe i señizi di gestione e di controllo:

a) nella Tesoreria centrale del Regno;
b) nell'ufficio dell'Agente contabile dei titoli presso

la Direzione generale del Debito pubblico ;

c) nell'Officina carte valori e dipendenti cartiere;
d} nella R. Zocca;

4 upprovato l'organico seco11do l'annessa tabella A,
tidimata, d'ordine Nostro, dal Mirtistro del Tesoro.

Art. 2.

I Delegati o Vice Delegati del Tesoro da assognarsi
ad ogni Tesoreria provinciale, gestita, per conto dello
Stato, dalla Banca d'Italia a norma della citata Con-
Venzione 30 ottobre 1894, sono ripartiti in quattro
classi i primi, ed in altrettante classi i secondi, como
all'unita tabella B, vidimata, d'ordine Nostro, dal Afi-
nistro del Tesoro.

Art. 3.

Le primo nomine del personale di che ai precedenti
due articoli, avranno luogo a scelta per merito, per
decreto Reale sa proposta del Ministro del Tesoro, fra
gli attuali Ispettori del Tesoro, Tesorieri, Controllori,
ed Aggiunti controllori, e fra gli iinpiegati di ragione-
ria delle Intendenže di finafiza.

Art. 4.

Le piomozioni di classe dei Delegati e Vice Delegati
del Tesoro si faranno metti a suelta per merito e metà

pei• anzianità. Esclusivamente a scelta pel• merito
avranno litago le proinozidni dei Vice Delegati a De-
legati.
I posti che si renderanno vacanti nelle vario classi

dei Delegati del Tesoro potranno essere conferiti a
scelta per merito, anche ad altri impiegati dipendenti
dál Ministero del Tesoro.
I posti d'ultima classe dei Vice Delegall saranno

conferiti a stella per merito ad impiegati dipendenti
dal Ministero del Tesoro.

Art. 5.

Gli ufËciali di che all'art. I dovranno prestare una
cauzione nella misura e con le modalith vigenti, avuto
riguardo agli ninci ai quali saranno chiamati.

Art. 6.

A noriña del bisogno, e tenuto conto delle esigenze
del servizio, sarà ammesso il passaggio del personale
di controllo con cauzione di cui all'art. 1, a quello
senza obbligo di cauzione di cui all'articolo 2, e vioe-
versa.

Art. f.

Con decreto del Nostro Minisiro del Tesaro sarà
provveduto alla assegnazione ed al riparto fra i diversi
uffici del personale organico considerato agli articoli
fe 2.

Ordiniamo che il prosente deereto, munito del sigino
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1894.

UMBERTO.

SIDNEt Soxxxxo.
Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

TABELLA A

ORGANICO del personale di gestione e di controllo nella Tekoreria
centrale del Regno, neti'Ufficio delfAgente conlaôlle dei titoli

presso il Debito pubblico, nelf Officina Carte valori e dipendenti
Cartiere e nella R. Zecca.

Tesoriere Centrale . . a L. 7,000 N. i L. 7,000
Controllori . . . . . » 6,000 > 1 » 6,000

»
. . . . .

» 5,500 » 1 » 5,500
>

. . . . .
» 4,500 > 1 » 4,õ00

»
, . . . . » 4,000 > 1 » 4,000

»
. . . . .

> 3,000 » 2 > 6,000
Aggiunti controllori . . » 2,500 » 9 > 22,500

>
. .

> 2,000 » 11 > 22,000

N. 27 L. 77,500
Tesoriere della Zecca , a L. 4,000 N. i » 4,000

N. 28 L. 81,500

Visto, d' ordine di S. M.
Il Ministro del Tesoro: SIDNEY SONNINè.

TAnat.i.A B

ORGANICO per i Delegati e i Vice Delegati del Tesoro da assegnarsi
alle Tesoretio provinciali festile dalla Banca d'Italia.

1. elasse con L. 5,000 N. 10 L. 50,000
26 » » 4,500 m 10 » 45,000Delegati del Tesoro. . . 3. > > 4,400 s 12 > 48,000
46 » » 3,500 » 37 > 129,500

N. 69
16 classe con L. $,000 N. 43 L. 129,000
2• > > 2,500 » 43 » 107,500

Vice Delegati del Tesoro . 3• » » 2,000 » 42 > 84,000
4• > > 1,500 > Ti » 115,500

N. 274 L 708þ00

Visto, d' ordine di S. M.
Il Ministro del Tesoro: SIDNEY SONNINO.
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Relazione di 3. E. fl Ministro delfInterno a S. M.
11 Re, in udtenza del 2 dtceml>re 1894, circa la pro-
roga del potert al Regio commissario di Reggiolo
(Reggio Emilla).

SIRE,
Mi onoro proporre alla flrma della M. V. l'unito schema di decreto

con cui vengono prorogati di tre mest i poteri del Commissario stra-
ordinario presso l'Amministrazione di Reggiolo in provincia di Reggio
Emilla.
Il provvedimento è inspirato a questi due intenti: rendere possi-

bile al Commissario 11 compimeato del suo mandato; procedere alla

ricostituzione del Consiglio in base alla nuova lista elettorale ammi-
nistrativa riveduta a termini della legge 11 luglio 1894 n. 286, sic-
chè le elezioni generali tengano luogo anche di quelle prescritte dal-

l'articolo 17 della legge 11 luglio 1894 n. 287.
Il Ministro
CRISPI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della 1¶azione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·

nistri;
Visto il Nostro decreta del 16 settembre 1894, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Reggiolo, in provin·
cia di Reggio Emilia;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con-

siglio comunale di Reggiolo è prorogato di tre mesi.

II Nostro Ministro predetto è incaricato della estcuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 2 dicembre 1894.
UMBERTO.

Catsra

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il rapporto del Prefetto di Perugia, col quale, sul
conforme avviso della Giunta provinciate amministrativa,
si propone lo scioglimento della Amministrazione della

Congregazione di carità di Giove, per gravi irregolarità
constalate da inchiesta;
Visti gli atti prodotti;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nIstri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione della Congregazione di ¶carità di

Giove à disciolta e la temporanea gestione à affidata, a

forma di legge, alla Giunta municipale.
II Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addi 2 dicembre 189&.

UMBERTO.
ÛRISPI.

IL lilNISTRO DELLE FINANZE
Visto 11 Reale decreto n. 473, che approva il ruolo .organico del

personale dall'Amministrazione del lotto ;
Visto l'altro decreto Reale n. 474, che approva 11 ruolo unica del

personale della carriera amministrativa, di ragionerla e.d'ording del
Ministero delle finanzo e dell'Amministrazione del catasto e delle car•
riere amministrativa e d'ordine delle Intendenze d1 Onanza ;

Determina :

Gli uscleri dell'Amministrazione del lotto, compresi nel seguente
elenco, sono collocati in disponibilità dal 1 gennaio 1895:

Amgse ijiispuihilitã

COGNO31E E NOME Qualità

1 Bianchini Giovanni Ilseiere il V elano 1,100 110 605 1,210
2 Valerio Luig! . . Ile. 1,100 110 605 1,210

3 Roberti Francesco Idem 1,100 > 550 1,100
4 Gulotta Francesco lim di 2* time 1,000 100 550 1,100

11 Direttore generale delle privative è incar cato della esceuzione
del presente decreto, che sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addl 14 novembre 1894.
Il Ministro
P. BOSELLL

IL MINISTRO ÐELLE FlNANZE
Visto 11 Reale decreto n. 473, che approva 11 ruolo organico del

personale dell'Amministrazione del lotto ;
Visto l'altro decreto Reale n. 474, che approva 11 ruolo unico del

personale della carrtera amministrativa, di ragioneria e d'ordine del
Ministero delle ilnanze e dall'Amministrazione del catasto e delle car•
riere amministrativa e d'ordine delle Intendenze di finanza :

Determina:
Gli uscieri e facchini della Amministrazione del lotto, compresi nel

seguente elenco, sono posti fuori ruolo senza diritto a rientrarvi:
I i

. I

COGNOME E NO3fB Qualità Stipendio Sessennio

1 Tos Giovanni . . . . . Usclero di la classe 1,100 100

2 Migodino Ignazio . . idem 2' • 1,000 100

3 Vannoni Alessandro. . idem 3' » 900 90

4 Coratio Modesto . . . . idem 36 • 900 93

5 Savino Francesco . . . idem 36 » 000 --

G Smorti Quintilio . . . . idem 36 a 900 -

7 Doretti Giovanel. . . . Idem 36 » 900 -

8 Farina Giuseppe. . . . Facchino 800 80

9 Noreill Raffaele . . . . idem 800 80

10 Sorrentino Vincenzo. . idem 800 80

11 D'Asela Giovanni . . . idem 800 80

12 Sica Gaetano. . . . . .
Idem 800 83

13 Aveta Vincenzo . . . . idem 800 80

14 Oliva Antonio . . . . . idem 800 80

15 Lombardo Salvatore. . idem 800 80

11 Direttore generale delle privative è incaricato della esecuzione
del presente decreto, che sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, ada 14 novembre 1891.
Il Ministro
P. BOSELLL
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IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il decreto Reala 14 novembre corrente n. 473 che approva il ruolo organico del personale dell'Amministrazione del lotto ;

Determina:

Sono approvate le segsenti d:sposizioni nel personale degli useieri e facchini nell'Amministrazione del lotto :
I

POSTO CONFERITO ASSEGNAMENTO 1NNUO
C

,
ad

QUALITA STIPEN- personam
COG N 0 hi EENO hi E Se eñeltivo per per a comple-

attuale DIO Grado Classe aumento mento

o reggente stipendio sessennah3 del prece-
dente

stipendio

1 Giuliani Giovanni Battista. . . Uscieredi l'elas. 1,100 Usciere di 1' Effettivo 1,100 110 -

110

2 Vannozzi Giuseppe . . . . .
Id. 1,100 Id. 16 Id. 1,103 -- --

3 Sterchele Francesco, . . . .
Uscieredi2.clas. 1,000 Id. i' Reggente 1,000 100 --

4 Spagno Ferdinando. . . . .
Id. 1,000 Id. 16 Id. 1,000 100 --

i 0

& Flandeslo Bernardino Felice . .
Id. 1,000 Id. 2' Elfettivo 1,000 100 -

100

6 Volpi Adriano. . . . . . .
Id. 1,000 Id, 2' Id. 1,(KO -- --

7 Capri Giuseppe . . . . . .
Uscieredl3.clas. 900 Id. 2' Reggente 900 00 --

8 Allori Eugenh) . . . . , ,
Id. 900 Id. 2' Id. 900 90 --

90

9 Gastaldi Giovanni , , , , .
Id. 900 Id. 2' Id. 900 00 --

so

10 Mancini Luigi. . . . . . .
Id. 900 Id. 26 Id. 900 -- --

11 Esposito Vincenzo . . . . .
Id. 903 Inseryhente di 16 Egetuvo 000 -- --

12 Zal Ercok• . . . . . . . .
Id• 900 Id. 1a Id. 900 -- --

13 Sorrentino Pasquaha . . . .
Id. 900 Id. 1a Id. 903 -- --

14 Vecchio Pietro . . . . . .
Facchino 800 Id. 1' Reggente 800 80 --

so

15 Cappello Eugenio. . . . . .
Id. 800 Id. 1. Id. 800 80 --

16 Capri Lorenzo . . . . . .
Id. 800 Id. 1' Id. 800 80 --

17 Pasini Napoleone. . . . . .
Id. 800æ Id. 2' Eifettivo 800 80 -

18 Cangeri Cono . . . . . . . Id. 800 Id. 2' Id. 800 80 --

19 Donnino Giovanni . . . . .
Id. 800 Id. 2' Id. 803 80 --

80

20 Esposito Francesco . . . . .
Id. 800 Id. 2. Id. 800 -- --

21 Vella Francesco . . . . . .
Id- 800 Id. 2' Id. 800 -- --

152 Banicelli Ranneha . . . . .
Id. 800 Id. 2. Id. 800 -- ---

23 Crobu Giuseppe . . . . . .
Id. 800 Id. 2' Id. 800 -- --

24 Vannozzi Giovanni . . . . . Id. 800 Id. 2' Id. 800 80 -

so

25 Dal Zoppo . . . . . , , . Id. 800 Id. 2' Id. 800 80 --

so

23 Athisio Fellee . , , . . . .
Id. 800 Id. 2' Id. 800 -- --

27 Tos Giuseppe . . . . . . . Id. 800 Id. 2. 13, 800 -

11 Direttore generale delle privative & incaricato della esocuzione del presente decreto, che sarà registrato alla Corto del conti.

Ronia, addl 14 novenabre 1894
Il JUinistro

P. DOSELLI.
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MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente dalMini-
stero dell' Interno:

Amministrazione di Pubblica Slourezza.
Con R. decreto dt! 5 novembre 1891:

Zajotti tav. Adriano, ispettore di 3* classe nell'Amministrazione di

pubblica sicurezza, ð promosso alla 2* classe (L. 4500).
Mazia Giuseppe, già de'egato di la classe nell'Amministrazione di

pubblica sicurezza, è richiamato in servizio nella stessa Ammini-

strazione con lo stesso grado che prima occupava (L 3003.)

BOLLETl'1NO SETTIMANALE N. 49
delle tnalattie contagiose epizootiche nel Regno £1talia

fino al dl 8 di dicembre 1894 (1)

REGIONB I. - Piernonte.
Novara - Carbonchlo: 2 letali, a Novara e cerano.

REGIONs II. - Iaombardia.
Milano - C ibonchio: 9 letali a Chlaravalle, Carpiano, S. Gllallano.

Carbouchio essentiale : 2 letail ad Argentino.
Tifo petecchiala dei suici: 2 letali a Corno Giovane.

Febbre aftosa : 26 In una stalla a Somaglia, 3 a Noviglio.
Cremona - Carbenchio: 2 a flipalta.
Mantova - Carbonchio s!ntomatico: 2 letali a Carbonara e Magna-

cavallo.
REGIONE III. - Veneto.

Ildenza - C,tbonchio: 2 letali a Montorso e Altissimo.
Carbonchio essenziale: 1 letale ad Arz'gnano.

UJine - Tito petecchtale dei suini: 1 letale a Fagagoa.
Padova - Carbonchto esser.ziale : 2 letali a S. Martino.

R vigo - Carbonchio sintomatico: 1 letale a Bagoola Po.

REGIONE V. - Emilia.
Parma - Febbro aflosa: 1 a Fontanellato.

Carbonchio essenziale: 3 letali a Fontañellato e Sala.
Tifo petecchiale del suini: 8 letali a Noceto, S. Pancrazio e

Golese.

Reggio - Id.: 8 con 4 morti a Casalgrande, Gualtier, N,sellara.
Carbonchio essenziale: 2 letali a Cavriego.

Modena - Id.: 2 bovini, morti a S. Fel:ce.
Carbonthlo sintomatico: 1 bovino, morto, a Mirandela.
Tifo petecchiale dei suini: 6 letall, a Modona, S. Cesario, Ra-

varino.

Ferrara - Id.: 1 letali a Pievo di Canto.
Febbre aftosa: 32 ad Argenta.
Carbenchio essenziale: 1 bovino, molto, a Copparo.
Colera dei polli: denunciato a Comacchio.

Bologna - Tifo petecch'aie det suini: 9 a Monterenzio, S. G:org o,
Granarolo, Budrio o S. Agata.

Forti - Carbonchlo: 2 boxini, morti, a S. Arcangelo.
REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Perugia - Tito petecchiale dei suinl: 12 ad Assisi, Terni e Ficulle.
Carbonchio sintomatico: 2 a Cottanello.
Febbre aftosa: 22 in 4 stalle a Speleto: 5 a Giano e Ternt.

REGIONE VIII. - Lazio.
Roina - A0tzone morvotarcinosa: 3 a Cerseteri e Bauco.

Carbouchio: 1 bavino, morto, a Bau:o.

(1) I cast di ma!attia annunziatt neg i antecedenti bollettini e che
non sono più ripetuti nel presente, si intende che si riferiscono ad
animali statt abbattuti o sequestrati in modo da non presentare più
alcun pericolo di difusione della malattia, o passati ora a guari-
gione.

RE0Iows IX. - Meridionale Adriatica.
Aquila - Carbonchio essenz ale : 4 letali, a Cantallce e Pratola.

Scabble degli ovini: seguita a dominare in molte mandre di
5 comuni.

REGIONE X. -- Meridionale Mediterranea.
Caserta - Affezione morvotarcinosa: 5 a Maddalonf.

Barbore bufalino: 2i letall a Cancello Arnone|Castely olturno,
Vico.

Carbonchio essenziale : 20 !etali a Minturno in 2 mandre, 1 g
S. Apollinare.

Agalasda degli ovini: 2 a Vallerotonda.
Difterfte dei polli: epizoozia a S. Tammaro.

Napoli - Affezione morvorarcinosa: 2, a Pozzuoli.
Carbenchio essenzialo: 2 letall, a Napoli e Boscorcale.

Avel.ino - Id : 1 letale, a Marzano.
Potenza - Tifa peteccia'e dei suint : I letale a Colobaro.
Catanzaro - Carbonchio: 2 ovial, morti, a Catanzaro.

REGIONE XI. - Sicilia.
Trapani - Affezione morvotarcinosa : 1 a Calataflmi.

Roma, dal Ministero delfinterno.

Il Direttore della Sanità pubblica
L. PAGLIANI

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dlpendente dal Mini•
8tero delle Finanze:

Con decreti in data dai 6 al 26 novembre 1894:
Negri cav. Emillo, capo sezione amministrativo di 1' classe nel Mi-

nistero della finanze, è collocato a riposo in seguito a sua do-
manda, per motivi di salate, a decorrero dal 1· gennaio 1895;

Donetti cav. Flaminio, intendente di Snanza di la classe, id. Id. Id.
per anzianità di servizio, id. id.;

Delfino cav. Stefano, capo sezione di ragioneria di la classe nel Mi-
nistero delle flnanze, id. id. Id. per motivi di saluto, id. id.;

Papi Filippo, segretario amministrativo di 1* classe nelle Intendenze
di finanza, id. id. id. per anzianità di servizio e per eth ayan.-
rata, id, id.;

Maspes cav. ing. Glovanni Battista, dapo sezlone amministrativo dl
la classe nel Miaistero delle finanze, id. id. id. per anzianità di
servizio, Id. Id.;

Soldant Innocenzo, archivista di-3a classe nelle Intendento di Onanza,
id. id. id. per motivi di salute, id. dal 1* dicembre 1891;

itzza Tommaso, archivista di 2* classe nel M rilstero delle Snanze,
id, id. id. id. 13. dal 16 gennaio 1895;

Calvi Stefano, segretario amministrativo di la classe ge11e Intendenze
di finanza, IJ. id. id id., Id. Id.

Bus! Alfonso, cassiere di l' classe nelle dogane, id id, id. per età
avanzata, Id. Id ;

Baglielli Lu gi, commissario alle scritture di l' classe nello dogana in
soprannumero, id. id. id. per età avanzata e per anzi2nità di ser•
vizia, id. Id ;

Mari cav. Angelo, ispettore superiore di 1* classe r.el Corpo dello
Guardie di firanza, id. Id. id. per motivi di salute, id. dal 19 41-
cembre 1891;

Gerodetti cav. Camillo, ispettoro di circolo di 1* classe nel Corpo
deJe Guardie di Onanza, 4 nominato.ispettore sµperiore di 2.
classe nel Corpo ste:so;

Duchen Pktro, ricevitore del registro, à collocato in aspettativa per
motivi di famiglia, in seguito a sua domanda, per tre mesi, a
partire dal giorno della sua surrogazione;

Caller i cav. avv. Cesare, segretario capo di 1' classe reggente nelle
Intendenze di Finanza, ò collocato a riposo in seguito a sua do-

manda, per età avanzata, id. dal 1* gennaio 1895;
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11assa Enrico, capo verificatore di 12 classo nelle coltivatioal dei ta-

bacchi, è dispensato dall'Impiego con effetto dl 4 agosto 1894;
Mondglio Antonio, agente di 26 classe neh'amministrazione delle Im-

þosto dirette, è collccato a rlposa in seguito a sua domanda per

anzianità di servizio, a ptrtire dal 1° gennaio 1895;
Cesarano Gaetano, archivista di 26 classe nelle Intendente di finanza,

18. id. id. per età avanzata, td. id.;
Cattanbo cav. Giacomo, Intendente di finanza di 16 classe, à trasferito

da Modena a Venzia;
Sagramora cav. Ferdinando, Bruscalupt cav. avv. Giandomenico, De

Battistis cav. Evasio, Scardbelli cav. avv. Carlo, Colombini cav.
syv. St farro, Paradtsi cav. Sciptone, Busca cav. Giacinto e Ca-

utellatit cav. Eugenio, Intendenti di flnanza di 2a classe, sono
trasfortti: 11 pritno da Rovigo a Treviso, il secondo da Belluno

ad Ascoli, il terzo da Chieti a Vicenza, il quarto da Ancona a

Siracusa, il quinto da Venezia ad Ancona, il sesto da Poterza a

€hidti, il settimo da V.cenza a Modena e l'ultimo da Ocsenza a
Sondrto;

Quarto comm. Enrico, Do Risi cav. Gennaro, Dall'Oglio cav. Eugenio
e Toniolo cav. dott. Gtuseppe, stati nominati, mediante regio
decreto del 14 novembre 1894, Intendenti di finanza, sono de-

stinati rispettivamente a Lu ca, Cosen a, Rovigo e Belluno.

MINI3TERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubbilos

Rstrmca n'aurasuziosa (16 pubblicazione).
Si & dichiarato che le rendite seguenti del Consolldato 5 0¡O, ciob :

p. 993230 d'iscrlzlone sui registri della D:rezione Centrale, per L. 15
a. 1000877 . . . . . . > 1õ

n. 1023616 . . . . » 45

m. 1039865 . . . .
> 35

tutti al nome di Varese Angela fu Giambattista, minore sot*o la po
tath della madre Alarina Brizio fu Dartolimeo vedova di Varese Gio

Battista, domicillato in Porto Maurizio furono così intestate per er-

rore occorso .nelle indicazioni date dal richiedenti aTAmministrazione
del Debita Pubblico, mentreehë dovevano Invece intestarsi a Varese
Marina Emilia Angela Giustina fu Giambattista, minore ecc. come so-
p.•a vera proprietaria delle rendite stesse

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif.
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla la

pubbilcarlone di questo avviso, ore non sieno state notificate oppe-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette
lacrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 1 dicem're 1891.
I: Direttore Genera's

NOVELLI.

Rrmrica iforrasuzron (1· pobMicazione).
BI & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per conto,

à!õëiN.939341 d'Iserizione sui registri della Direzione Centrale, per lire
3fa, al nome di Banminiatelli conte Marco fu Francesco, domicillato
ecc. (svincolato per garanzia di credito dotale), fu così intestata per
errore Occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amm1nistra-
zione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarst a San-

niinfatelli corîte Carlo Marco fu Francescoecc,veroproprietarlodella
rendita litessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chtunqile possa avervi interesse che, trascorso un mese della

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
liotta 15crizio 4p nel modo richtesto.

Roma, f( gepml>re 1894,
11 Direttore Generais

NOVELLI.

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (la pgggggggp
Si 4 411ch!arato che la rendita seguente del Consolidato ó per tento,

cioè: n. 387431 d'iscrizione sui registri della Direzione centrale (cor-
rispondente al n. 40921 della soppressa Direslone til Palermo), per
1:re 20, al nome di Maniscalco Antonino fu Bartolo, domicillato in
Bisacquino, fu così intestata per errore occorso nelle Indicazioni date
dai richiedenti ah' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Infaniscalco Antonina fu Bartolo poi moglie
di Clulla Gaspare, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A termini deh'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, .si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state not Oc. to
opposizioni a questa Direzione Generate, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richtesto.

Roma, aldl 29 novembre 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'DITESTAZIONE (ga gggggg)
SI 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cloã.

N. 1012634 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L.90
annue al nome di Weidlich Mariano fa Edoardo, minore
sotto la patr:a polcstà de:la madre Anna,Kittel, domi-
tillato in Napoli;

N. 1042635 per L. 90 annue, al nome di Wei-l:ch G useppe tu -E..

duarda, minore, ecc., come sopra ;
N. 1042633 per L. 90 annue, al nome di Weidlich Giovanni fu E-

dvardo, minore, ecc., come sopra;
N. 1012641 Fer L. 10 annue, al nome di Wetdlich Anna, Daniele

Sebastiano, Mariano, G useppe, Arturo, Eduardo, Laura,
Giovanni, ßodolfo ed Umberto fu Eduardo, m'no I, ecc.,
come sopra;

furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dal rf-

chiedenti all'Ammintstrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano
invece intestarst rispettivamente a :

Weldlich 31ariano-Giuseppe fu Eluardo, minore, ecc., come

sopro;
Weldlich Francesco fu Edrardo, minore ecc., come sopra;
Weldlich Giovanna fu Eduardo, minore, ecc, come sopra;
Weidlich Anna, Daniele, Sebastiano, Mariano, G useppe, France-

s:o, Arturo, Eduardo, Laura, Giovanna, Illdolfo ed Umberto la E-

duardo, minori, cce , come sopra, veri proprietari delle rendite
stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, al dit-
IUa chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notiilcate
»pposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 dic mbre 1891.
Il Direttore Generale

NOVE .LI.

Rrrroca o'urrranzions {2a pa6blicaziont)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cloë : N. 00135 d'Iser:zione sui registri della Direzione Ocntra'e, per
L. 5, al nome di Sellitto Assunta di Domenico, minore sotto'la patria
podestà del padre dcmiciliata a Napoll, fu cost intes'ata por errore

occorso ne'le Indicazioni dato dal richiedenti all'Amministrazkne del

Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Sellitti As unta

di Domenico minore sotto la patria podestà del padre, domiciliati.a
Nap 11 vera proprie:aria della rendita stessa.

A termini dell'art.72 del regotamento sul Debito Pubblico, si d flida
chiunque possa aversi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state no.ificate oppost-
zioni a,questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 25 novembre 1894.
Il Direnore Gen¢rale

NOVELLI.
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PARTE NON UFFICIALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80MHARIO - Venerdi 7 dicembre ISOL

Presidenza del Presidente BIANCIIERI.
La seduta comincia alle 14.05.
MIN'SCALCIII segretario, Icgge il processo verliale dc11a seduta di

leri, cho 6 approvato.
PRESIDENTE, per l'esame del disegno di legge sulla proroga dei

poteri del Commissari straordinari nom na Commisšarl, gli onoreVOTI
Parpaglia, Zappi, Sineo, Chiaradia, di Sant'Onofrio, Suardi Gianforte,
Aguglia, Borgatta e Grippo.
Comunica quindi una lettera dell'on. Bovio, con la quale rinunzia

a far parte della Commissione Incaricata di compliare P indirizzo in

risposta al discorso della Corona, e chiama a sostituirlo l'onorevole
Pugliese.

Interrogazioni.
BACCELL1, ministro delP istruzione pubblica, risp3nde ad una In-

tenogazion6 del deputato Rampoldt, che desidera conoscero gli in-
téndimenti del Governo circa l'applicazione dell'articolo 3della legge
11 aprile 1886.
Nota che l'applicazione di questa legge ha dato luogo a non llevi

inconvenienti: aggiunge che la legge stessa aveva lo scopo di gio-
Vare plå che al comunt, ai maestri.
Ora invece parecchi comuni per avero il concorso, giunsero a di-

siinnfre lo stipendio del maestri precedentemen'e stabilito. E ciò non
poteva 11 Ministero permettere.
DI qui una interpretazione della legge data ds! Ministero stesso in

perfetta armonia con quella data dal Consiglio di S a·o.
Ad a'questa interpretazione il Ministera si atterrà; mä verrà però
sempre in soccorso di quel comuni, pel quali sia provata l'impos-
sibillt's di corrispondere ai mãostri lo stipendlo legale.
RAUPOLDI non ð soddisfatto delle dichiarazioni dell'onorevole mi-

nistro; perchè l'interpretazione data dal Consiglio dlStato allaiegge
è contraria allo spirito de'la legge stessa, la quale non fa distin-

zione, ma fa quistlono solamente del concorso da darsi ai comuni

bisognosf.
Riservasi di cambiare la sua interrogazione in interpellanza.
BACCELLI, ministro dell'istruzione pubbiles, sarà lieto che si pre-

senti una interpellanza in proposito, e che la Camera esprima il suo
avviso sulPinterpretazione da darsi alla legge del 1886.

CRISPI, presidente del Consiglio, (Segni di attenzione), risponde
all'on. Colajauni N., il quale lo interroga sulla convenienza di pren-
defe provvedimenti verso cittadini che posseggono documenti che
r guardano l'amministrazione della giustizia e la vita politica e mc-

rale ital ana.
Nð la Camera nè il Ministero hanno competenza nell'argomento

cui si riferisco l'interrogazione. Spetta all'autorità giudiziaria richia-
mare i documenti nei quali creda si trovi la prova d'un reato quando
spontaneamente non le vengano ofTerti.
COLAJANNI N. non st sorprende ma si rammarica della risposta,

con la quale si vuol perseverare nel sistema di stug¿ire la ricerca
della verità nel nostri più gravt problemi morali e politief.
Non crede lecito ad un privato di ritenere documenti pervenutigli

nella sua qualità di presidente del Consiglio; molto più quando si fa

b änare il carattere criminoso di qu 1 documenti e quando si sa
che la occultazione di essi fu la causa principale di un'assoluz one
penosa.
Tramuta l'interrogazione in interpellanza con potendo fare asse-

gnantento né sulla coscienza dei detentori dei documenti nè sulla
indipendenza de'la magistratura all'Indomant della pubblicazione di
una relazione che quella indipendenza mette in dubbio.
CRISPI, presidente del Consiglio, ignora ciò che contengano quei

documenti. Ad ogni modo attenderà l'interpellanza. (interruzione).

Per parte sua dichiara di non averne paura. (Vivi rumori e vive In•
terruzioni all'estrema sinistra e richiamo all'ordine del deputato Pram•
polint, da parte del predidente)
BLANC, ministro degli alTari esteri, rispondendo alla ufterrogizione

del deputate Celli, sul modo col quale si sarebbe peggiorata con lo
ultime circolari la già triste coudizione degli insegnantl delle nostre
scuole all'estero dà ragione delle recenti disposizioni, sostenendo chè
esse hanno equiparato, migliorandole sotto molti rispetti, lo condi-
stoni dei macstri all'estero a quelle dei maestri all'interno.
CELLI non puð dichiararsi soddisfatto ravvisando in quelle circo-

lari un vero danno morale e matedalo degli insegnanti all'estero.
BLANC, min'stro degli affari esteri, rende omaggio all'abnegazione

e al merito di quegli insegnanti, e studierà 11 modo cosl di miglio-
rare le loro condizioni, come di evitare ogni esagerata app'icazione
delle circolari cut alludeva roa. Celli.

Presentazione di un disegno di legge.
CALENDA DI TAVAN', ministro guardasigilli, prosenta un disegno

di legge per proroga del termini assegnati por la commutazione delle
prestationi fondiarle perpetue.

Yotazione per la nomina delle Commissioni parlamentari.
MINISALCill, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:
Adamoll - Afan de RIVera - Aggio - Agnetti - .Altobelli -

Amadei - Ambrosoli - Adolfato - Anzani - Arbib - Arna-
boldl.
Baccelli -- Badalon! - Barezzuoli - flarracco - Barzila! -

Basetti - Bastogi Gioachino - Beitrami - Berenin! - Bertollnl -
Bertollo - Octtòlo - Bonacci - Bonacossa - Bonanno - Bo-
nardi - Bonin - Borgatta - Borruso - Boselli - Branca - Brin
- Brunetti Eugenio - Bruntalti - Brunicardi -;Buttini.
Cadollat - Caetani Oaorato - Calderara - Caldesi - Calpin!
- Calvi - Cambray-Digny - Campus-Serra - Canegallo - Cant
- Cao-Pinna - Capaldo - Cappelli - Capruzzi - Carcano - Ca-
renzi - Carmine - Carpi - Casale - Castoldi - Cavagnari -
Cavalieri - Ceriana-Mayneri - Cerruti - Chiapusso - Chiaradia
- Chiesa - Chimfrri - Chinaglia - Clanctolo - Cibrarlo - Cir-
men! - Clemente - Clementini - Cocco-Ortu - Cocito - Cola-
aunt Napo'cone - Colombo Giuseppe - Colpi - Compans - Con-
tarini - Conti - Coppino costantini - Cremonesi - Crispl -
Cucchi - Curioni.

D'Alife - Dal Verme - Damiani - Daneo - Dan:oll - D'Aya-
la-Valva - De Amicis - De Giorgio - Del Balzo -- Del Giudice
- Della Rocca - De Luca Ippolito - De Luca Paolo - De Mar-
tino - De Puppi - De Risets Giuseppo - Di Blasio - Di Bágilo
- DI Ma-zo - DI San Donato - Di Sant'Onofrío - Donadon! -
Donati.
Elia - Engel - Episcopo - Ercolo.
Facher is - Fantä - Falconi - Farina Emillo - Fasce - Fer-

rari Luigi - Ferraris Moggiorino - Ferraris Napoleone - Ffil-
Astollone - Finocchiaro Aprile - Fortis - Franceschini - Fran-
chetti - Frascara - Froll - Fulci Nico!ò - Fusco - Fu-
sinato.

Gabba - Gallmberti - Gallo Niccolù - Gamba - Gai'avetti -
Gatti-Casazza - Gavazzi - Ghigi - Glanollo - Giolitti - GloNIdri
Apostoli - Giordano Ernesto - Giovagnoll - Glovannelli - Gorio
- Grandi - Grippo - Guicelardin! -- Guj.
Imbriani Poerio.
Lacava - Lanzara - Leali - Levi 1Jerico - Licata - Lochis-

Lojodt e - Lo fle Nicola - Lovlto - Lucca Piero - Lucca Salva-
tore - Lucch:ni - Lucifero - Luporial - Luzzatti Ippolito - i.uz,
zatto Riccardo.

Manfredi - Marazio Annibale - Marcora -. MArsepgg I)pst)1 -
Martini Giovanni - Marzotto -- Masi - Matteint - Mazzella - Maz·
ziotti - Mecacci - Mel - Mestica - Micell - Miniscalchi - Mira-
gl a - Mirto-Segg:o - Mocenni - Modestino - Montagna - Mon
(fcelli - Mordini - Morelli-Gualtierotti - Morin - Mussi.
Nasi - Nicolosi - Nigra.
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Omodel.
Pace - Pais-Serra -- Palamenghi-Crispi - Panizza - Papa -

Papadopoll - Pastore - Patamia - Paternostro - Pavia - Rel-
legrini - Pellerano - Pelloux - Perrone - Peyrot - Picardi -

Picciaroll - Piccolo-Cupani - Pierotti - Piachia - Piovene - Pi-

sani¾ Polf Giovanni - Poli Giov. Antonio - Pompilj - Pottino

- Pozzo.

Quartieri.
Raggio -- Rampoldi - Randaccio - Rava - Riboni - Ricci -

Ridoill - Illoaldi - Rioli Errico - Rizzetti - Rizzo - Romanin•
Jacur- Roncalli - Rospigliosi - Rossi Luigt - Roux - Rubin!

- Rufo - Ruggieri Ernesto - Ruggierl Giuseppe.
Sacchetti - Sacchi - Satandra - Salemi Oddo - Sani Giacomo

- Banvitale - Saporito - Scaglione - Scalini - Schiratti- Serena
- Serristor! - Severi - Silvani -- Sineo - Socci - Sola - So-

limbergo - S<nnino Sidney - Sormani - Spirito Benialnino -

Spirito Francesco - Squitti - Suardi Gianforte.

Tejani - Tes a-Lanza - Tocchio - Testasecca - Tiepolo -
Toaldi - Tore111 - Torlonia - Tornlelli - Torraca - Torrigiani
- Torteroto - Tozzi - Treves - Trinchera - Tripepi - Tur-
b'glio Giorgio - Turbiglio Sebasttano.

I Vaccaj - Valle Angelo -- Valle Gregorio - Valli Eugento -
Vendémini - Verztllo - Visocchi - Vollaro De Lieto.

Weill-Weiss - Wollemborg.
Zaboo - Zainy - Zappi - Zeppa - Zizzi.

In congedo:
Do Novellis.

Ammalati:
Basínt.

Lug11.
Mariotti.
Saardo Alessin,
Zucconi.

Sorteggio degil scrutatori.
PRilSIDliNTE procede al sorteggio degli scrutatori per lo spo3110

de'le votazioni. Sono sorteggiati:
Per la Commissione del bilancio gli onorevoli: Giordani-Apostoll,

Quartieri, I:anzara, Luzzatto A., Cirmeni, Matteini, Cremonesi, Lucca P.,
Chiän, De Luca P., Fusco e Sineo.
Per la Commissione del Decreti registratl con riserva, gil onovell:

Tozit, Ridolli, Lojodice, Ferrarls Napoleone, Masi, Cambiasi, Borgatta
Caldesi, Del Balzo, De Martino, Petrint e Centurint.
Per la Giunta delle petizioni gli onorevoti: Rampoldi, Donati, Co--

mahdá, Coppino, Farina E., Robint, Maury, Morelli-Gualtierotti, Laz-

sitt¥Riccaido, Mel, Saporito e Trigogna.
Pyr ikt Gianta della Biblioteca, gli onorevoll: Montagna, Ronealli, Di

Beijlojso, VaccaJ, Zeppa, Pullino, Facta, Nigra e Bonin.

Per la Commissione di sorveglianza sul debito pubblico, gli onore-
Volli Èastogi, Orsin!--Baroni, Sormanoi, Dal Verme,1)e Nicco1ð, Brcole
Arniboldi, Danieft e Saccht.

'

Per la Commissione di vigilanza sulla Cassa depositi a prestiti, gli
onorefo11: Gavazzi, Fusinato, Camagna, Zabeo, Palberti, Badaloni,
koŸene, Ceriana-Mayneri e Tiepolo.
Per la Commissione di vigilanza sul fondo del culto gil onorevoli:

Lu¿àhínt, Ricci, compagns, Toaldi, Mestica, D'Aya'a-Valva, Brunicardi,
Pace e Rinaldi Antonio.

Interrogazioni e interpellanze.
PRESfÖENTE, comunica le seguenti domande d'Interpellanze :

« I sottoscritt1 chiedono d'interpellare l'onorevole ministro della

istruzione pubblica, intorno alla circolare 17 aprile 1891, n. 42, e al
crtári adottati nello intendere ed applicare le leggi 9 luglio 1876 e

11 aprile 1886 per gli stipendi agli insegnanti nelle scuole ele-

mentûí i.
« Carcano, Bonardi, Gorio, Mar-

cora, Calderara, Morelli-Gual-
tierotti, Parona, Lochis, Tee-
ch!o, Danieli, Dal Verme, Fer-
raris N. ».

« Il sottoscritto chiede interpellare 11 presidento del Consiglio, sulla
convenienza di provvedimenti opportuni d1 fronto a cittadini che

hanno dichiarato di possedere documenti importanti che rIguardano
la vita politica e morale italiana.

« Colajanni N. ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Coastgl'o,

ministro dell'interno, sulle offese all'autorith e ai diritti del Par'a-

mento; sutie leggi eccezionali e la loro applicazione, e sul molteplici
fatti ai quali esso leggi dettero luogo, sul fatti che motivarono la mi-
sura contro il consigliere Marescatchi, e sulla vericidità della relaa
zione che ne dà conto al Capo dello Stato.

« Cavallotti ».

« Il sottoscritto domanda d'Interpellare l'onorevolo ministro della

pubblica istruzione circa l'appilcazione della legge 11 aprile 1836.
« Rampoldi ».

Annuncia inoltre la seguente interrogazione:
« 11 sottoscritto chiede interrogare l'onorevole ministro guardas!-

gilli per conoscere se la Commissione per lo sezioni di protura abbia
assolto il proprio cõmpito.

4 De Giorgio a.
La seduta termina alle 17.

BESOCONTO SOKHARIO - Sabato 8 dicembro 1•01

Presidenza del Presidente BIANcitent.

La seduta comincia alle 14.10.

L'AYALA-VALVA, segretario, leggo il process3 verbale della so·-

duta di ieri, che è approvato.
Commemorazions dei deputati Zucconi e Basini.

PRESIDENTE annunzia la morto del deputato Zucconi, e la consla

dera come lutto di famiglia, avendo egli fatto parte per molto tempo
dell'Unlclo di Presidenza come segretarlo.
Giovanni Zuccont nacque nel 18 15 in Cingoli, da patrizia famigila.

Dedicatosi agli studi legali acquistò presto meritata fama di valente

giareconsulto e giovane ancora, ottenne la cattedra di giurisprudenza
nella Universitå di Camerino, ch'egli occup2va da più anni con lode-
Vole diligenza e con plauso di tutti. Esercitò l'avvocatura con grando
interesse e come un doveroso ministero in difesa della giusthia; il
suo patrocinio era sempre assicurato ad ogal giusta rivendicazione e
specialmente a gratuito sostegno dei bisognosi. Sinceramente liberale,
Glovanni Zucconi amò caldamente la pitria e s'adopró incessante--
mente per procurarne 11 benessere, co:nc non tralasciò di occuparsi
con zolo ed affetto del benessere della sua Provincia, e della natira
sua terra, alla quale consacrb gran parte do!la intelligente sua ope-

rosità, sia dirigendo Istituti di bene0cenza, sia prendendo cospicua
parte in quelle Ammtnistrazioni provinciale e comunale, ma rivol-
gendo sovrattutto le sue cure ad accrcscere lo sylluppo ed 11 lustro
della libera Università di Camerino. L'alta stima acquistata o la con-
siderazione alla quale rapidamente fu innaltato dalla Oducia dei suoi
concittadini gli valse l'elezione a rappresentanto del col egio di Ca-

merino nella XII Legislatura, fu poi deputato del collegio di Mace-

rata, ed era ora nuovamente di quello di Catnerino. Giovanni Zue-

coni apparteneva a questa Camera da cinque I.egislature.
Egli m litð sempre nel partito liberale, dando prova di operosità

ed assiduità esemplari; s'occupò con ispeciale interessamento d'ogni
questione glueldica, fu relatore d'importanti disegni di legge, e lascia
nella raccolta dei nostrl atti parlamentari luminose tracele del suo

ingegno e della sua sapienza.
Giovanai Zucconi da più Legislature faceva parte di quest'ufdclo

di Presidenza, esercitò costantemente le sue funzioni di segretario
con la più scrupolosa rettitudine, si cbb9 in compenso la splendkL
dimostrazione di fiducia della quale fu pochi bierni or sono onorato
dalla Camera; dimostrazione che fu da lui vivamento gradita, e dcl!a
quale mi telegrafò di esprimero la sua riconoscenza al suoi onorevoll

colleghi.
Possa quella vostra attestazione di stima e d'aFetto essergli stata
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di qualche coni rto in quei g'orn! in mui il suo greve maiore insi-
diava la sua vita.
La perdita di G'ovanni Zuccon! 6 un lutto per questo uffleto 41

Presidenza che più intimamente aveva potuto approzzare ie mobill

qualità dell'animo suo e se.tiva per lui un sincero affetto fraterno,
a pure una amara perdita per la Camera in mezzo ella quale egli
godeva grandi amleizio e vivissimo simpatie, meritate dalle prege-
Voll sue virtù di mente e di cuore. A Giovanni Zucconi noi rendiamo
un tributo di vivo rimpianto: esprimiamo il naske p'ù vivo, pro-
fondo rammarico per la dolorosa sua dipartita, ed aPa sua memoria,
che ci ti'narrà sa¡npre cara, attestiamo a che uni volta il nostro ri

YOrente 8tfetto. (Vive apprCVazioni).
VACCAJ associandosi al a commemorazione fatta dall'onorevole

presidente propone sieno espresse le condoglianze della comora alla
città di Caar rino ed alla famiglia del complanto collega Zucconi.
(La Camera approva).
CALENDA DI TAVANI, ministro di grazia e giustizia, a nome del

Geverno, si assocle idle parole dell'onorevole presidente, giusto omag•
glo alle virtù del compianto deputato Zucconi.
PRESiOENTE annunzia pure la morto del deputato Basini avvenuta

stanotte in Roma.
Giuseppe Basini na'o a Scand'ano noi marz i 1830 crebbe in mezzo

a simpatie che niuna vicenda della vill potè af.levolire; egli palesð
ben presto vigoria d'ingegno, non solo, ma larga generost à dt an'mo
o spirito caldamante patriottico. I sentim n'i liberali, di cai tutta 11
sua vita fu prova c>stante, gli valsero la stima di Luigi Carlo Farini
e di Gloachino Pepoli, i quali a lui affldarono le cure più delleet3
sielle amministraz oni loro commosse e gli ottoonero di poi l'ontro
di essere assunto alle carichaelettvepiù ambio della sua Provincia,
o par quattro Legislature il mandato legislativo dal collegio di Mo-
dena durante lo scrutiolo di lista e da quella di Pavullo nel Frignano
per lo scrutinlo uninominale.

Con lavoro paziente, assiduo egli erasi acquistato rinomanza di va-
lento giurista ed abile amministrat. re; e la parte ch'egli prese ai
nostri lavori, modesta, ma non infruttuosa, ci lascia 11 ficord) della

saa intelligente opero ità e del suo animo buono e generoso. Espr:-
toendo 11 mio vivo rammarico per la sua fine improvvis», sono certo
di interpretare i sentimenti di tutti i cel'eght. (Vive approvazioni).
AIARTINI GIOVANNI associasi olla commemorazione del presidente;

e propone che la Camera invit alla famiglia del compianto Bestni le
due condoglianze.
(La Camera approva).
CALENDA DI TAVAN!, ministro guardasigilli, a nome tiel Governo,

SI•ossocia alle.parole del presidente.
-MESTICA si associa alla commemorazione fatta dall'onorevole Zue.

Weni e pr. pone al esprimano i sentimenti di condoglianza della

Camera,*Cingoli,-sua città natale, alla città di Camerino ed alla famigila
<iell°ostinto.

(La Camera approva).
PRESIDENTE dichiara vacanti i collegt di Camerino e Pavullo e

ort•ggia la Cemmissione cho rappresenterà la Camera all'accompa-
amento funebre del complanto deputato Basini.
RisuNa così composta: Ricci, Montenwest, Mecacci, De Luca Ippo-

lito, Aguglia, Agnetti, Vischi, De Nicolò, Pozzo.
Interrogaz leni.

GALLI, sotto-s gretar o di Stato per l'iterno, ritiene che fonore-
To!c Pinchia non vorrà dar seguito alla sua interrogaziare sul trat-
tamento Inflito ad alcuni cittadini in un preteso sciopero a itivarolo
Canavese, trattandosi di cosa flnita e floita Leae.
PINCillA, pur convenen lo che nessua pericolo di tiisordine si ha

Tresentemente in Ilivarola Canavese, non pûó tuttavia fare a meno di

deptorare che le autorilà dekgate alla tulela della pace pubblica
siansi adoperate in modo che contrasta con la loro alta missione.
GALLI, sotto-segretarlo di Stato per l'interno, assicura che non si

& punto ecceduto nelle misure dirette alla tutela dell'ordine.
CALENDA DI TAVANI, ministro guardasigil.i, rispondendo alla in-

4errogazioño del deputato Pinch a, syi criteri che ispirarone alegnj

processi fendati su imputazioni non note al Codice penale, dichiara
che i magistrati non seguono allri criteri alPinfuori di quelli che la
legge prescrive e che, per conoscero qual! sieno codesti criteri, basta
leggere le sentenze di condanna.
PINCIIIA, dopo avere osservato che Pargomento avrà uno svolgi-

mento ampio nella prossima discussione delle interpellanze, avverto
che furono pronunciate condanno per socialismo, reato sconosciuto
dal Codice penale. (Approvazioni).
CALENÐA Di TAVAN!, ministro guardasigHIf, avverte che se sarà

seguita qualche condanna illegale, l'autorità competente, so rieblasta,
la annullerà.

BLANC, ministro degli aflhri esteri, per rispondore ad una interro-
gazione del deputato Pinchia, sopra alcuni movimenti del corpo di-
plomatico e consolare, espone i critoril tecnici, economici e peli.iel
dal quali fu guidato nell'attuarli.
PINCIIIA dkhtara che la sua interrogazione non mirava a favorire

o colpire alcuno, ma solamente a deplorare il metodo di discutere
nel giornali ulliciosi le persone e l'opera dei nostri rappresentanti
all'estero.
Si riserva, d'altronde, di risollevare la questione quando si disca-

terà !! bilancio degli esteri.
BL4NC, ministro deg:i affari esterl, dichiara di non avere gloraalt

ußlciosi; anzi deplorò che le questioni cui a lasa l'onorovale Pinchia

ossero discusse nei giornall, inesattamente e senza competenza.
Risponde poi ad altra interrogazione defon. Pinchia sui ristiltati

prailcamente ottenuti dalle trattative di cui nel LØro Verde del 7
lugl:o 1891; relativo alla emigratione agli Stati Uni.i.
Dice che ad alcuni inconvenienti si è cercato di provvedere con

una speciale egenzia stabilita neh'America del Nord, e si provvederà
con allie per l'America del Sud.
Ad altri inconvenienti poi si provvederà riformando la legge di

emigrazione.
PINCIIIA, riconosce che il G,vorno e i nostri diplomatic1 hanno

dimostrato di ressarsi al problema della emigrazione, e prende
atto della risposta del?cnorevole ministra.

Risultanunto della votazione di ier i.
PRESIDENTE. Comun=ca 11 risultamento delle totazion'.
Per la Commissione permanen:e per l'esame dei bilanci e del r,e•

soconti consuntivi,.proclama aletti gli onorevoll:
Rubini, con voti 207. Copp¡no, 171. Colombo Giuseppe, 170..car-

mine, 163. Sineo, 152;
o il ballottaggio tra gli onorevoli:

Atan de Rivera, voll 150..Dettòlo,.i43.Bertollo,143.Vacchelli,142.
Saporito, 141. Gallo, 138. Cadollai, 136. Cambray-Digny, 131. Dal
Verme, 133. Cabrar o, 133.Luzzatti Luigi, 132. Branca, 128. Guicerar.
dini, 128. Carcano, 126. Ferrari L., 126. Del B¢xo, 12õ. Visocebi,
124. Fol-Astoltone, 123. Spirito Franosco, 122, Marazio, 121..Fais-
Serra, 120. Tortarolo, 119. Compan*, 118. Fortis, 1tß. Di Broglig.
112. Prinetti, 108. Pompilj 106. Chlaradia, 104. Battini, 102.Cerruti,
101. Solimbergo, 101. Cucchi, 100. Roux, 97. Zeppa, 95. Basetti ;94.
Pantrza, 94. Coccu-Ortu, BO. Mussi, 87. Marcora, 86. Caldesi 86. Max-
ziotti, 83. Bruni ardi 78. Giovanelli, 75. Squitti, 70. Fartoa Emillo, 50.
Gianciolo, 40. Cao-Pinna, 48. Pellegrlai, 42. Frola, .36. Levi tilderico,
32. Paternostro, 32. Tiepol , 26. Suardi Giantorte, 23. De Bernardis,
21. Zainy, 19, Lucca Piero, 18. Sacchi, 16. Badaloni, 15. Vendramiol,
11, Cappelli, 11. Grandi, 9. Prampolini.

Per la nomien della Comm ss one delle pet'aical, nessuno a-

.
Tendo ottenuto la maggioranza, proclama il ballottaggio tra gli ono--

- revoli:
Suardi Gianforte, che ebbe voti 124. Sola, 123. DI Marzo, 122. Bo-

nin, 115. Badini, 112. Ponti, 107. Quintieri, 107. Zappi, 101. Lucifero,
09. Amore, 97. Luportni, 96. Clemente, 94. Toabil, 92, RIzzo, 90.
4:erulli, 90. Mel, 83. Placido, 89. Grossi, 84. Scalini, 32. Caldesi, 20.
Gabba, 17. Tabacchi, 7. Severi. 7. Meardi, 6. Bonacossa, 5. Nasi, 5.
Petrini, 3. Tasca-Lanza, 3. Engel, 3. Borgatta, 2.Pellegrini, 2. Zeppa,
2. Lucchini, 2. Fasce, 2. Piachia, 2. Ctrmegi, 2.

Per la Commissione permanento per ypsame del gegreti regi.
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strati con riserva dalla Corte dei conti, nessuno essendo riuscito eletto
proclama il ballottaggio tra gli onorevoll:
Berio, che ebbe voti 111. Andolfato, 101. Balenzano, 09. Capoduro,

98. Solinas-Apostoll, 98. Cianciolo, 96. Masi, 95. Schiratti, 93, Tri-
pepi, 89. Marsengo-Bastia, 46. Ambrosoli, 11. Tecch!o, 10. Pin-

chia, 5. Bonardi, 4. Cefaly, 4. Morellt-Gualtierotti, 3. Mussi, 2.
Squ tti, 2.

Per la nomina della Commissione di vigilanza sulla Biblioteca

della Camera, nessuno avendo ottenuto la maggioranza, proclama il
ballottaggio, tra gli onorevoli:
Cavallotti, che ebbe voti 149. Beltrami, 147. Luzzatti Luigi, 140.

Faldella, 32. Giovagnoli, 28. Franceschini, 17.
Per la nomina di tre commissari di vigilanza sull'Amministra-

zione del Debito pubblico, nessuno avendo ottenuto la maggioranza,
proclama 11 ballottaggio, fra gli onorevoli:
Facheris, che ebbe vott 110. Sanguinetti, 99. Ricci, 78. Ruggeri

Ernesto, 31. Torelli, 17. Scalini, 17.
Per la nomina di tre commissari di vigilanza sull'Amministra-

zione della Cassa depositi e prestiti, nessuno avendo ottenuto la mag-
gioranza, proclama il ballottaggio, fra gli onorevoli:
Gorio, che ebbe voti 105. Donati 98. Nicolosi 95. Petrini, 31. Ga-

Ilmberti, 18. Gavazza, 16.
Per la nomina di tre Commissari di vigilanza sull'Amministrazione

del Fondo per il Culto, nessuno avendo ottenuto la maggioranza,
proclama il ballottaggto tra gli onorevoli:
Falconi, che ebbe voti 103. Materi, 89. Mecacci, 84. Lojodice, 53.

Toaldi, 21. Sacchi, 21.
Votazione di ballottaggio.

MINISCALCIII, segretario, fa la chiama.

Prendono parle alla votazione:

Adamoli - Aggio - Agnetti - Agug!!a - Altobelli - Ambrosoli
- Andolfato - Anzani - Aprile - Arbib - Arnaboldi.
Baccelli - Badalont - Badini - Barazzuoli - Barracco - Bar-

zila! - Basetti - Beltrami - Berenin! - Bertolini - Bertolto -

Bettòlo - ßonacci - Bonacossa - Bonanno - Bonin - Borgatta
- Borruso - Boselli - Bovio - Branca - Brin - Brunetti Eu-

pnfo - Brunfalti - Buttini.

Caetani Onorato - Caldesi - Calpini - Calvi - Cambray-Digny
- Cenpus-Serra - Coa-Pinna - Capaldo - Cappelli - Capruzzi
- Carcano - Carenzl - Carmine - Casale - Cavagnari - Celli
- Centurini - Ceriana-Mayneri - Cerrut! - Chiapusso - Chia-

radia - Chiesa - Chimirri - Cianciolo - Cibrario - Cirmeni -

Clemente - Clementini - Cocco-Ortu - Cocito - Colajanni Napc-
leone - Colombo Giuseppe - Comandù - Compans - Contarini

- Conti - Coppino - Costantini - Cremonesi - Crispi - Cucch!
- Curionf.
D'Alife - Dal Verme - Damiani - Danco - D'Arco - D'Ayala

Valsa - De Amicis - De Giorgto - Del Balzo - Del Giudice -

Della Rocca - De Luca Ippolito - De Luca Paolo - De Martino

- De Puppi - De Riseis Giuseppe - Di Blasio - Di Broglio - Di
Marzo - Di Rudini - Di San Donato - Donati.

Elia - Engel - Ep'seopo - Ercole.

Facheris - Facta - Falcon! - Farina Emilio - Ferracciù - Fer-
rarfs Maggiorino - Fill-Astolfone - Finocch1aro-Aprile - Fortis

- Franceschini - Frascara - Frola - Fulci Nicolò - Fusco -

1Fustnato.
Gabba - Galimberti - Galletti -- Galli Roberto - Gallo Nicolò

- Gallotti - Gamba - Garavetti - Gatti-Casazza - Ghigi - Gia-

com Ili - G anollo - Giolitti - Giordano-Apostoli - Giordano Er-

nesto - Giovagnoli - Giovanelli - Gorio - Grandi - Grossi -

Guicciardin i - 00).
Imbriani-P0erio.
Lacava -- Lac.aro - Leali - Levi Ulderico - Licata - Lochis
- Lojodice - Lorrotini - Lovito - Lucchini - Lucifero - Lu-

porini - Luzzatti Ippolito - Luzzatti Luigi - Luzzatto Attilio.

Manfredi - Marazio Annibale - Marcora - Marsengo Bastia -

Martini Giovanni - Marto,'0ßi - Marzotto - Masi - Matteini -

Mazziot i - Meerdi - Mecacci - Mel - Mestica - Micell - Minf-

scalchi - Miraglia - Mirto-Seggio - Mocenni - Molestino -

Montagna - Monticelli - Mordini - Morelli-Gualtierotti - Morin-
Mussi.

Nasi - Nicolost - Nlgra - Nocito.

Omodei - Ostini,

Pace - Pats-Serra - Palamenghi-Crispl - Palbert! - Panattoni
- Panizza - Papa - Papadopoli - Pastore - Paternostro -
Pavia - Pellegrini - Pelloux - Perrone - Petrini - Peyrot -
- Picardi - Piccaroli - Piccolo-Cupani - Pierotti - Pinchia-
Plovene - Poli Giovanni - Poli Giov. Antonio - Pompilj - Pot-
tino - Pozzo - Prampolint - Prinetti - Pullino.

Quartieri.
Raggio - Rampoldi - Randaccio - Rava - Riboni - Ricci -

Rinaldi - Riola Errtco - Riolo Vincenzo - Rizzetti - Rizzo -

Ramanin-Jacur - Roncalli - Rospiglios! - Rossi Luigi - Roux-
Rubini - Ruffo - Ruggieri Ernesto - Ruggleri Giuseppe.
Sacchetti - Sacchi - Salandra - Saleml-Oddo - Sanguinetti -

Sant Giacomo - Saporito - Scaglione - Scalini - Scaramella-Ma-
netti - Schiratti - Sciacca della Scala - Serena - Serrist ri -

Silvant - Sineo - Socci - Sollmbergo - Sonnino Sidney --
Sormani - Spirito Beniamino - Spirito Francesco - Squitti -
Suardi Glanforte.

Tajani - Tasca-Lanza - Tecchio - Testaseeca - Tiepolo -
Tooldi - Tondi - Torelli - Torlonia - Tornielli - Torraca -

Tortarolo - Tozzi - Tripepi - Turbiglio Giorgio - Turbiglio Se-
bastiano.

Vaccaj - Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli Eugenio -
Verzil'o - Vischi - Visocchi - Vizioli.
Weill-Weiss - Wollemborg.
Zabeo - Zalny - Zeppa.

E' in congedo:
De Novellis.

Sono ammalati:
Brunetti Gaetano.

Filopanti.
Lugli.
Marlotti.
Suardo Alessio.

As.tente p& tijficio pu¾lico:
Bonasi.

Presentazione di progetti di legge:
PRESIDENTE. Annunzia che l'on. Pullino ha presentato alcune pro-

poste di legge che saranno trasmesse agli Uffici.
Interrogazioni.

BLANC, min:stro degli affari esteri, risponde subito ad ur.a inter-

rogazione dell'on. Locliis, relativa alle conseguenze diplomatiche dol•
l'occupazione di Cassala.
L'utilità del possesso di Cassala per la difesa dell' Eritrea viene

giustißcata dal fatti. Se non si fosse occupata dal nostri quella che

era base di operazione dei Dervisci contro la Colonia, si sarebbero

dovuto accrescere assat di più le truppe di difesa per tutelare Agor-
dat e Keren contro un'invasione, e non sarebbe cosl buona la no-
stra situazione verso gli Abissini. Fu In prudenza che suggerì la au-
dacia ; a parte pol tutti gli altri vantaggi di prestigio e di sicurezza

civile e commerciale, dal punto di vista delle nostre relazioni estere

l'occupazione di Cassala ha posto fìne ad ogni possibilità di Varia-

zioni nei nostri rapporti politici con l'Inghilterra.
La solidarietà di fatto in cui ci troviamo ormai a Cassala, dal

punto di vista di difesa militare, con le forze inglesi che custodiscono
a Suokin e a Ouadi-Alfa gli sbocchi del .Sudan al mar Rosso e al

Nilo, ha per naturale ed evidente corollario una solidarietà anche po-

litica delle due Potenze negli affari dell'Egitto, E siccome come ha

già detto un'altra vo:ta, tutte le questioni s'intrecciano ormai in A-

frica, quella comunanza di interessi, è anche d'indole generale, per
le questioni che concernono le comunicazioni del Mediterraneo col-
linterno dell'Africa, in quanto queste rimangono affldate tanto al Go-
verno ottomano che al Sultano del Marocco.
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Per ciò che concerne il Sudan egiziano non è assolutamente nelle

nostre prevedibili convenienze spingere la nostra azione nella dire-

zione di Kartum; e smentisce nel modo più reciso che il Governo

abbia mal manifestato o avuto un tale intento, nè avviato qualsiasi
negoziato a tale scopo.
Delle nostre intelligenze coll' Inghilterra la parte che poteva esser

falta di pubblica ragione, cioè il protocollo di delimitazione del 5

maggio, fu già dall'oratore presentato al Parlamento.

Se per il resto è tenuto ad una riservatezza, che la Camera gli
consentirà, può affermare che non vi abbiamo incluso, nå abbiamo

cercato di includervi una ulteriore azione nel Sudan. Recentemente

le simpatie di un Governo amico essendosi manifestate con una in-

terrogattone circa le condizioni della difesa di Cassala, fu risposto
che le nostre forze non aspettano, nè chiedono aiuto ad altri.

Le vicende che ogni potenza colonizzatrice ha incontrate, special-
mente in Africa, saranno affrontate dall'Italla con fermezza e con

piena sicurezza di successo definitivo.
Non è in potere dei Dervisei prevalere contro le nostre forze di

difesa, alle quali manda il saluto del Governo riconoscente e fidu-

cioso. (Approvazioni).
LOCHIS ringrazia l'onorevole ministro per la solleciti risposta; non

intende sollevare la questione intorno alla piega nuova, che ha preso
la nostra azione nell'Africa, giacchè è stato solo suo intento di tran-

quillare il paese intorno alla cordialità dei nostri rapporti con una

potenza amica.
Perciò prende atto con piacere della dichiarazini del ministro, il

quale ha assicurato la Camera che il Governo non intende spingere
la nostra occupazione fino a Kartum.

BARAZZUOLI, ministro d'agricoltura e commercio, rispondendo ad

una interrogazione dell'on. Cocco-Ortu, che domanda quando sarà ri-

presentato il disegno di legge sul miglioramento agrario della Sarde-

gna, al quale l'on. Cocco-Ortu ha alluso, non è stato ancora pre-
sentato perchè deve, per la parte finanziaria, essere riveduto dal mi-

nistro competente.
Appena elò sarà fatto non mancherâ di ripresentarlo.
COCCO-ORTU ringrazia il ministro sperando che 11 disegno ût

legge del quale è quistione sarà presentato al più presto possibile e

ne dimostra l'urgenza.
PRESIDENTE comunica inolre le seguenti interrogazioni:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e tele·

grafi per conoscero se intende infine applicare la legge per la linea

Venezia-Bombay.
« Imbriani-Poerio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, circa 10 scoprimento clandestino del monumento
per le Cinque giornate di Milano.

« Imbriani-Poerio,
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu.-

stizia circa i provvedimenti che intende prendere, dopo il verdetto

della Commissione d'inchiesta sulla magistratura, riguardante 11 pro-
sesso della Banca Romana.

« Imbriani-Poerlo >.

4 Il sottoscritto desidera interrogare il ministro dell'interno se non

ravvisi la necessità di ordinare un'inchiesta sulle ragioni che hanno

determinate le dimissioni dell'intera amministrazione comunale di

Malnate.

« Scalini ».

BACCELLI, ministro dell'istruzione pubblica, dichiara di accettare

l'interpellanza dell'on. Carcano e dice che essa potrà essere svolta

contemporaneamente a quella presentata su argomento analogo dal-
l'on. Rampoldi.
(Cosl resta stabilito).
La seduta termina alle 16.20.

La morte di Ferdiri;mdo Lesseps à ancora l'avvenimento del

giorno. I numerosi telegrammi di condoglianza, che giunsero,
al Castello della Chenaye (la tutte le parti del mondo, nel
primo giorno dacchè la vedova telegrafb la notizia della morte,
sommano a parecchie migliaia - jl che prova che le espres-
sioni di cordoglio e la evocazione deRe grandi benemerenze
di chi pensb ed esegui il taglio dell'Istiiño di Suez, non si

restrinsero nei confini della Francia, ma si diffusero a tutta

l'Europa.
Ferdinando conte di Lesseps nacque a Versailles il 19 no-

vembre 1805. Era quindi entrato nel suo nonagesimo anno --

Studió ingegneria e nel 1825 entrò nella carriera diplomatica
col grado di addetto al consolato generale di Lgbona; nel 1828
fu mandato a Tunisi quale vice-console.e nel 1832 fu nomi-
nato console al Cairo, donde passò a Rotterdam e successiva,
mente a Malaga e a Barcellona.
Nel 1848 fu nominato ministro di Francia a Madrid, e inc

sul principio del 1819 fu incaricato di una missione straordi-

naria a Roma, presso la Repubblica Romana, missione che

aveva un carattere amiehevole - Ma mentre il Lesseps pro-

digava in Roma consigli benevoli ed assicurazioni di amicizia,
la Repubblica Francese organizzava la spedizione di Oudinot
- e ben presto, quando la spedizione fu pronta, disdisse il suo.
aalbasciatore e lo richiamo.

Disgustato per questo fatto lasciò la carriera diplomatica
che non era fatta per lui e nel 1854, invitato da Said-Pacha
ritorno in Egitto. Fu in quell'anna che concepi il grande di-

s3gno di tagliare l'istmo di Suez, e, studiato il problema dal
ato tecnico, pubblicò un opuscolo Percement de Tisthme de

Suez, in cui dimostrò i vantaggi della grande opera e la sua

perfetta eseguibilità; nel 1855 convoco a Parigi un congresso
di ingegneri ai quali espose il suo disegno e nel 1856 fu

nominato direttore dei lavori per la co-struzione del canale.

Nel 1858 egli era già riuscito a raccogliere 200 milioni per
la colossale sua impresa: i lavori furono incominciati nel 1859
e finiti dopo innumerevoli difficoltà superate, e ostacoli materiali
e morali di ogni genere.
Durante quella impresa, egli ebbe a lottare con le mo

bili arene delle lande deserte di quel paese, con le febbri mi-

cidiali e il sole ardento, che mietevano a centinaia, a migliaia
le vite degli scavatori e contro la invidia dei suoi compratio
e lo affermazioni della scienza che qualificava come una follia la
la sua impresa.
Ma egli lotto e vinse - e l'autunno del 1869 le navi da

guerra di tutte le nazioni partendo da Alessandria, stilarono
in nuovo e imponente corteo, entro per il canale, aperto da lui

al commercio del mondo, fra le acclamazioni delle festanti po-

polazioni.
Quel trionfo .lo innebrió, e nel 1879 incominciò il taglio

dell'istmo di Panama. La idea e la proposta furono accolto

con grande entusiasmo - e i capitali fioccarono da tutte 10

parti.
La miseranda fine che ebbe questo progetto negli scandali

finanziari bancari, politici ai quali rimase congiunto il nome
di Panama, è troppo vicina a noi e troppo nota ai nostri let

tori, perché sia necessario di riassumerne la deplorevole istoria.
Il nome del grande uomo, onore e lustro della Francia, fu

involta nel processo a cui quegli scandali condussero - senza

che egli, oppresso dagli anni e dalla sventura, avesse una idea
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della tempesta che si era scaricata sun sua casa e che tra-

volse la sua gloria e la sua fama. I trii>unali lo compresero
nella condanna che colpiva suo figlio e i di lui complici -
ma egli non lo seppe - e un grido generale di memore ri-

conoscenza nazionale verso l'illustre vegliardo, impedi ch'egli
avesse a finire la sua vita gloriosa in un carcere, e il rimpianto
che accolso la notizia della sua morte prova che i posteri non
vogliono ricordare in lui clie 10 scavatore antico e fortunato
dell'Istmo di Suez.

Le agitazioni interne del Portogallo, che parevano cessate, con
la grande maggioranza che le nuove elezioni diedero al Mi-
nistero, che fu cliiamato regenerador accennana a ricominciare.

Mentre la maggioranza si preparava a votare il bill di in-
dennità, con la cui domanda il Ministero si era presentato alla
Camera, pei molti atti di governo compiuti da lui nell'inter-
regno parlamentare, sorse la questione dello scioglimento dalle
associazioni commerciali e industriali di Lisbona e di Oporto,
che diede luogo ad una lunga e agitatissima discussione alla

Camera, così agitata, clie il Presidentif dovette sciogliere pa-
recchie volte la seduta.
Un'altra questione ardente fu pure sollevata dalla presen-

tazione di un regolamento per la Camera cosi rigoroso clie i

progressisti sul cui appoggio il Ministero calcolava, per isolare
e rendere impotenti i repubblicani, si rifiutarono con grande
energia di accettarlo - e per questo la seduta del 27 novem-

bre fu assai tempestosa e si chiuso con un grande baccano.
All'indomaili il Ministero pubblicava un decreto con cui chiu-
deva la Camera, che aveva solo un mese e mezzo di vita.
Questo atto provocó una grande agitazione in tutto il Por-

togallo -- e gliindi da un lato riunioni di deputati e senatori
per protestare contio la chiusura - tentativi, che si dicono
riuscili, di coalizione fra liberali, progressisti e republilicani -
organizzazione di grandi assemblee popolari - e in mezzo a
ciò notevole l' cccitamento che viene a Re Carlo da qualche
giornale, di governare meno costituzionalmente che sia pos-
sibile.

Benchè la China siasi piegata, pare, per Consiglio degli Stati
Uniti, a mandare a Tokio un ambasciatore speciale per le
trattative di pace, come il Giappone richiedeva, generalmente
,si crede poco che esse abbiano ad approdare, perché come
afferma un telegramma di Tokio al Times, il Giappone non
crede o mostra di non credere al desiderio della China di con-
cladere la pace - e accamþa pretese di cessione di territorio,
alle quali la China lia già dichiarato di non potere aderire.

La situazione in Ungheria non ha fatto un passo qualsiasi
Yerso qualsiasi soluzione - e la incertezza ne è la caratte-
ristica.
Diffatti, telegrafano da Budapest al Piccolo di Trieste, che

neanche il viaggio a Vienna del ministro degli honved, Fejer-
Vary, ha avuto per effetto di portare un po' di luce nelle te-
nebre, in cui si maturano gli avvenimenti. I circoli politici
aneglio informati sono dell'opinione che una soluzione non si
avrà neanche nella prossima settimana.
Gli stessi circoli governativi si riconoscono completamente

disorientati; negano che la soluzione delle presenti difficoltà
possa derivare dalla sorte del progetto di legge sull'inrlennità,la cut discussione è attesa con ansietà, perchè si crede che nel
cotso di essa si venga a parlare della situazione, che da tulli
giudicata assai seria.

NOTIZDB VART3D

ROM A.

Camera di commerelo ed arti. - Proclamato il risul-

tato delle elezioni commerciali avvenute la scorsa domenica, come
da noi fu già pubblicato, la Camera di commercio di Roma nella sua

tornata di Venerdl scorso, deliberava a voti unanimi un sussidio stra-

ordinario pei dannegglati dal terremoto, nella somma di L. 1000, che
verranco immediatamente consegnate al Comitato generale in Iloma.
Dazi doganali. - Il prezzo del cambio che applicheranno le

dogane del Regeo nella settimana dal 10 a tutto 11 16 dicembre, per
i d:ziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti, è fissato in

lire 107.
Una proposfa' regninta. - Si Icgge nell'Opinione:
La Giunta municipale dí Ro.ma ha respinto la proposta della So-

cletà degli omnibus e tramway, y,?r un abbonamento speciale per

tutte le linee di cui la Società ha la concessione municipale, a favore

degli impiegati governativi, comunali e a_Sciali del regio esercito.

IWeeralogio. - Un telegramma da p¡e roburgo ci informa che

ò morto co!à il barone d'Uxkull, già ambasciatone di flussia presso

S. AI. il Re d'Italia.

Il barone d'Uskull f per Iunghi aunt il decano del corpo diplo-
matico a Roma e preso parte,rappresentando11propriosovranoAles-
sandro II, ai funerali del Re Vittorio Emanuele.
La Società degli agricoltori italiani. - È imminente

l'a lunanza in Roma del Comitato promotore della Società degli ag&
coltori italiani, presieduta dal senatore De Vincenzi, il venerando agro-
nomo di Giulianova.
L'latziativa di questa Società, la quale non sarà ispirata alle mu-

tevoli contingenze del momento, ma al progresso duraturo delPagri-
coltura, si deve all'on. comm. Allraglia, direttore generale al Ministero
d'industria e commercio.

Mol issime sono già le adesioni, e fra queste notevoli quelle di al-
cuni uomini politici, fra i quali citeremo il duca Caetani, 11 senatore

Pecile, Tommaso Tittoni, il senatore Garelli, il conte Giusso, Cambray-
D:gny, Guicciardini, Di Rudini, Sciacca Della Scala, il senatore Rossi.
Nel mondo agricolo industriale aderirono G. B. Migliacci, 11 conte

V. De Astria, Benedetto Ponticel i, Tommaso DalPArmi, il conte Re-

vedin, il comm. G. Tadde, il barone A. Mendola, Angelo Zamparelli
ed il marchese Giacomo Doria Pallavicini.

Questa asscelazione sorgerà in un campo totalmente opposto a

quella fondata nell'ultimo congresso degli agricoltori, tenutosi all' El-

dorado, dove prevalse l'idea che solo dalla protezione l'agricoltur.I

potrà trovare salute, attenendosi al campo dello studio, della inve -

stigazione e dell'esperimento, incoraggiando le utili iniziative.

INTERNO.

JKunilleensa Reale. -- Leggiamo nella Perseveranza:

« S amo informati che S. M. 11 Re ha fatto versare in questi giorni
alla Cassa di Risparmio di Milano la cospicua somma di lire cinque-

cento mila, che è stata convertita subito in un libretto doila Cassa di

Risparmio, a favore della Congregazion3 di carità di Monza per l'ere-

zione di un nuovo ospedale in quella c ttà, che, come fu già annun-

ciato, s'intitolerà Umberto I.

Nell' Eritrea. -- L' Africa Italiana del 25 novembre, reca :

In data 23 il Governo ci ha comunicato come il giorno 17 corr.

una colonna in ricognizione, comandata dal maggiore Turitto incon-

trò a mezza strada tra Cassala ed El Fascer la cavallerla dei Dervi-

sci, che mise in fuga, uccidendo dieci uomini, ferendone altri, e pi-

gliando alcuni cavalli. Dei nostri, nove ascarl rimasero feriti. La co y
lonna rientrò in Cassala.

Il terremoto in Calabria ed in Sicilia. - La Sle-

fani comunica:
Reggio Calabria, 7.

La Deputazione provinciale ha votato un affettuoso ordine del giorno
che ricorda e loda l'opera del R. Commissario, on. Galli.

Cittadini e rappresentanze diressero dispacci al Presiden te del C °
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glio, on. Crispi, pregandolo che sia conservato il mandato all'on.

Galli.

Questi lasciò l'incarico al colonnello del genio, Coop, di continuare :

quanto è necessario per la costruzione delle baracche.

Ieri, a Monteleone l'on. Galli firmð un decreto che estende la so-

spensione della sesta rata delle imposte at pochi Comuni danneggiati
nella provincia di Catanzaro.

Milazzo, 8.

Stanotte alle ore 3,45 fu intesa un'altra leggera scossa di ter•

remoto.

Reggio Calabria, 8.
Iersera crollarono due case a Melito Calabro seppellendo sotto le

macerie una donna coi suoi cinque figli. Fortunatamente vennero tutti
estratti incolumi.

Fu disposto che un ingegnere del Genio civile si recti a Melito

per esaminare se vi siano altro case in pericolo.
A Seminara questa mattina è crollata una casa, senza danni di per-

Bone, essendo disabitata.

La pupolazlone si mantiene calma.

Anche a Palmi, nella scorsa notte, rovinarono alcune case, causa

le pioggie torrenzialf.

Reggio Calabria, 9.

D1 ieri mattina piove dirottamente, clocchò aumenta le disgraziate
condizioni della povera gente.
Sono cadute a'cune case.

Ieii alle cre 17,22 fu avvertita una leggerissima scossa di terre-

moto.

Continua il panico, sebbene sia molto diminulto.

Reggio Calabria, 9.
Da ieri code una pioggia torrenziale. I danni ai fabbricati sono per- I

sciò cresciuti.

Dovunque la miseria è aumentata.

11 Consiglio comunale deliber ò ringraziamenti al Re ed al Regio
comiziisserto, on. Gall, associandosi alle manifestazioni precedente-
mente fatte dalla Giunta e plaudendo all'opera da questa compinta
nell'interesse del paese e delle classi povere.

Domani il Consiglio comunale concreterà un memorandum da in-

Viare al Governo in favore di questa città.
Anctie il Comitato cattolico di Reggio lavora alacremente, racco-

gliendo offarte per i danneggiati dal terremoto.
Finora giunsero al suo presidente, monsignor Gennaro Portanova,

lite 8847.

Reggio Calabria, 9.
La pioggia è cessata a:1e cre 15. La città è calma, ma la popola-

zionc non è tranquilla, causa la leggera scossa di terremoto di iersera

et he sl è ripetuta oggi, p à forte, alle 17,4.
La R. nave Stroml>oli scaricò iersera in rada una grande quan-

tità di tavole, ripartendo subito dopo per blessina, causa 11 pessimo
tempo.
A Seminata è oggi crollato un muro divisorio di una casa, ferendo

.una donna.

Altre case sono crollate senza danno di persone.
Verona, 9.

Oggi, per iniziativa della Società generale opernia e col concorso

di tutte le altre Società, ebbe luego una passeggiata di beneflcenza a

favore det danneggiati del terremoto.

Il risultato fu brillantissimo. Vennero raccolte circa 4000 lire in de-

naro ed una grandissima quantità d'indumonti.
Conferenza internazionale per gli orari delle
ferrovie. - Presso la Direzione generale delle Ferrovie 31eridio-

nali in Firenze si terrà dal 12 al 13 dicembre corrente la conferenzt

internationale dei rappresentanti dei governi e delle Società ferro-

viarie per discutere le diverse questioni e le proposte relative agli
erari per la stagtone estiva dell'anno 1895. I delegati dei governi e

delle princi aali reti ferrovlarte dell'Europa) che interverranno alla

Conferenza saranno circa 130.

Uragano in Sleilla. - La notte del G si scatenó a Siracusa

un violento uragano cha schiantò i pali dell'illuminazione elettrie a,
scoverclfò tetti, abbattè muri, trascinò in mare tre vagani del bina-
rio del porto ed arrecò notevoli guasti ai ba3timenti ivi ancoratl. Si
annunziano pure danni nelle campagne.
La honiilea del Trasimeno. - In Castiglione del Lago

si è riunito domenica mattina, per la prima volta, il Comitato ese-
cutivo por la bonifica del Trasimeno, costituito a norma del R. de-

creto di concessione al Consorzio dell'opera stessa.
Il Comitato era al completo e alla riunione assisteva anche l'inge-

gaere-capo della provincia, delegato dal Ministero.
11 Comitato ha nominato a suo presidente l'on. Guido Pompi!J.
Esaurite varie pratiche di amministrazione interna, 11 Comitato ha

nominato nel suo sono una Commissione incaricata di esaminare le

serie e numerosissime proposte giunte da ogni parte per 11 prestito
della somma occorrente al totale compimento dell'opera.
La Commisslone dovrà aver compiuto in brevissimo tempo l'opera

sua e per il 16 corrente è annunziata un'ulteriore adunanza del Con-

siglio, ch3 sarà seguila da una nuova convocazione del Comitato

esecutivo.

AGENZIA STEFANI)
CIIE-FU, 7. - 11 Tsung-li-Yamen ha deciso d' inviare a Tokio u

ambasciatore coll'incarico di presentare al Governo giapponese le pro
poste di pace della China.

I negoziati preliminari in proposito sono condotti dai ministri degli
Statt Uniti presso le Corti chinese e giapponese.
IllROSilIMA, 7. - Si dice che l'esercito del maresciallo Yamagata

rinuncierebbe a prendere Mukden per operare la sua conglunzione
coL'esercito del maresciallo Oyama.
NIZZA, 7. - Il Principe Nikita del Montenegro è partito alla volta

d' Italia.

BUENOS-AYRES, 7. -- Il raccolto del grano, cominciato nella pro-
vincia di Santa Fè, è buono.

LONDRA, 7. - Il Times ha da Buenos-Ayres:
< La Camera dei deputati della Repubblica Argentina ha approvato

il progetto che autorizza 11 Governo nazionale ad assumere i debiti
esterni delle varie Provincio ».

LONDRA, 7. - Lord Kimberley ha ordinato all'ambasciatore inglese
a Costantinopoli di protestare contro il proclama circa all'inchiesta
sul pretest misfatti degli Arment.
Prima di accettare le proposte della Porta, relativamente all'ammis-

sione di un rappresentante inglese nella Commissione d'inchiesta, lord
Kimberley esige serie garanzie.
BRUXELLES, 7. - Dopo viva discussione, la Camera ha approvato

la lista civile del Re e del Conte di Fiandra.

PARIGI, 7. - Ferdinando di Lesseps è morto.

VIENNA, 7. - Camera dei Deputati. - I deputati Gregorcic,
Klan ed altri hanno presentato un'interpellanza sulla condotta delle
autorità di Trieste relativamente agli esercizi spirituali in lingua slo•

vena nella chiesa di Sant'Antonio Nuovo e alle dilllcoltà che sareb-
bero state suscitate al vescovo di Trieste nell'adempimento del suo
ministero.

Coranini ed altri deputati interpellano sulla costruzione d1 una lines

ferroviaria nell'Istria, linea che essi considerano assolutamente neces

saria, anche per sviluppare il sentimento della comunanza di quella
provincia colle altre parti dell'Impero.
SANTIAGO, 8. -- E' stato formato 11nuovo Gabinetto, che è cótB'

posto interamente di l.berali. Eccone la lista:
Raimondo Barros Luco all'interno;
Luis Barros Borgono agli affari esteri;
Osvaldo Renjifo alle flaanze ;
Fernandez Albano alla giustizia;
Rivera Jofre alla guerra;
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Sillustio Fernandez at lavori pubblici.
LONDRA, 8. - Dopo aver passato la notte di giovedl al Castello

di Windsor, l'ambasciatore d'Italia, conte Tornielli, ha presentato,
leri, alla Regina Vittoria le sue lettere di richiamo.

Poseta la Regina ha ricevuto la contessa Toralelli in udienza di

congedo.
MADRID, 8. - La voce della dimissione del Governatore del Banco

di Spagna, Gullon, ò confermata.
BRUXELLES, 8. - Il Duca d'Orleans terrà qui, martedi o merco-

ledi, un gran Consiglio, al quale saranno rappresentati i comitati rea-

listi dei dipartimenti.
In questo Consiglio verranno probabilmente prese delle impostanti

decisioni.

WASIllNGTON, 8. - Il Governo ha designato il Console degli
Stati Uniti a Sivas, come delegato degli Stati Uniti nella Commis-

sione d'inchiesta sugli eccidt di Armenia.
LONDRA, 8. - Il Times ha da Shanghai:
« 11 Giappone non vuole l'intervento degli Stati Uniti nei negoziati

per la pace colla China e non prende sul serio l'appello alla pace
che la China gli ha direttamente rivolto ».

LONDRA, 8. - Il conservatore flichardson ò stato eletto depu-
tato di Brigg, con una maggiora za di 77 voti sul suo competitore
liberale.

Brigg aveva sempre eletto un deputata liberale dal 1885 in poi.
PARIGI, 8. - Camera dei Deputati. - Si riprende la discussione

generale del bilancio.
11 ministro della marina, Félix Foure, confuta le critiche fatte glo-

Vedl da Pelletan sul materiale della marina da guerra.
Pelletan replica insistendo nelle sue assezioni.

BRINDISI, 8. -- La Famiglia rea'e di Grecia ò partita alle cre 15
a bordo del Sfacteria pel Pireo.
PARIGI, 8.- Camera dei Deputali. - (Continuazione).- Gobelt

critica la politica finanziaria del Governo, alla quale oppone 11 pro-

gramma radicale. Egli propugna le economie da ottenersi special-
mente mediante la soppressione del bi!ancio del culti, dopo votata

una legge sulle associazioni.
Dichiara tuttavia di accettare 11 progetto Poincaré di riforma dal-

l'imposta sulle successioni, perchè stab:llsce il principio deh'imposta
progressiva.
La diECUSSione generale è ch usa.

PARIGI, 8. - Camera dei Deputati.- (Continuazione).--- Il Pre-
sidente del Consiglio, Dupuy, rispondendo ad un'interpellanza di De-
jeante giustifica la perquistzione estguita presso questo deputato per
sequestrarvi un opuscolo che insultava la patria ed un man fe to che
incitava i soldati alla disobbedienza.

Soggiunge che il manifesto era stato esposto nella vetrina di una

bottega che serviva di sede al Comitato elettorale di Dejante. (Ap-
plausi a Sin'stra ed al Centro - Proteste all' Estrema Sinistra)
Dupuy accetta l'ordine del giorno puro e semplice, che viene ap-

provato con 452 voti contro 56.

PARIGI, 9. -- 11 Soir annunziava iersera che parecchi arresti erano
stati operati nel pomeriggio e specialmente quello di un ex-miaistro
che occupava una situazione importante in un circolo parigino.
La voce di tale arresto, però, è formalmente smentita.
WASIIINGTON, 9. - Un dispaccio da Pechino annunzia che il Ga

Terno chinese ha nominato l'ambasciatore, il quale partirà per Tokio
onde negoziarvi le condizioni di pace col Giappone.
BUDAPEST, 9. - Stasera ebbe luogo una conferenza del partito

liberale.
Venne approvato all'unanimitä il progetto di legge per l'esercizio

provvisorio del b lancio, coll'espressa dichlarazione che il Governo ha
meritato la completa fiducia del partito.

11 Presidente del Consiglio, Wekerle, dichiarò di non poter fare
a'tro se non che ripetere che l'imperatore gti promise di saozionare
all'attuale Gabinetto i progetti di leggi ecclesiastiche, apprOVbtl dal
Parlamento.
Inoltre il Wekerle pregò gli intervenuti di lasciar pidere al Ga-

binetto, quando esso crederà opportuno di porre la questione di
fiducia.

LONDRA, 10. - Una violenta tempesta imperversa al Su l del-

l'Irlanda.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 7 dicembre 1894

Il barometro è ridotto al zero. L' altezza della stazione è di metri

49.6.
Barometro a mezzoal . . . . . . , . 75LS

Umidita relativa a mezzodi . . . . . . 83

Vento a mezzodi . . . . . .
NE moderato.

Clelo . , , , . . . . . . PIOVCSO.
Massimo 23 '5.

T'ermometro eentigrade
Minimo 9. 3.

Pioggia in 24 ore: mm. 9.7.
Li 7 dicembre 1894.

In Europa depressione scil'Irlanda e sulla Sardegna 'iõ0; relatl-
Yamente elevata sul Portogallo e sul Mar nero 767.

In Italia nelle 21 oro: barometro notevolmente diminuito di 4 a

12 mm. dal Nord al Sud e sulle Isole; venti freschi intorno al levante

all'es'remo S del continente ed in Sicilla.

Temperatura poco diminuita all'estremo No E, aumentata altrove.

Stamane: ciela poco nuvoloso all'estremo N ed in Sicilia, coperto
o piovoso altrove; venti freschi settentrionalt al centro; abbastanza

forti di levante al Sud del continente; freschia fortiintorno ponente
al S della Sardegna ed all'Ovest della Sicilia.

11arometro : 762 Milano, 760 Modena, 763 Roma, 750 Cagliari.
Mare agitato sul'a costa sarda sul canale d'Otranto ed al SW della

Sicilla, mosso altrove.

Probabilitã : venti freschi a forti settentrionali al N, intorno levante

altrove, cielo nuvoloso o coperty con pioggie o neve; mare agitato
o molto og tato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 8 dícembre 1894

Il barometro é ridotto al zero. L' altezza della stazione à di moi

49.6.
Barometro a mezzoël .

150 6

Umidita relativa a mezzodî . .
. . . . . 58

Vento a mezzodi
. . . . . .

Nord moderato.

Cielo . . . . . . . . . , 112 coperto.
Massimo 15 "G.

Termometro centigrado . . .

Minimo 9.'2.
Piaggia in 24 ore : mm. 15.0.

Li 8 dicembre 1891.

la Europa pressione elevata al N. della Russia,7õñArcangelo; re-
ativamente bassa in Sicilia, 750 a Palermo.

19 Italia nelle 24 ore: barometro aumentato in Sardegas, ancora
diminuito altrove; pioggie tranne che all'estremo N; venti setten-
trionali freschi a forti al Nord e Centro; di ponente al S della Sar-

degna e costa occidentale Sicula, intorno levarde altrove; mare mosso
ed agitato. Temperatura aumentata al Centro, diminulta altrove; qua!-
che legge a br:nata al N.

Stamane: cielo piososo sul versante adriatico, a Palermo ed a Ta-

ranto; riuvoloso e coperto altrove, venti accora frescht settentrionali

al No Centro, di ponente S Sardegna c Sicilia, intorno levante al-

trove.

Barometro: 738 Milano; 755 Genova, Firenze; 751 Roma; 759 Pa-

1ermo.

Mare mosso od agitato.
Probabilita: venti de boli a fr eschi specialmente intorno al ponente ;

tielo nuvoloso vario con qua'che pioggia specialmente al S.
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BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO RETEORICO
DELL' (IFFICIO CENTRALE DI MRTEOROLOGIA B GEODINA MICA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 7 dicembre 1894. Roma, 8 dicembre 1894.

STATO STATO
TEMPERATURA

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DELC I EL 0 DELM A RE Massima Minima STAZIONI DEL C I EL 0 DEL M A RE AIRSSima Minimi

ore 8 ore 8 ore 8 ore 8
adh ti en ytednh une ti se poniali

Porto Maurizio . . 314 coperto mosso 16 0 0 0 Porto Maurizio . . sereno calmo 17 4 6 8
Genova . . . . coperto legg. mosso 9 7 G 5 Genova . . . .

sereno calmo 11 0 7 2
Massa Carrara . . caligine legg. mosso 12 0 7 2 Massa Carrara . . sereno calmo 12 2 6 5

Cuneo . . . . . sereno - 7 0 - 0 8 Cuneo . . . . . 114 coperto - 6 1 - 0 1

Torino. . . . . sereno - 5 8 0 5 forino. . . . .
sereno - 6 0 0 1

Alessandria . . . 3¡4 coperto - 6 2 1 4 Alessandria . . .
--

-
- -

Novara. .
.

. . 114 coperto - 5 8 0 0 Novara. . . . . 1¡4 coperto - 9 2 1 5
Domodossola . . sereno - 10 2 - 1 0 Domodossola. . . sereno - 10 4 - 1 0

Pavia . . . . . 1.2 coperto - 6 5 - 0 7 Pavia . . . . .
sereno - 6 0 - 2 6

Milano . . . . . 114 coperto - 4 8 - 0 7 Milano. . . . . 1,4 coperto - 6 6 0 4

Sondrio . . . . sereno - 7 0 - 0 5 Sondrio , . . . serend - 5 0 - 0 3
Bergamo . . . . 1¡4 coperto -

. 6 0 2 0 Bergamo . . . . 1¡4 coperto - 8 0 3 0
Brescia . . . . 114 coperto - 6 5 3 0 Brescia. . . .

- - - -

Cremona . . . . sereno - 6 3 3 3 Cremona . . . .

sereno - 6 1 1 0
Mantova . . . . 3¡4 coperto - 6 8 4 0 Mantova . . . . 314 coperto - 9 8 3 0
Verona . . . . nebbioso - 7 9 4 0 Verona . . . . coperto - 11 0 3 2

Belluno . . . . 3¡4 coperto - 4 2 - 0 9 Belluno . . . . coperto - 4 2 0 5
Udine . . . . . 3¡4 coperto - 0 0 3 2 Udine . . . . . 112 coperto - 10 4 5 8
Treviso . . . . coperto - 7 7 4 2 Treviso . . . . nebbtoso - 9 6 7 5
Venezia . . . . coperto legg.mosso 84 48 Venezia . . . . coperto legg.mosso - 70
Padova . . . . coperto - 7 4 4 8 Padova. . . . . coperto - 9 9 7 0
Rovigo. . . . . coperto - 6 7 4 8 Rovigo. . . . . coperto - 8 4 6 3
Piacenza . . . . Debbioso - 6 3 3 0 Piacenza . . . .

sereno - 6 6 1 0
Parma

. . . . . coperto - G 0 4 2 Parma . . . . . 3[4 coperto - 6 0 3 1

Reggio Emilia . . nebbioso - 6 0 2 3 Reggio Emilia . . coperto - 6 3 4 0
Modena . . . . coperto - 5 4 3 7 Modena . . . . coperto - 5 9 4 1

Ferrara . . . ,
nebbioso - 5 5 3 8 Ferrara . , . . coperto - 7 9 5 0

Bologna . . . . coperto - 4 9 3 0 Bologna . . . . coperto - 5 9 4 1

Ravenna . . . . nebbioso - 6 6 4 8 Ravenna
. . . . nebbioso - 5 9 0 8

Forll . . . . . coperto - 5 6 3 8 Foril . . . . . coperto - 7 0 4 8

Pesato. . .
. . coperto legg.mosso 7 G 5 5 Pesaro. . . . . piovoso agitato 11 6 6 2

Ancora . . . . piososo calmo 8 4 6 3 Ancona . . . . piovoso agitato 11 0 7 0

Urbino. . . . . plovoso - 5 0 2 1 Grbino. . . . . piovoso - 7 4 3 8

Macerata . . . .
nebbioro - 7 5 4 2 Macerata . . . . nebbioso - 8 8 4 0

Ascoli Piceno . . piososo - | 8 6 6 4 Ascoli Pieeno . .
- - - -

Perugia . . . . piovoso - | 8 2 5 5 Perugta . . . . 1¡2 coperto - 9 1 5 6
Camerino. . . . nebbioso - 5 6 3 6 Camerino, . . . nebbioso - 6 8 3 4

Pisa. . . . . . caligine - 13 0 6 4 Pisa. . . . . . sereno - 11 6 1 2
Livorno . . . , coperto calmo 12 5 8 0 Livorno . . . . 114 coperto calmo 10 5 6 7

Firenze . . . . coperto - 10 8 8 4 Firenze . . . . 314 coperto - 9 2 7 8
Arezzo. . . . , piovoso - 10 5 0 7 Arezzo. . . . . coperto - 10 7 6 7

Siena . . . . . coperto - 9 5 6 4 Siena . . . . . 112 coperto - 8 2 4 2

Grosseto . . . , coperto - 15 3 G 4 Grosseto . . . . 114 coperto - 14 4 6 4
Roma . . . . . coperto - 11 9 i 9 3 Roma . . . . . coperto - 14 1 9 2

Teramo . . . , coperto - 9 8 | 4 2 Teramo . . . . coperto - 8 5 3 3
Chieti . . . . . piovoso - 10 6 2 4 Chieti . . . . . piovoso - 11 0 2 0

Aquila . . . . . coperto - 5 3 4 2 Aquila . . . . . coperto - 7 3 4 7
Agnone . . . . piovoso - 11 2 4 9 Agnone . . . . coperto -- 9 0 4 8
Foggia. . . . . piovoso - 12 4 9 i Foggia, . . . . coperto - 15 8 9 1
Bari. . . . . . coperto legg. mosso 13 8 6 8 Bari. . . . . . coperto calmo 16 1 11 1
Lecce . . . . . piososo - 16 0 10 0 Lecce . . . . . coperto - 15 0 12 0
Caserta . . .

. i¡4 coperto - 15 4 10 4 Caserta . . . . coperto - 17 1 10 6

Napoli. . . . . 1¡lcoperto mosso 140 103 Napoli. . . . . coperto agitato 156 108
Benevonto . . . 114 coperto - 13 7 8 ö Benevento . . . coperto - 17 3 9 0
Avellino . . . . 112 coperto - 12 1 7 8 Avellino . . . . coperto - 15 0 7 0
Salerno . .

.

- - - - Salerno . . . . - - -. -

Potenza . . . coperto - 10 3 3 ß Potenza . . . . nebbioso - 12 0 4 9
Cosenza . . . nebbioso - 12 2 4 6 Cosenza . . . . 3:4 coperto - 12 6 4 0
Tiriolo. . . . . piovoso - 12 0 3 0 Tiriolo. . . . . 3,4 coperto - 13 0 3 0
Reggio Calabria . coperto calmo 18 1 13 5 Reggio Calabria. . 111 coperto calmo 18 5 13 5
Trapani . . . . coperto legg. mosso 20 4 12 3 Trapani . . . . 3.4 coperto molto agitato 10 1 14 2
Palermo . . . . 1¡4 coperto agitato 21 8 8 3 Palermo

. . · · piovoso agitato 21 2 11 7
Porto Empedoele . 3,4 copsto tempestoso 20 0 13 0 Porto Empedocle . 314 coperto molto agitato 10 0 13 0
Caltanissetta . . . nebbioso - 17 0 2 8 Caltanissetta . . . sereno - 16 0 4 6
Afessina . . . . coperto agitato 18 4 14 4 Messina . . . . 114 coperto legg. mosso 18 0 13 6
Cataria . . . 3;4 coperto tuosso 17 2 12 1 Catania . . . . serena legg.mosso 16 3 10 2
Sirnos?.

. . . a¡4:opr,.; legg.masso 187 130 Siracusa.
. . . 114coperto legg.mosso 178 110

Cagliari . . , . piovoso mosso 18 0 10 0 Cagliari . . . . 3,4 coperto .
mosso 19 0 3 5

Sassari- piovoso - 15 4 9 7 9 mL coperto I - 13 5 9 6
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valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZI
GODIMENTO .2 A IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

o e Fine corrente Fine prossime

Cor. Med.
( luglio 96 - - la grida . . . , . . . . . . . . . .

- - 9?,02 (12 05 2)
. . . . . . . . . .

-- - O
RENDITA 5 010

m - - $* grida . . . . .
.

92,05 07 112 10
. .

92 08 112 9?,95 27 112 20 22 i¡2 . . . . . . . .

- -

- - detta in cartelle da L. 50 a 200 92 10
. . . . . .

- -

. . .
. .

. . . . . . . . . .
- --

daL.5a25 92,60...... -- ........ ........
--

tottobre94 - - (tagrida...... ........ -- ........ ........
--

detta 8 010 i

e -
- ($*grida...... ........ -- ........ ........

5475
a - - Certificati sul Tesoro Emissione 186044

. . . . . . . . . .
- -

. . . . , , . . . . . . . .
.

.

99 50

* - - >bbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010
, . . . . . . . . . .

- -
. . . . .

.
. .

.
. . . . . . .

E8 -

• - - PrestitoRomanoBlount5010...... ........ -- ,,...... ........
90-

idicem96 - - » Rothschild..........
........

-- ...:.... ........ 145-1)

Obbilgazion! Unnicipall e Credite Fondlarle cor. Med.

I luglio 94 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 010 . . . . . ; . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . • · · · -
·

- -

tottobre96 500500 dette4010taEmissione ........ ........ -- ..... .. ........ 435-

* 500 503 dette 4 010 2* a 8a Emissione . . . . . . . . .
. . .

.
- - . . . . . . . . . . . .

-

I giugno 93 500 500 Obb.i Comune di Trapani 5 010 . . . . . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
497 -

i ottobre 96 500 600 m Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . . , , .
- -

. .
.

. . . . . . . . . . . .
383 -

500 500 m a a Banca Nazionale 4 010 . . . . . . . . .

- -
. . . . . .

. . . . . . . . .

489 -

500500 m a • > • 4112010. ........ -- ........ .......
af6-

• 500500 a » • BancodiBicilia.... ........ -- ........ ···.....
--

• 500500 m a a » dtNapoli.... .. ..... -- ....... .... .. --

• 500 500 m a » Opere di S. Paolo S OTO . . . . . , . . .
- -

. . . - . . . . • • • • • . . .

--

• 500500 » • • > > > dil30[0 ........ -- ........ --.•....
--

5005(0 > > • dellTst.It.Cr.Fond.fil2010 . . , , , .
. .

--
. . . . . . . . . . . . . . . .

486-

Azten! Strade Ferrate
i luglio 4 500 500 Az,1 Terr.e Meridionali

. . . . . . . . . . . . .
. . .

- -
. . . . . . . - . . . . . . . .

655 -

500 50C a a Mediterranse
. . . . .

t i . . . . . . - . .

- -
• • • • • • • •

. . . .
. . 4 .

4(6 -

i Inglio 93 gy , , gagg, (pyggeregga
, , | ; , , , , . . . . . .

- -
. . . . . . - •

i ottobre 96 500 Se a Palermo, Mar. Trap. 14 e ta Em, . . . . . . . .

- -
· • • • • •

t luglio sa 500 50 della Sicilia
. . . . . ; , , . . . . • E °•• ~ • • • • • •

Azisal Basche e Soolen diveres

gennaioS4 tw ./00 Az.i Banca d'Italia
. . . . . . . . . . . . . . . . .

- -
- • • • • • .

8t7 -

i gennaion tooo tooo . • nomana . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- -

- - · - · · ·
·

· · · •
36° -

s inguo ss sco soo . , eenerale
. . . . . . . . . .

. . . . . . .
.

- -
-
-
· · · -

-
• · · - · · · -

43 -

i gennaio91 500 500 m a di Roma . ; . . . : : . . . . . . . .
- - . . . . . . - - • • • • • • • -

145 -

I gennaioSB © 8333 > > Tiberina
, . . . . . . . . .

. . . . . .
.
.
- -

. . . . . . .
• • • • • • · -

U -

1 ottobro 91 500 500 m a Industriale e Commerciale
. .

-
. . . . . . .

- -
. . . . . . . .

• • • • • · • .

20 •

$ IRKlio A 500 400 > Soc. di Credito Mobiliaro Italiano
. . . . , . . . . .

- -

, , . . . . .
. . . • · · · ·

-

i gennaio88 500 500 a a di Credito Meridionale . . ; . . . . . . . . . .

- -
- . . .

. . . • • • • • • ·

· •

$5 ottobre S4 500 500 m a Anglo-Romana per l'Illuminazione
di Roma col Gas ed altri sistemi. . . . . . . . .

- - 754 110
. . . . . . . . . • • • -

--

ilaglio 96 5005Œ > a AcquaMarcia......... ........ -- 1129 ...... ........ --

i gennaloS3 500 500 a a Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . , , . , ,

i o 50

iluglio 93 50050t > w Immobiliare
......... ..... ..

-- ........ ........
24-

i gennaio96 150 tw > > dei Molini e Magazzini Generali . . . .
.

. . .
.

- -

. .
.

. .
. . . . . . . . . _

56 -

i gennaioSS 100 104 > > Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . .
. . . . . . . . .

--

i gennaio90 300 300 » * Ge:wrale per l'Illuminuione . . . . . . . .

... -
. .

. . . . . . . . . . . .
.

240 -

i aprile 9& 185 17 a » Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

--- -
. . . . . . . . . .

. . . . .

III -

i gennaioSB 150 150 a » Fondlaria Italiana
. . . . , , . .

.
.-- -

. . . . . . . . .
. . . . . .

- -

4 ORobre90 250 250 > > delle Min, e Fond Antimonio
. . . . .

.

- - . . . .

200 200 , a dei ¼ateriali Lateriti ; ; i i . . . . . . -
.

316 -i luglio 93 500 5 e , . Navigaziona Generale Italiana ;
. . . . . .

.

35 -igennaloDO $5e gy , , Metallurgica Ita'ianet. . , , . . . .

yg , gi gennaioe3 850 $50 , a della Piccola EOrsa di Romt . . . . • • • •

- ..I gennaio90 100 10(: , a Cacutchouc
. . . . . . . . . • - • • -

I gennaioS2 256 250 , > An. Piemontese di Elettricit& . .
.

. • ·
- -i gennaicG3 20 82 a e Risanamento di Napoli . . ; . . . . • - - -

-

28il3 .

1) 91 coup L. 2 - 2) ex coup L 2.
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valore
PREZZ I

Vuoal AxxEssl -------------- PREZ2f

GODlldNTO ,2 a IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI
nominali

o i Fine corrente Fine prossimo
A Þ

Azles! SooliÊ& At3IDEFBžISEI Cor, Med.

I gennaioS3 100 100 Az.i Fondiaria - Incendio . . . . . .
; .

. , ,
, . . . .

- -
, . . . .

. . . . . . . .

"la -

* 25015 e . -Vita.......... .. .....
-- ....-... .......

317-

Obbilgazisel diverse

i luglio 96 500 500 O'bb.i Ferroviarie 3 010 Emissione 188'l-8&89.
.

.
. . .

. .
- - - -

.
.
.
.
. . . . . .

775 -

i luglio 93 1000 1000 a » Tunisi Goletta & 010 (oro). . . .
. . .

.
.
- - . . . . . .

. . , , , . . . .

- -

• 500 500 * Strade Ferrate del Tirrenc . . . . . . .
. . . .

- - . . . . . . . . . . . . . .
.

435 -

i ottobre 94 500 500 e Soc. Immobiliare . . . . .
. . . . . . . . . .

- - . . .
.

. . . . . . . . , ,

230 -

• $50350 e » » 4010 ...... ........ -- ........ .......
100-

• 500500 m a AcquaMarcia........ . ......
-- . ..... .......

510-

• 500 500 m > SS. FF. Meridionali . . . . . . .
. . . .

- - . . . . .

- -

i luglio 91 500 500 m a FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . . .

- -
.

.
.

.
. .

- -

i ottobre 94 500 500 » » FF, Sarde nuova Emissione 3
. . . . . .

. . . .
- -

. .
.

.

-. ...

300 300 m a FF. Palermo Mar. Trap. I. 8. (oro). . . .
.

. . .
- - . . . .

. . .

-... ..

i luglio 03 500 500 » • FF. Second. della Sardegna .
.

. .
. . . . .

-- - . . . .
--. ..

250 250 > • FF. Napoli-Ottajano (5 010 oro) . . . . . . .
- - . . . . .

.
.

. . . . . . , ,

170 -

500 500 Buoni Meridionali 5 010 . . . . .
. . . . . . .

- -
. .

. .
. . . . . , . .

- -

Titoll a QBetarisme Spoolais

i ottobre N $5 SE Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana .

INFORMAZIONI TELEGRAFICffE

sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle Borse di

SCONTO C A MB I PREZZI FATTI NOMINALI

-

FIsxxsz GEMOTA MU.kN9 NAPOR TORIMO

2 1/2 Frmela
. . . . 90 giornt .

- - 106 12 y, - - - ..-. - ....

Parigi . . . Chaque . . 106 75 - - 106 80 106 97 Ils - - -
- 100 05

2 Londra . . . . 90 giorni .
- - 26 70 20 72 - - - - ....

> . . . . Chêque . . 26 84 - - - - 20 89 - - - - 20 89 i

Vienna-Trieste .
90 giorni .

- - - - - - - - - - - -

Germania . . . Chôque . .
- -

- - - - 131 70 - - - - 131 75

Risposta del premi . . 28 dicembre Compensazione . . .
29 dicembre

Pressi di Compensazione. 28 > Liqsidazione . . . . 31 >

Soonto di Banca 5 1 - Interessi sulle Anticipulon! 5 °£

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1894

.

Aza. Soc. Tramway Ummous. Iti7 -

Rendita; 5 1 . . . . . , 90 80 > > Molini Mag. Gen. .
56 -

detta 3 g .
.
. . . . &4 50 > > Immobiliare . . .

28 -

Prestitol Rothschild 5 i . .
107 - > > Fond. Italiana . .

- -

Obbi. Città di Roma 4 . .
430 - > > Min. Antimonio . .

-
-

> Cred. Fond. S. Spirito .
362 - > > Mat. Laterizi . . .

16 -

> B. Nazion. . 489 - > > Navig. Gen. Ital. . 325 -

a > > > .
487 - > > Metallurgica Ital .

PS -

Azi Perr*. Meridionali . . . 645 - > > Piccola Borsa . .
180 -

Mediterranee . .
494 - > > 09cutchone . .

.

- -

a Banca Nazionale . . .
775 - > > An. Piom, di Elattr. - -

Romana . . . . 400 - > > Risanamento . . . 26 -

Generale . . . 44 - > > Cred. Ind. Edtlixia .
- -

Ranco 'll Roma . . .
150 - o > Fondiarla Incendlo. 78 -

Banca Titarina . . . .
- - > > > Vita . . 217 -

Soc. Indut riale . . .
20 - > Ferr. Sarde . . . . .

295 -

Cred. Wobiliara . ,
105 - Obbi. Soc. Immob. 5 1 . .

232 -

Gas......760- > > > 41..101-
Acqua Marcia . . 1100 - > > Ferroviarie . . . 275 -

Condotte d'acqua 147 - > Verr. Napoli-Ottajano .
170 -

Gen. Illuminazione . 240 - > > del Tirreno . . 428 -

Esdla del eersi dal Censalidate Italians a oss'anti
sails varie Barco del Regne.

6 dicembre 1894.

Consolidato 5 Î. • • • • • . . . . , , . L. 91 553
Consolidato 5 1 senza la cedola del semes. In corso. » 89 552

Conse!idato 3
,
nominale

. . . . . . . » 54 437 I

Comoltdato 8 senza cedola, nominale . . . . » Ë3 237 s

11 Presidente
R. TITTONI.

Per il Sindaco: AUGUSTO PALLADINI.

Vitto: Il Deputato di Borsa: MOISÈ MODIGLIANI.

irettore: Avv. GIOVANNI PucENTINI TipOgrafia delle Mantellate Gerente responsabile: fumNo thPPABI.E.


